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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per la linea politica e i giochi di potere che approfondiscono la crisi del Paese 

Sempre più estesa la denuncia 
delle gravi responsabilità della DC 

Il « vertice » quadripartito convocato da Rumqr per domani mattina a Villa Madama - Le questioni del credito, della linea di politica econo
mica e della lotta al neo-fascismo - Lama: « Occorre una soluzione rapida, e una risposta chiara su tutte le richieste poste dai sindacati » 

ROMA, 16 giugno 
Il «vert ice» quadripartito, tappa obbligata di una crisi governativa solo parzial

mente rientrata, è stato confermato dall'on. Rumor. Il presidente del Consiglio, i se
gretari della DC, del PSI, del PSDI e del PRI, e i ministri finanziari, sì riuniranno 
martedì prossimo alle dieci a Villa Madama per tentare di trovare quell'intesa sol
lecitata giovedì scorso dal Presidente della Repubblica nel momento stesso in cui 
egli respingeva le dimissioni del gabinetto. Anche nelle ultime ore, Rumor ha avu
t o numerosi contatti con esponenti politici e con « tecnici » dell'economia, ma nessun 
comunicato è stato diffuso da Palazzo Chigi. Non si può conoscere esattamente, 
quindi, quale sarà l'agen
da dell'incontro quadripar
tito. E' evidente, tuttavia, 
che il discorso su alcune 
questioni — a partire da quel
la, tanto controversa, della 
« stretta » creditizia — ripren
derà dal punto in cui era 
stato interrotto dalla decisio
ne della segreteria de di tron
care la trattativa e di apri
re la crisi di governo. Non 
mancano, però, le novità. Il 
quadro economico è sostan
zialmente lo stesso, anche se 
la decisione del Fondo mone
tario internazionale di riva

lutare le riserve auree ha sen
za dubbio introdotto un ele
mento che in parte sdramma
tizza e smussa alcune questio
ni; ma sul piano politico so
no emerse con maggiore chia
rezza, nel corso di una setti
mana molto agitata e punteg
giata di colpi di scena, le 
responsabilità della DC. E la 
polemica tra i partiti (e all'in
terno della DC) ha investito 
tutti gli aspetti della politica 
governativa e della linea del
lo « scudo crociato », a par
tire da quello — sempre più 

Per la conversione in legge 

Alla Camera 
il decreto che 
ha rincarato 
la benzina 

La ferma opposizione dei comunisti 

ROMA, 16 giugno 
Come è stato deciso dai rap

presentanti della maggioranza 
nella conferenza dei capigrup
po svoltasi all'indomani della 
apertura della crisi, domani 
st riunisce la Camera. 

Il governo — che peraltro 
non è nella pienezza dei suo: 
poteri in quanto, dopo aver 
dato in Parlamento l'annun
cio delle sue dimissioni, non 
si è ancora ripresentato per 
comunicare il loro eventuale 
ritiro, dopo l'invito del ca
po dello Stato — chiederà do
mani che venga convertito in 
legge il decreto petrolifero. Si 
tratta del decreto emanato noi-
l'aprile scorso per la modifi
ca del regime fiscale dei pro
dotti petroliferi e l'aumento 
della benzina. 

Nella riunione dei capigrup
po, i comunisti si sono dichia
rati contrari — per motivi po
litici di ordine generale — ai-
la convocazione della Camera 
per la conversione del deci fe
to in legge. Ma si sono di
chiarati contrari anche pe.-
motivi specifici attinenti al de
creto stesso. 

Il decreto, pena la sua deca
denza. deve essere converV.to 
in legge entro il 19 di questo 
mese: ora è evidente che il 
governo intende utilizzare que
sta data di scadenza come un 
elemento di ricatto e di pres
sione nei confronti della Ca
mera, per tramutare in legg«i 
misure adottate in assenza di 
un discorso organico e coe
rente sulla intera e comples
sa questione petrolifera. Ri
petutamente nei mesi scorai 
vari esponenti del centro-sini
stra hanno fatto riferimento 
a] cosiddetto e piano petrolife
ro»; ì suoi criteri ispiratori 
sono stati varie volte discus
si ed illustrati nella commis
sione industria della Camera 
sempre però in linee molto 
generali. In concreto, però, i! 
Parlamento e le forze politi
che non sono state mai inve
stite di una discussione sul 
complesso della politica petro
lifera del Paese (dagli approv
vigionamenti. ai criteri per la 
determinazione d-i costi e 
quindi del prezzo, ai rapporti 
con le compagnie petrolifere 
e con i raffinatori italiani, ai 
criteri da adottare circa gli 
aumenti dei prezzi). Al con
trario, la strada seguita dal 
centro-sinistra e stata quella 
delle misure parziali, dettate 
solo dal cedimento alle pres
sioni delle compagnie petroli
fere e dei petrolieri nostrani, 
oppure dal tentativo di ra
strellare nuove entrate fisca
li attraverso non giustificati 
aumenti dei prodotti. E ogni 
volta si è preferito ricorrere 
piuttosto che ad una legge, al 
metodo abusato ed antidemo
cratico del decreto legge. De
cisa sarà quindi la opposizio
ne dei comunisti sia sulla que
stione del decreto domani in 
discussione alla Camera ch3 
sulla intera questione petroli
fera. Nel momento in cui le 

misure relative ad una serio 
di aumenti (compreso quello 
della benzina) e a nuovi ri
tocchi fiscali sono uno degli 
elementi centrali della ripre
sa delle discussioni tra i quar-
tro partiti del centro-sinistra, 
è impensabile isolare la di
scussione alla Camera su de
cisioni molto parziali relati
ve ai prodotti petroliferi da 
un dibattito generale sulle 
scelte che il governo intende 
fare per le altre questioni og
gi sul tappeto. 

USA e Siria 
riallacciano 
i rapporti 

I Presidenti americano e 
siriano, Nixon e Assad, 
hanno annunciato ieri mat
tina di aver deciso di ri
prendere i rapporti diplo
matici, interrotti in segui
to alla guerra del 1967, nel
la quale gli Stati Uniti so
stennero apertamente I-
sraele. 

Nel pomeriggio, Nixon si 
è quindi recato in Israe
le, ai cui dirigenti, secon
do alcuni osservatori, offri
rà tutti gli aiuti che vo
gliono, purché accettino di 
ritirarsi dai territori ara
bi occupati, salvo qualche 
piccola rettifica di frontie
ra. 

( IN ULTIMA) 

scottante — della difesa del
l'ordine costituzionale dall'as
salto dell'eversione neo-fasci
sta. 

Questo è un aspetto decisi
vo della situazione politica i-
taliana. Alla riunione di Villa 
Madama prenderanno parte 
non soltanto i ministri dei di
casteri finanziari, ma anche i 
segretari dei partiti, e cioè uo
mini che nei giorni scorsi han
no pubblicamente polemizzato 
tra loro sulle palesi insuffi
cienze dimostrate nella lotta 
al terrorismo e allo squadri
smo fascista. Nessuno capi
rebbe, a questo punto, il rag
giungimento di un'intesa qua
dripartita su singoli punti — 
anche importanti — del pro
gramma governativo, senza 
che il nodo di una coerente 
politica antifascista f o s s e 
sciolto con chiarezza. Ecco, 
dunque, un passaggio obbliga
to per l'incontro di Villa Ma
dama. 

Del resto, dopo la dimostra
zione clamorosa della DC, e 
la rivelazione delle lotte di 
gruppo che lacerano il parti
to, ile dibattito politico.si è 

'concentrato non solò sui temi 
della crisi economica, ma an
che sul quadro più vasto delle 
scelte politiche. UAvanti! ha 
scritto oggi, che, proprio per
chè il momento è difficile, i 
socialisti credono che la DC 
«dovrebbe trovare il tempo e 
il modo di riflettere sul fatto 
che da troppe parti te sue di
visioni interne, alimentate da 
complessi e intricati giochi di 
potere, finiscono con l'assu
mere una rilevanza politica 
che va al di là dei suoi con
fini di partito, che si riper
cuote nei suoi rapporti con le 
altre forze politiche, che inve
ste il modo di far politica nel 
nostro Paese». Secondo II 
Corriere della sera, all'origine 
della crisi di governo e dello 
stato di malessere del Paese, 
c'è il ritardo della DC «sulla 
situazione reale del Paese: le 
fondamenta sulle quali il par
tito è costruito (...) non reg
gono più». «I de — soggiun
ge il giornale milanese — non 
hanno (certo) la colpa di tut
to, sono però al governo da 
trent'anni e non possono non 
assumersi la responsabilità di 
moltissimi malanni naziona
li»; la DC, anzitutto, «deve 
rinnovarsi dall' interno ». Al
cune considerazioni critiche 
nei confronti della DC, pur 
nel quadro di una polemica 
non nuova, sono state svolte 
anche dall'on. La Malfa, il 
quale ha espresso un giudi
zio negativo su tutti gli uomi
ni che compongono il gruppo 
dirigente dello «scudo cro
ciato »; da questo giudizio di 
inadeguatezza il leader del 
PRI esclude soltanto l'on. Mo
ro, anzi il « primo Moro », cioè 
quello — a quanto sembra di 
capire — del periodo in cui 
l'attuale ministro degli Esteri 
diresse la DC, e, successiva
mente il governo. 

Intervistato dalla « Stam
pa», il compagno Lama ha 
affrontato alcuni temi che so
no al centro della crisi poli-
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SEGUE IN ULTIMA 

Per una soluzione rapida e positiva 

Assemblee nelle fabbriche 
Forte mobilitazione dei lavoratori - Respinta la linea della recessione 

In tutti i centri del Paese le orga
nizzazioni sindacali stanno convocan
do assemblee nei luoghi di lavoro, 
riunioni di attivisti, secondo le deci
sioni assunte dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL sottolineando la necessità 
di una rapida e positiva soluzione 
della crisi di governo. La richiesta 
di fondo è quella del mutamento del
la politica economica, secondo le ri
vendicazioni che la Federazione sin
dacale ha presentato al governo Ru
mor. Viene respinta la linea della re
cessione, della stretta creditizia degli 
investimenti, puntando sul Mezzogior
no, l'agricotura, l'edilizia, i trasporti. 

Già nei giorni immediatamente se
guenti all'annuncio delle dimissioni 
del governo. Rumor, in centinaia di 
fabbriche si erano svolti riunioni, di
battiti, incontri con le forze politiche, 
con i rappresentanti degli Enti locali. 

Questo programma ora si intensifica. 
A Terni oggi assemblee saranno tenu
te alla Polimer e alle Acciaierie. Nel 
corso delle riunioni parlerà il segre
tario generale della CGIL, Luciano 
Lama. A Sestri Ponente interverrà il 
segretario confederale della CGIL, Ri
naldo Scheda; a Reggio Calabria il 
segretario confederale della CISL 
parlerà all'assemblea del cantiere Li-
quichimico oggi (domani a quella del 
deposito locomotive e dell'OMECA). 
Il segretario confederale della CISL, 
Reggio, prenderà parte domani all'as
semblea provinciale dei dirigenti e at
tivisti di Padova. Sempre domani si 
riuniranno i lavoratori dell'Italsider 
di Taranto, presente il segretario con
federale della UIL, Querenghi. 

Altre ̂ assemblee di quadri di fabbri
ca saranno tenute, fra le altre a Ge
nova, Treviso, Bologna, Napoli. 

SEMPRE PIÙ' TRAGICO IL BILANCIO 

DEL TERRORISMO FASCISTA 
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Sono salite a otto 
f ' ' . ' ' * - « • • 

le vittime della 
strage di Brescia 

Morto il compagno 
Vittorio Zambarda 
La settimana prima aveva concluso i suoi ult imi giorni di lavoro: sta
va per iniziare le pratiche per la pensione - Era iscritto al PCI dal '45 
Domani i funerali: sciopero in tutta la provincia dalle 10 alle 10,30 
(a Salò dalle 14 alle 22) - Oggi confronti con Adamo Degli Occhi 

BRESCIA' — Il luogo della strage ricoperto di fiori dopo appena poche ore dal drammatico 
attentato. Al centro ti nota il pilastro cui era attaccato il cestino dei rifiuti dove era stata 
nascosta la bomba dei 'fascisti. v 

NON UN VOTO DI AUTONOMIA E DI PROGRESSO VADA PERDUTO 

Sardegna: si concludono oggi le elezioni 
per il rinnovo del Consiglio regionale 

I seggi chiudono alle 14 - Un appello del PCI agli elettori - Determinare le condizioni per un governo rinnovato ., 
ed efficiente - Anche nelle ultime ore la DC ricorre a sistemi scorretti e inammissibili per tentare di carpire voti 

La sentenza di 
Genova conferma 

i legami tra mafia 
e potere de 

La coraggiosa sentenza di assoluzione emessa dai giu
dici del Tribunale di Genova nei confronti dei giorna
listi del quotidiano democratico palermitano L'Ora e 
del pittore Bruno Caruso, ha confermato, ancora una 
volta, ì legami fra la mafia, alcuni ambienti del potere 
de in Sicilia e settori del potere dello Stato. I giorna
listi e Bruno Caruso erano stati querelati dagli eredi 
del procuratore generale di Palermo. Scaglione — uc
ciso nel 70 in un agguato — dal ministro Gioia, dal
l'ex sindaco di Palermo Ciancimino e dall'* avvocato 
della mafia» Bellavista per alcuni articoli e un disegno 
pubblicati sull'Ora nei quali si accennava ai legami 
mafiosi. Nella sua requisitoria il PM, rivolgendosi ai 
querelanti, aveva fra l'altro detto: « Se non volete 
essere raffigurati coi mafiosi evitate di starci a fianco)». 

(A PAGINA 2) 

Distrutta in Francia la famiglia di un emigrante siciliano 

Quattro fratellini e la nonna arsi vivi 
I genitori si sono trovati davanti l'agghiacciante realtà al ritorno da un viaggio 

METZ, 16 giugno 
Un terribile dramma ha se

midistrutto la famiglia di un 
emigrato siciliano in Francia. 
I suoi quattro bambini e la 
loro nonna sono morti bru
ciati in una casa vicino a 
Creutzwald, in prossimità del 
confine tra Francia e Germa
nia. 

La tragedia è stata scoper
ta questa mattina, quando già 
il dramma era consumato e 
non c'era più nulla da fare. 
Nella casa del minatore ita
liano c'erano i cadaverini car
bonizzati dei quattro bambi
ni e quelli della nonna. 

Vincenzo -Contino, origina
rio di Fa vara, in Sicilia, ieri 
era partito con la moglie per 

recarsi in Germania e aveva 
affidato i quattro figli: Serge 
di 5 anni. Franco di 7, Syl
vie di 9 e Yolande di 10, al
la nonna, signora Frank di 57 
anni. 

Al ritomo dal viaggio, que
sta mattina, i genitori igna
ri si sono trovati davanti al
la tragedia. Quando questa 
mattina di fronte al segno 
delle fiamme sono accorsi i 
primi soccorritori, non c'è 
stato nulla da fare. I cinque 
cadaveri sono stati scoperti 
uno accanto all'altro, segno 
che essi si sono accorti del
la morte che stava sopravve
nendo, senza poter trovare 
una via di sc&mpo. 

Pare che il fuoco si sia 

sviluppato nella cucina, ma 
ancora nessuno, nemmeno gli 
inquirenti sono riusciti a sta
bilire quali siano le cause 
dell'agghiacciante morte dei 
quattro bambini e della loro 
nonna, 

Secondo una tesi, pare che 
una pentola lasciata sulla stu
fa accesa sia diventata in
candescente e abbia appicca
to il fuoco agli oggetti in le
gno che hanno poi trasmesso 
le fiamme al resto della ca
sa. 

Altri presumono, invece, che 
l'origine del dramma sia da 
ricercarsi nel cattivo funzio
namento di una stufa a gas 
che ha bruciato alcune sup
pellettili. 

Il convegno di Aosta 

I punti-base 
delle Regioni 

per la riforma 
della RAI-TV 

(A PAG. 2) 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI. 16 giugno 

Le operazioni elettorali per 
il rinnovo del consiglio regio
nale sardo si sono svolte og
gi con la massima tranquilli
tà e si concluderanno doma
ni alle 14. L'afflusso alle ur
ne è stato favorito dal cielo 
coperto e da una giornata 
senza sole, anche se caratte
rizzata da un caldo soffocan
te. Gli elettori sono affluiti 
alle 1.724 sezioni distribuite 
nei 356 comuni dell'isola sin 
dalle prime ore del mattino, 
mentre la percentuale più 
bassa si è registrata nelle pri
me ore del pomerìggio, so
prattutto per il clima estre
mamente afoso che ha scon
sigliato la popolazione ad u-
scire dalle case. 

Ancora stamane la DC non 
ha perso occasione per tenta
re il « grande recupero » di 
elettori persi con il referen
dum del 12 maggio, occupan
do rilevanti e costosissimi 
spazi pubblicitari nei due 
quotidiani di Cagliari e Sas
sari e diramando comunicati 
di assessori e di ministri che 
promettono ulteriori consi
stenti interventi per la rea
lizzazione di reti idriche fo
gnarie, per le pensioni ed i 
mutui per case e aziende, 
nonché altri stanziamenti e 
favori con cui si dovrebbero 
risolvere i. problemi dei sin
goli e quelli collettivi. 

E' la solita musica, insom
ma. L'elettore sardo la cono
sce assai bene per averla sen
tita ad ogni campagna eletto
rale. Poi. come è avvenuto 
per altre elezioni, i miliardi 
promessi scompariranno d'un 
colpo mentre la paurosa ar
retratezza dei servizi sociali 
e delle strutture civili sarà 
possibile solo a patto che la 
DC — come tutti qui auspi
cano, e la stessa stampa cat
tolica non ne fa mistero — 
venga ridimensionata dal vo
to di oggi e domani, in modo 
che nel settimo consiglio re
gionale si determinino le con
dizioni per una nuova poli
tica e per un governo rinno
vato ed efficiente a cui il PCI 
possa dare il proprio contri
buto, necessario per cambia
re effettivamente le cose. 

Ancora oggi il PCI ha rivol
to un appello ai compagni, ai 
democratici, agli elettori sar
di ricordando che nell'attua
le, grave, situazione dell'iso
la e del Paese, il voto sardo 
acquista un grande valore 

Giuseppe Podda 
SEGUE IN ULTIMA 

Valcareggi: 
«Non esiste un 
caso-Chi naglia» 

Anche la Ternana in serie A 
I campionati del mondo di calcio osservano una sosta 
di due giorni, che consente un punto della situa-
rione. L'Italia ha superato il primo scoglio, Haiti, 
non senza lo strascico di una polemica, sorta con 
l'esclusione di Chinaglia. Valcareggi, in una conferenza-
stampa, ha teso a ridimensionare l'episodio, attribuen-

. do il gesto di stizza del centravanti ad uno « sfogo 
r umano ». Si tornerà a giocare martedì: sono hi pro-

prarnma Brasile-Scozia; Jugoslavia-Zaire; RDT-Cile; RFT-
Aust rafia. L'Italia scenderà in campo. mercoledì, alle 
20.30, contro l'Argentina. . 

NELLA FOTO: Allattati «tolta dopo m r reatina te la tana 
rata dall'Italia cwttr* Haiti. 

• * ,' - . 

. Si è concluso il campionato di serie B. Con il Varese e 
l'Ascoli salirà in A la Ternana, mentre la Reggina ac-

, compagnerà il Bari e il Catania in C. 

Nella cronometro di Castrocaro infine di fronte ad 
alcuni «reduci» dal Giro netto successo di Francesco 
Moser. . 

< (ALLE PAGINE 6, 7, 1 , 9, 10) 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 16 giugno 

Le vittime della strage di 
piazza della Loggia sono sali
te ad otto: nella tarda serata 
di ieri è morto all'ospedale 
civile di Brescia, ove si tro
vava ricoverato sin dalla tra
gica mattina del 28 maggio. 
il compagno Vittorio Zambar
da, di 60 anni, di Salò. Ave
va riportato numerose ferite. 
La mano destra portava chia
ramente i segni dell'esplosio
ne; un arto dilaniato dalle 
schegge: due dita — il medio 
e l'anulare — erano state a-
sportate di netto. > 

Numerose schegge gli erano 
penetrate in diverse parti del 
corpo. Alcune gli erano già 
state tolte, altre no, soprattut
to lungo la gamba destra, par
ticolarmente offesa. Sembrava 
in via di una lenta ma sicura 
guarigione, ma i! lungo decu
bito e le ferite hanno deter
minato l'insorgere di compli
cazioni. Un'embolia polmona
re l'ha stroncato nonostante 
il pronto intervento dei sani
tari. 

La bomba fascista del 28 
maggio ha dunque avuto an
cora una vittima: e si tratta 
ancora di un lavoratore, di un 
compagno. 

Vittorio Zambarda era spo
sato ed era padre di due fi
gli. Era iscritto al PCI dal 
1945. I vecchi compagni di Sa
lò, a chieder loro l'anno della 
sua iscrizione, rimangono un 
attimo pensierosi, poi rispon
dono: « Da sempre », quasi. a 
sottolineare il suo impegno 
nell'organizzazione. 

Era un lavoratore edile. Un 
umile compagno ed un amico 
per tanti; il suo carattere gio
viale, la sua allegria, che non 
aveva perso nemmeno nei 
giorni più difficili della sua 
travagliata vita, lo rendevano 
simpatico a tutti. Erano i ri
svolti della sua grande umani
tà, di quel calore con cui per 
anni aveva saputo affrontare 
resistenza. • 

Non aveva avuto certo una 
vita facile, Vittorio Zambarda. 
La nascita della secondogeni
ta, 25 anni fa, aveva portato 
nella sua famiglia gioia e do
lore. Il pano difficile aveva 
sconvolto definitivamente la 
mente della moglie. E Vitto
rio, da allora, aveva diviso la 
sua vita tra i figli da allevare 
la moglie da visitare all'ospe
dale psichiatrico ed il Partito. 

E* stato per anni segretario 
della sua sezione, ed anche 
oggi, quando aveva lasciato 
posto ai giovani, era membro 
del comitato direttivo. A Cam-
poverde, una frazione di Salò. 
ove risiedeva, lo conoscevano 
tutti. 

Era andato in pensione da 
pochi giorni. La settimana pri
ma della strage aveva effet
tuato le sue ultime 40 ore ef
fettive di lavoro presso la 
SACES di Salò, un'impresa e-
dile. Dopo, sarebbe giunto il 
suo meritato riposo. Per lui 
non sono riusciti neppure ad 
aprire la pratica di pensione. 
La bomba fascista di piazza 
della Loggia l'ha stroncato 
prima dei termini stabiliti dal
la legge. 

Quella - mattina, dopo lo 
scoppio, fu il primo ferito che 
scorgemmo: in piedi, i panta
loni stracciati, sanguinante p ò 
co distante dagli altri caduti. 
Guardava in giro sbigottito, 

Carlo Bianchi 
SEGUE IN QUARTA 

v» < - • * , 
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Il documento conclusivo del convegno nazionale di Aosta 

I PUNTI BASE DELLE REGIONI 
PER UNA VERA RIFORMA DELLA TV 

// progetto del governo definito anche da esponenti della maggìorama «centrallstlco* e «insufficiente» • le Regioni chiedono II diritto 
alia cogestione dì un servìzio democratico e decantrato • Formata una commissione permanente - Governo e attenda assenti ingiustificati 

DALL'INVIATO 
AOSTA, 16 giugno 

Fra pochi giorni, < appena 
risolta la crisi di governo, il 
Parlamento sarà chiamato a 
discutere il progetto di « mi
niriforma » della RAI-TV 
elaborato dalla commissione 
interpartitica di centro - si
nistra e fatto proprio dall'e
secutivo. Alla vigilia del di
battito, le Regioni h a n n o 
chiesto che il progetto ven
ga largamente emendato! Il 
giudizio delle Regioni — fis
sato nel documento conclu
sivo del convegno nazionale 
che si è tenuto ieri e oggi sui 
problemi dell'assetto radiote
levisivo — e che il testo go
vernativo ripropone inaltera
ta nella sostanza « l'imposta
zione centralistica e la strut
tura aziendalistica caratte
rizzante dalle origini la RAI-
TV». Non accoglie, cioè, la 
« domanda » di un servizio 
radiotelevisivo democratico e 
decentrato, che sale da tutto 
il Paese. 

Per cominciare a muoversi 
in questa direzione bisogna 
che il progetto dia soddisfa
zione ad una serie piuttosto 
nutrita di esigenze. Al primo 
punto le Regioni indicano il 
loro diritto alla copresenza 
e cogestione dei servizi attra
verso l'acquisizione di un pac
chetto azionario della socie
tà concessionaria la quale — 
affermano — deve essere in
teramente pubblica e deve 
accogliere le Regioni nel suo 
consiglio di amministrazio
ne. A scanso di incertezze o 
peggio, devono essere sanci
ti nella legge il numero e la 
autonomia delle reti di tra
smissione, dei telegiornali, 
dei radiogiornali e d e l l e 
strutture di gestione. 

Le forme di decentramen
to e di partecipazione vanno 
« riconsiderate » prevedendo 
la creazione di «organismi 
politici regionali che sovrain
tendano alle gestioni e alle 
produzioni televisive decen
trate, col pieno riconosci
mento delle istanze delle mi
noranze linguistiche ». Van
no « riconsiderati » anche i 
tempi di attuazione del de
centramento e le dimensioni 
della politica di sviluppo a-
zlendale. badando in parti
colare all'impianto di ripe
titori che garantiscano su 
tutto il territorio nazionale 
la ricezione degli attuali due 
canali, dei nuovi centri di 
produzione e la terza rete. 

Nel progetto governativo si 
parla del diritto di accesso 
al mezzo radiotelevisivo, ma 
in termini insoddisfacenti. 
Nel documento delle Regioni 
si chiede una « riqualifica
zione» dei diritti di accesso 
e di rettifica e la loro attri
buzione senza limiti nell'e
sercizio oltre quelli, si inten
de. del buon costume e della 
legge penale. 

Alla disciplina della TV 
via cavo il disegno di legge 
non ha dedicato neppure una 
riga. Bisogna riempire que
sto vuoto attribuendo « al 
corpo delle autonomie locali 
un diritto di concessione e 
di utilizzazione ». Bisogna 
anche giungere ad una defi
nizione più rigorosa dell'uti
lizzazione pubblicitaria del
la radiotelevisione interpre
tando restrittivamente i 
tempi attribuibili (non più 
del 4 per cento). E occorre 
infine fissare maggiori ga
ranzie legislative per un 
rapporto democratico inter
no all'azienda a che impedi
sca Il costituirsi di poteri 
personali o oligarchici, ca
paci di condizionare l'auto
nomia delle testate». 

Definire i principi ai qua
li deve richiamarsi una leg
ge che voglia veramente ri
formare il «baraccone» del

la RAI-TV era la premessa 
necessaria. Ma come dare 
concretezza ai principi? Co
me ottenere dei risultati? Le 
Regioni sanno bene quali re
sistenze hanno davanti. Mi
nistero e azienda hanno di
sertato il convegno, confer
mando così la critica del 
presidente del Consiglio del
la Campania, Barbirottl: 
«Non si vuol discutere con 
le Regioni ». C'è dunque la 
esigenza di nuove iniziative, 
di una azione costante. A 
questo scopo il convegno ha 
formato una commissione 
permanente incaricandola di 
mantenere i collegamenti tra 
le Regioni, Intensificare la 
pressione sulle forze politi
che. di fissare incontri con I 
sindacati e gli organismi so
ciali e culturali, e di stabi
lire rapporti diretti con il 
Parlamento durante tutta la 
fase di esame dei progetti 
di riforma della RAI - TV, « e 
in particolare del progetto 
interpartitico ». 

Pur contenendo alcuni e-
lementl politici, quel proget
to non risponde però alla 
necessità di avviare un pro
cesso di effettivo rinnova
mento nel settore dell'Infor
mazione parlata. Nello Be-
ghln ha letto dalla tribuna 
del convegno l'ordine del 
giorno con cui il Consiglio 
regionale veneto ha espresso 
«delusione e dissenso» per 
il permanere di una volontà 
centralistica. Il presidente 
del Consiglio delle Puglie, Pi-
nocchiaro, lo ha definito 
«un testo arretrato in mol
ti punti». La disapprovazio
ne ha contrassegnato anche 
i discorsi dei rappresentanti 
dei partiti ai quali si deve 
la formulazione del disegno 
di legge. «E* largamente in
soddisfacente» ha detto il 
deputato de Fracanzani. 
« Prosegue la concezione ver-
ticistica» ha ribadito il so
cialista Vittorelli. 

Alla consapevolezza dei li
miti — è l'intervento del 
compagno Adamo Vecchi, vi
cepresidente del Consiglio 
dell'Emilia Romagna — de
ve legarsi la volontà politi
ca di superarli. Nel proget
to, pur cosi carente, si ri
flettono già alcune esigenze 
poste dal movimento rifor
matore. '. 
• L'impegno coerente di tut
te le forze politiche reglona-
liste può consentire altri im
portanti passi avanti. Il sin
dacalista Spandonaro ha por
tato all'assemblea l'adesio
ne della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, Giancarlo Car-
cano quella della Federazio
ne nazionale della stampa. 
Poche settimane addietro 
Carcano ed un altro gior
nalista della TV. Gigi Mar-
sico, avevano preparato un 
servizio per il numero di AZ 
dedicato alle trame nere. Lo 
originale durava circa venti
cinque minuti. La TV ne ha 
trasmesso un quarto, ta
gliando l'intervista con un 
giudice sul rapporto Magi
stratura - fascismo, le dichia
razioni di un sindacalista sul 
tentativi di inserimento fa
scista in fabbrica, la testi
monianza di un docente uni
versitario aggredito dai pic
chiatori neri, le interviste 
con un gruppo di studenti 
sulla colpevole rinuncia del
la scuola a spiegare la gene
si del fascismo. Perchè que
sti tagli e proprio questi? 

Ma per una «nuova» ra
diotelevisione, occorre certa
mente giungere alla crea
zione di una struttura inter
na che la faccia finita con 
la figura del supercensore, 
che non vanifichi l'autonomia 
delle unità produttive, che 
responsabilizzi tutti i dipen
denti e ne tuteli il lavoro. 

Pier Giorgio Betti 

TORINO - Graile ad una provvidenziale «soffiata» 

Bloccati due «corrieri» 
con due chili di droga 

/ due giovani fermati su un'auto sportiva si sono di
chiarati estranei al traffico, ma sono stati arrestati 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 16 giugno 

La squadra antidroga della 
questura di Torino ha bloc
cato ieri sera due « corrieri » 
con un carico di un chilo 
fra codeina, morfina ed eroi
na allo stato puro ed un chi
lo di oppio. 

L'operazione era stuta pre
parata da tempo dalla poli
zia che aveva avuto la segna
lazione secondo cui dalla no
stra città. sarebbe transitato 
lo scottante carico. 

Messi sulle piste dei due 
« corrieri », gli agenti della 
squadra antidroga si sono ap
póstati ieri verso le 23 in via 
Boccaccio su alcune macchi
ne private in compagnia di 
alcune ragazze, per non dare 
sospetti. 

La loro attenzione, ad un 
certo punto, veniva attratta 
da una « Fulvia coupé » e da 
una moto giapponese di gros
sa cilindrata, che ripetuta
mente, passavano e ripassava
no a bassa velocità, compien
do alcune brevi soste, lascian
do chiaramente intendere di 
essere in attesa di qualcuno. 

Prima che i due giovani 
che si trovavano a bordo del
la « Fulvia » si insospettisse
ro, quattro agenti uscivano 

dalle auto civetta e blocca
vano la macchina sportiva. 

Nel baule della « Fulvia », 
in una scatola da scarpe, tro
vavano 26 barattoli e un sac
chetto di nailon di quelli a-
bitualmente usati per la spaz
zatura. I due occupanti della 
« Fulvia » venivano fermati. 

Dagli esami di laboratorio 
risultava che i 2(ì barattoli 
contenevano codeina, morfina 
ed eroina allo stato puro, 
mentre nel sacchetto di nai
lon vi era un chilo di oppio. 
I due della « Fulvia » veniva
no dichiarati in arresto. Si 
chiamano Vincenzo Amatucci 
di 26 anni, meccanico, abitan
te in via Fossata 70/2 e Giu
seppe Torredimare di 35 an
ni, sarto, abitante in via Cu
neo 30. Hanno dichiarato di 
non sapere chi avesse mes
so nel loro baule il grosso 
quantitativo di droga; non 
hanno saputo neppure giusti
ficare la loro presenza a quel
l'ora ed in quella via. 

Il giovane della motociclet
ta, dopo gli accertamenti del 
caso, è stato rilasciato non 
avendo la polizia potuto di
mostrare di essere in rela
zione con i due « corrieri del
la droga ». 

tri. m . 

Va convegno in Sicilia sulle votame dei pensionati 
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Anche ai lavoratori anziani 
spetta il diritto alle ferie 

// sedici per cento della popolazione è ormo} formato da ultrasessantenni - Va in 1erìe un ita
liano su tre • Positive esperienze di regioni e comuni - l'esigenza di recuperare energìe valide e 
necessarie alla società • Riaffermata /'urgenzo di una profonda riforma del sistema prevìdemìale 

Un gruppo di anziani di Carpi in pota p«r una foto ricordo davanti ad un 
spasa dell'Amministrazione comunala quindici giorni di vacanza 
Romagna, in collaborazione con gli Enti locali par mandar* al mar* o in 

albergo di Misano Adriatico, dove hanno trascorso 
Un grosso sforzo è stato operato quest'anno dalla Regione Emilia-

montagna migliaia di anziani. 

L'ASSOLUZIONE DEI GIORNALISTI DELL'«ORA» E DEL PITTORE CARUSO 

La sentenza di Genova conferma 
i legami fra mafia e potere de 

Una dura censura all'operato del procuratore genero/e Scog//one ucciso nel 70, del ministra Gioia, dell'ex sindaco Cianci-
mino e dell'avvocato Bellavista - // pubblico ministero: «Se non volete essere raffigurati con i mafiosi evitate di starci accanto» 

Giulietta Masina 
(( scippata » a Napoli 
di una grossa somma 

NAPOLI. 16 giugno 
Disavventura, stamane a 

Napoli, per l'attrice Giulietta 
Masina. La moglie del regista 
Federico Fellini, di passaggio 
dalla città partenopea, ha su
bito uno « scippo » nei pressi 
di piazza Garibaldi. 

L'attrice si era fermata con 
la propria macchina, a bordo 
della quale era la sorella Ma
ria, ad un semaforo, in at
tesa che scattasse il verde, 
quando un individuo, addoc-
chiata una borsa poggiata sul 
grembo della sorella dell'at
trice, ha infilato una ma
no nella vettura attraverso 
un finestrino e s'è imposses
sato della borsa contenente 
due anelli d'oro e una co
spicua somma di denaro. 

Tentata rapina 
in un deposito di 

« roulotte » a Roma 
ROMA, 16 giugno 

Un tentativo di rapina è 
fallito in un deposito di «ca
ravan » sulla Pontina. 

Il fatto è accaduto verso le 
ore 13 nella sede del «Cen
tro caravan Tricano». Tre 
giovani sono entrati nel depo
sito. 

Mentre i tre malviventi sta
vano cercando di aprire il 
forziere •- è sopraggiunto il 
guardiano Sante Pilori, di 41 
anni. A questo punto i tre 
banditi gli hanno sparato con
tro alcuni colpi di pistola, che 
fortunatamente non sono an
dati a segno. Il guardiano ha 
risposto al fuoco, scaricando 
il suo fucile a pallini contro 
i rapinatori, che sono imme
diatamente fuggiti. 

PALERMO, 16 giugno 
Le figure più rappresenta

tive dell'intrico della mafia 
con i poteri dello Stato, pre
sentatesi a Genova in un'au
la di giustizia sotto le vesti 
degli accusatori, sono uscite 
seccamente sconfitte dal con
fronto. Non è reato (lo ha 
stabilito, con una coraggiosa 
sentenza emessa ieri, dopo un 
anno e mezzo di udienze, il 
tribunale di Genova) riunire 
nello stesso disegno raffigu
rante la Palermo degli anni 
"70, il « latitante di Stato » 
Luciano Liggio, il magistrato 
Scaglione, il ministro de più 
rappresentativo di q u e s t a 
scottante realtà, Giovanni 
Gioia, e il pluriinquisito sin
daco degli anni ruggenti del
la mafia palermitana, Vito 
Ciancimino. 

La sentenza di Genova ha 
detto anche molto di più: il 
giudizio politico complessivo 
sui peggiori crimini mafiosi 
che ispirò il commento a cal
do del quotidiano palermitano 
della sera L'Ora e del pittore 
Bruno Caruso, (autore del

l'opera «incriminata») sulla 
uccisione del procuratore Sca
glione, non solo non è affat
to diffamatorio per gli incau
ti querelanti, ma fornisce 
bensì una traccia valida per 
un ulteriore, quanto irrinun
ciabile accertamento della ve
rità. 

Il processo di Genova, scat
tato in seguito ad alcune que
rele coordinate degli eredi del 
procuratore Scaglione, del mi
nistro Gioia, dell'ex sindaco 
Ciancimino e dell'* avvocato 
della mafia » Bellavista, con
tiene infatti almeno tre aspet
ti politici di attualissima im
portanza. 

Primo: ad onta dello spiri
to di corpo, invocato a più 
riprese dagli eredi del magi
strato scomparso, i giudici li
guri non hanno esitato a cen
surare severamente questa fi
gura chiave del complesso si
stema di equilibri e di collu
sioni che ha fatto prosperare 
la mafia. Il dispositivo della 
sentenza parla chiaro: l'asso
luzione dei giornalisti e del 
pittore siciliano dall'accusa di 
aver diffamato la «memoria» 

N E L CORSO D I U N ' A F F O L L A T A MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

<CHILE SEMPRE» PRESENTATO A BOLOGNA 
Numerosi artisti ( Rafael Alberti, Corrado Cagli, Ennio Calabria, Franco Gentilini, Emilio Greco, Giuseppe Guer
reschi, Renato Guttuso, Umberto Mastroianni, Antonietta Mafai, Aldo Turchiaro, Emilio Vedova, Giuseppe Zigri
na) hanno collaborato alla iniziativa degli «e Editori Riuni t i» - I l ricavato sarà devoluto alla resistenza cilena 

BOLOGNA, 16 giugno 
Organizzata dal Comune di 

Bologna e dal comitato bolo
gnese Italia-Cile « Salvador AI-
lende», si è svolta a palazzo 
Montanari la presentazione 
della cartella • Chile siempre » 
degli Editori Riuniti. Questo 
incontro si colloca nella serie 
di iniziative promosse nella 

' nostra città dal comitato Ita
lia-Cile, che, dalla manifesta-, 
zione con Isabella Allende al 
salone del Palazzo del Pode
stà, al concerto con gli Inti 
Illimani al Palazzo d e l l o 
Sport, alla riunione dei pro
fughi cileni nella sala del Con-

' siglio comunale, hanno visto 
un'ampia e concreta parteci
pazione popolare. Il professor 

'Salvatore sechi del comitato 
bolognese nella sua introdu
zione ha sottolineato l'impor
tanza che l'esperienza cilena 
riveste per tutti noi. 

. Ricollegandosi al temi trat
tati nel recente incontro fra 
intellettuali cileni e italiani 
svoltosi a Reggio Emilia, il 
relatore ha ricordato « come 
nel periodo successivo alla re
staurazione capitalistica dopo 

il 1948, gli intellettuali italia
ni sono stati in primo piano 
nel denunciare il deteriora
mento del quadro democra
tico, nello smascherare la 
connivenza dell'apparato del
lo Stato con le trame nere, 
nel chiedere il rispetto del
la Costituzione là dove è fat
to pretMSo divieto alla ricosti
tuzione del partito fascista, 
nel condannare la subordina
zione della classe dirigente al
l'imperialismo. Che questa 
lunga tradizione di battaglie 
democratiche, antifasciste e 
antiautoritarie, venga riaffer
mata per il Cile è la prova 
di quanto esteso sia lo, schie
ramento delle forze deciso a 
stanare il ricorso — da parte 
del padronato, del capitali
smo pubblico e privato inca
pace di gestire la sua più 
grave crisi del dopoguerra — 
alla carta della soluzione rea
zionaria x. 

L'Università era divenuta 
veramente centro pulsante 
della vita culturale e politi
ca; facoltà come quella di me
dicina, una volta precluse al 
figli delle famiglie operaie, e-
rano state riorganizzate da

gli studenti con corsi serali 
e notturni. La prima preoc
cupazione dei militari nel por
tare a termine il golpe è sta
ta l'attacco e l'isolamento del
le università, l'imprigiona
mento e l'espulsione di mi
gliaia di studenti, la perse
cuzione dei professori demo
cratici. Si è trattato dunque 
di un attacco alla cultura na
zionale cilena attraverso lo 
smantellamento delle orga-

ro opera riguardo al grande 
tema della Resistenza e della 
solidarietà intemazionale: gli 
artisti hanno ormai abbando-

: nato l'oleografia, conferendo 
! al loro « segno » la carica i-
i deale, sempre in evoluzione, 
I dei valori che incarna la Re-
; sistenza. 
• Ignazio Delogu, segretario 
; generale dell'associazione na

zionale Italia-Cile, ha presen
tato i risultati raggiunti nel-

nizzazioni democratiche uni- t l'incontro di Reggio Emilia 
versitarie, la persecuzione e 
la proibizione della canzone 
popolare con l'uccisione di fa
mosi artisti democratici, tra 
i quali Victor Jara, la morte, 
assai simile ad un assassinio, 
di Pablo Neruda. E' tutta la 
cultura cilena che corre og
gi un gravissimo pericolo; og
gi si scrìvono ancora poesie 
e si cantano ancora canzoni 
della tradizione popolare, ma 
nella clandestinità. 

Emilio Vedova, uno degli 
artisti, presente alla manife
stazione con Ennio Calabria, 
ha avviato un discorso ricco 
di spunti polemici e stimo
lanti sugli artisti e sulla Io-

fra intellettuali cileni ed ita
liani, ricordando l'esigenza, lì 
emersa, della pubblicazione di 
una rivista europea per gli 
intellettuali venuti dal Cile, 
una rivista « che non abbia 
lo sguardo rivolto al passa
to o non sia solo animata 
dallo struggente desiderio di 
un più o meno pressante ri
torno, perché, come ha detto 
Manuel Ortega, nel presente 
e nel futuro ovunque ci si 
trovi, se c'è una battaglia da 
condurre, non bisogna chie
dersi né dove né quando». 

Occorre inoltre creare — 
ha proseguito Delogu — un 
centro di documentazione per 

' il Cile che sia punto di nfe-
'. rimento e di studio per gli 
! intellettuali sia cileni che i-
| taliani. Ha concluso l'inron-
i tro il presidente del romita-
j to bolognese, prof. Federico 
I Mancini, che ha invitato tut-
ì te le forze politiche e socia-
! li alla più ampia mobilitazio-
t ne in vista dei già annuncia-
; ti processi a Luis Corvalan. 

e Clodomiro Almeida e agli 
altri dirigenti popolari cile
ni. esprimendo la ferma con
vinzione che la nostra città 
e la nostra regione sapran
no riconfermare il proprio 
impegno e la propria umani
tà. 

La cartella « Chile siempre » 
alla quale hanno collaborato 
Rafael Alberti, Corrado Ca
gli. Ennio Calabria, Franco 
Gentilini, Emilio Greco, Giu
seppe Guerreschi, Renato 
Guttuso, Umberto Mastroian
ni, Antonietta Raphael Mafai, 
Aldo Turchiaro, Emilio Vedo
va,. Giuseppe Zigaina, è in 
vendita e si prenota presso 
Editori Riuniti, viale Regina 
Margherita, 290 • Roma • tei. 
867.551. Il ricavato sarà devo
luto alla Resistenza cilena, 

del magistrato e con formu
la piena, « perché il fatto non 
sussiste ». 

Dopo un lunghissimo lavoro 
istruttorio e dibattimentale. 
dopo frequenti e ripetute vi
site negli uffici del palazzo di 
giustizia palermitano, (dove 
si è accertato, tra l'altro, che 
il magistrato soleva registra
re di nascosto le « conversa
zioni » più scottanti) lo stesso 
PM al processo, Marvulli, 
non ha esitato ad affermare 
nella sua requisitoria che 
«certi posti di responsabili
tà non permettono connessio
ni col potere politico, rappre
sentato da persone di non 
chiara fama ». (Il ministro « a 
vita » Bernardo Mattarella, 
accusato a Viterbo di collu
sioni con la banda Giuliano. 
Vito Ciancimino, assessore ai 
Lavori pubblici e poi sindaco 
di Palermo negli anni dell'as
salto alla città delle cosche 
mafiose). 

Secondo: neanche il ricatto 
pesante di un sistema di po
tere ancora sostanzialmente 
vivo e vegeto (per non par
lar d'altro, il chiacchieratissi-
mo Ciancimino è stato nomi
nato, giusto in questi giorni, 
nel consiglio di amministra
zione di uno dei maggiori isti
tuti di credito isolani, la Cas
sa di Risparmio, in seguito 
ad un accordo siglato dai 
partners del centro-sinistra si
ciliano) ha potuto funzionare, 
di fronte all'evidenza dei fat
ti. «Non potete dolervi di es
sere raffigurati nello stesso 
disegno accanto ai big della 
mafia — ha detto il PM ri
volto alle "parti lese" — se, 
in tutti questi anni, siete sta
ti proprio voi a volerci stare 
assieme ». 

Terzo: il processo, specie 
nella sua parte centrale, dedi
cata alla radiografia della car
riera del procuratore Scaglio
ne. ha costituito un lucidissi
mo atto d'accusa nei confron
ti dei metodi distorti di inda
gine e di repressione dei cri
mini mafiosi, generati dalla 
divaricazione dei diversi pote
ri dello Stato preposti a que
sti compiti: a partire dallo 
scottante rapporto sull'intri
co mafia-DC siciliana (stilato 
dal tenente dei carabinieri 
Malausa, uno dei militari pe
riti nell'orribile strage della 
Giulietta-bomba di Ciaculli) 
rimasto per anni nel cassetto 
della Procura (oggi è tra gli 
atti dell'antimafia), sino allo 
accavallarsi di più indagini 
sulla scomparsa de] giornali
sta De Mauro. 

« Sono cose che non piace 
certo ricordare ai difensori 
della mafia! ». ha esclamato, 
rivolto agli avvocati dello stu
dio legale Bellavista, il PM di 
Genova in una delle fasi più 
accese della sua requisitoria. 
E loro, gli « avvocati della ma
fia», sono usciti scornati dal
l'aula « in segno di protesta », 
annunciando — come è natu
rale — un ricorso in appello. 

Vincenzo Vasile 

DALL'INVIATO 
PALERMO, 16 giugno 

Un italiano su tre va in va
canza. Questo è il dato stati
stico più recente, costruito 
sulle rilevazioni effettuate nei 
1973. Rispetto agli altri Pae
si economicamente evoluti 
dell'Europa, siamo in coda. 
La Francia manda in vacanza 
la metà dei suoi cittadini, la 
Svezia il 70 per cento, Germa
nia, Svizzera, Inghilterra stan
no in mezzo. Ma le statisti
che, si sa, danno sempre e 
solo la media dei dati raccol
ti che risultano articolatissi
mi. Per le vacanze è come per 
il pollo (quello di una volta, 
ruspante, che la gente man
giava poco perchè costava mol
to): c'è chi ne mangia due e 
chi nessuno ma per la stati
stica ne mangiano uno a te
sta. 

Si sa, per esempio, che la 
Lombardia è la regione dove 
le vacanze le fanno già in più 
del 50 per cento. In certe re
gioni del Sud, invece, partono 
per le ferie (mare, monti, la
ghi o soggiorno culturale) so
lo 16 cittadini su 100. 

Insomma, anche per le va
canze, non è la stessa cosa 
per tutti: a seconda delle re
gioni, della condizione econo
mica, dell'età. Più si sta in 
basso nella scala sociale, e 
più difficile diventa afferrare 
un'occasione di vita e di feli
cità. Non sono cose nuove. 
Di nuovo c'è però la volontà, 
sempre più diffusa, di risol
vere almeno le situazioni di 
maggiore ingiustizia. 

A Citta del mare, un villag
gio turistico del movimento 
cooperativo, un centinaio di 
delegati, venuti da ogni parte 

d'Italia, ha affrontato una di 
queste situazioni: quella dei 
lavoratori anziani e del lo
ro diritto alle vacanze. Per 
due giorni, in una cornice na
turale che dava accenti anco
ra più drammatici alle cifre 
e alle situazioni che sono sta
te illustrate (il villaggio con 
le sue strutture modernissime, 
ricche di servizi di ogni ge
nere, si distende sulla scoglie
ra di Terrasini a 40 chilome
tri da Palermo su un'area di 
220.000 metri quadrati), si so
no individuati i momenti di 
una larga iniziativa unitaria 
per l'affermazione di una po
litica nuova nel campo della 
assistenza ai lavoratori anzia
ni. 

Arrigo Morandi, presidente 
nazionale dell'ARCI-UISP (il 
convegno è stato organizzato 
oltre che da questa organiz
zazione, dall'ENARS-ACLI e 
dall*ENDAS, con la collabora
zione della Federazione nazio
nale pensionati della CGIL, 
della Lega per le autonomie e 
i poteri locali, del movimen
to cooperativo, dell'I tal turist) 
ha avvertito, riassumendo il 
dibattito, l'esigenza di affron
tare il problema delle vacan
ze nel quadro più generale 
dell'impegno per un nuovo 
modello di sviluppo. In que
sto senso, quello di assicura
re periodi di ferie ai lavora
tori anziani, diventa un mo
mento della lotta che tutti i 
lavoratori stanno conducendo 
nel paese per l'attuazione di 
una politica di riforme. 

Il convegno ha evitato su
bito, fin dalla relazione pre
sentata da Aldo De Matteo, 
vice presidente nazionale del-
l'ENARS-ACLI. il rischio di 
presentare un'navanzata» piat

to rappresaglia avvenne 30 anni fa 

Genova ricorda 
i 1500 rastrellati 

e deportati dalle SS 
Oggi la celebrazione con la partecipazione 
del compagno Scheda, segretario della CGIL 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 16 giugno 

Uno dei momenti più signi
ficativi delle eroiche lotte del
la classe operaia viene ricor
dato in questi giorni nelle 
grandi fabbriche di Genova. 
Si tratta della deportazione 
nei campi di sterminio nazi
sti di millecinquecento lavora
tori rastrellati alla « Nuova S. 
Giorgio », all'« Italcantieri » al
la « SIAC ». Avvenne esatta
mente trent'anni fa: il 16 giu
gno 1944. Il ricordo a Genova 
è ancora vivissimo: nelle gran
di fabbriche della città gli o-
perai avevano realizzato scio
peri grandiosi. I tedeschi e i 
fascisti alzarono persino tor
rette di vigilanza nelle fabbri
che, con le mitragliatrici pun
tate sugli operai, ma le azioni 
di sabotaggio contro i nazisti 
e i colpi di mano dei GAP si 
moltiplicavano, mentre gli 
scioperi continuavano con fer
mate improvvise e possenti 
del lavoro. 

Il 16 giugno ci fu l'azione 
di forza contro la classe ope
rala genovese. Formazioni 
massicce di SS e di militi re
pubblichini assediarono la 
attuale Nuova San Giorgio e 
gli altri complessi industria

li della zona del « Ponente ». 
Alle prime ore del pomeriggio 
gli armati penetrano nei re
parti. Bloccano le uscite e co
minciano a rastrellare gli o-
perai all'interno. Li ammassa
no e pontando i mitra, li ob
bligano a seguirli. Una fila di 
operai in tuta viene fatta sfi
lare per le strade fino alla 
stazione di Genova Campi. Qui 
gli operai vengono ammassati 
sui carri ferroviari già pronti. 
Ogni carro colmo di lavorato
ri viene piombato. Si forma
no alcuni treni che poi ven
gono fatti partire per i campi 
di sterminio nazisti. Pochi di 
quei millecinquecento sono 
tornati. Tutti gli operai di Ge
nova oggi li ricordano. 

I lavoratori e la popolazio
ne si raccoglieranno domani, 
lunedi, attorno ai superstiti e 
parteciperanno a una celebra
zione dell'avvenimento che si 
svolgerà nel cuore di Sestri 
Ponente, in piazza Baracca al
le 17,30. La manifestazione sa
rà conclusa da un discorso del 
segretario nazionale della 
CGIL Rinaldo Scheda che par
lerà anche a nome delle se
greterie nazionali della CISL 
e della UIL. 

g. m. 

taforma assistenziale o, peg. 
gio ancora, di scrivere un fan
tastico quaderno di rivendica
zioni. D'altra parte, come na 
rilevato nel suo intervento an
che il presidente della Fede
razione nazionale dei pensio
nati CGIL, Bruno Pigna, le 
persone che hanno superato 
i 60 anni — e che cioè sono 
in età pensionabile — sono 
oggi più di nove milioni e 
rappresentano già il 16 per 
cento della ' popolazione. Fra 
qualche anno — tenuto conto 
che l'età media tende ad au
mentare — gli anziani saran
no il 20 per cento. 

Come si vede, si tratta di 
una categoria — ammesso che 
si possa così definire — piut
tosto numerosa che propone, 
già solo per questo, problemi 
di ogni genere: da quelli re
lativi ai mezzi di sussistenza 
(le pensioni per la stragran
de maggioranza dei lavorato
ri anziani sono ancora di mol
to al disotto del minimo vi
tale), a quelli non meno gra
vi e drammatici del ruolo che 
i lavoratori anziani giocano 
nella società. Gli interventi e 
le comunicazioni del dott. Ar
guirla Mazzotti, dell'assessore 
al turismo del comune di Mo
dena, Vecchi, di Lucia Por
zio e Maria Venturini, del di
rettore generale dell'Italturist. 
Armenia, dell'aw. Schiavo, di 
Bondi e di altri, hanno dato 
risposte tese non tanto e non 
solo ad affermare il diritto 
degli anziani ad una esistenza 
dignitosa ma soprattutto ad e-
saltare una presenza necessa
ria per l'intera società. Cioè, 
il convegno — affrontando una 
problematica di grande inte
resse e respiro, che merita 
sicuramento ulteriori appro
fondimenti (Città del mare o-
spiterà il prossimo armo un 
convegno intemazionale sul
l'argomento) — ha sottolinea
to il momento della continui
tà, al di là della rottura pro
vocata dal pensionamento. 

E* possibile, si è domandato 
per esempio il dott. Armenia. 
rinunciare al patrimonio pro
fessionale e culturale dei la
voratori anziani, proprio nel 
momento in cui là organizza
zione produttiva privilegia il 
lavoro intellettuale? Certo, una 
impostazione di questo genere. 
implica una riconsiderazione 
di tutto l'attuale sistema pre
videnziale. Ma non è forse già 
in atto questo processo di ve
rifica? L'esigenza di una ri
sistemazione del calendario 
delle ferie, la conquista di pe
riodi di aggiornamento pro
fessionale (vedi il contratta 
dei metallurgici), il nuovo di
scorso che è stato avviato sul
la medicina preventiva, le F-
sperienze fatte da alcune Re
gioni e Comuni tese a recupe
rare l'anziano come soggetto 
attivo, sono tutti momenti d: 
un impegno che tende a con
siderare l'assistenza del lavo
ratore nella sua globalità, sen
za quelle rotture (come per 
esempio il pensionamento » 
che spesso rappresentano un 
vero e proprio trauma. 

In questo senso, il conve
gno di Città del mare ha po
sto le basi per fare della que
stione dei lavoratori anziani 
un problema di rutti. Ma prò-

?>rio per ciò, in rapporto agli 
mpegni che una tale imposta

zione sollecita, è stata ravvi
sata la esigenza di incontri 
con le organizzazioni sindaca
li. con tutte le forze che stan
no alimentando un discorso 
di riforma. Non siamo, è sta
to detto, per fortuna all'anno 
zero. E' stato pure raccolto il 
suggerimento di dare vita ad 
un comitato di intesa fra le 
organizzazioni che hanno pro
mosso 11 convegno per lo svi
luppo delle iniziative necessa
rie. 

Orazio Pizzigoni 
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I sistemi di controllo della tecnologia 

E INFORMAZIONE 
La probabilità dì incidenti aerei sarebbe ridotta fortemente con i siste
mi adottati nelle imprese spaziali - La questione delle centrali nucleari 

La vita nelle città siberiane del Tiumen 

IL PETROLIO SOTTO I GHIACCI 
Un territorio immenso grande-quasi cinque volte l'Italia con un milione e mezzo di abitanti giunti da ogni parte dell'Unione 
Sovietica - La temperatura raggiunge 60 gradi sotto zero - I salari sono di 3-4 volte superiori a quelli delle regioni euro
pee dell'Unione - Le strade su «cuscini galleggianti» nelle torbiere ghiacciate - Nuove tecniche nella costruzione delle case 

IN 

Sembra incontestabile dia, 
se i controlli impiegati nelle 
imprese spaziali fossero appli
cati ai voli degli aerei com-

• merciali, si lamenterebbero 
meno sciagure. In pratica, 
forse nessuna: la « probabi
lità di accidente » diventereb
be infatti infinitesima. Benin
teso, . statistiche largamente 
note provano che le sciagure 

] aeree sono — in proporzione 
dei chilometri percorsi e del 
numero di viaggiatori — meno 
frequenti di quelle che occor
rono sui trasporti terrestri o 
marittimi. Tuttavia il caso 
dei servizi aerei commerciali 
presenta motivi di interesse, 
anche in vista di un discorso 
più generale: sia perchè esso 
configura un « sistema » (In 
cui orari, radiogoniometri, ra
dar, : stazioni meteorologiche 
sono organicamente connessi) : 
sia perchè questo sistema è in 
evoluzione, e con esso anche 
le condizioni della sicurezza. 

E* stato osservato, in occa
sione di una sciagura recente. 
che l'introduzione di aerei in 
grado di portare parecchie 
centinaia di passeggeri renda 
più luttuosi gli incidenti, sen
za renderli meno probabili: 
dunque, se non si vuole che 
le statistiche dei prossimi an
ni diano indicazioni meno con
fortanti di quelle degli anni 
scorsi, occorre compensare il 
gigantismo dei mezzi di tra
sporto con un maggiore affi
namento dei mezzi di control
lo. 

Costi e 
benefici 

In linea di principio questo 
è possibile, e in qualche mi
sura lo si fa, anche, nell'am
bito di una certa analisi dei 
costi e benefici. Qui, anzi, va 
messo in rilievo un nesso si
gnificativo: in termini di co
sti di produzione e di gestio
ne, un aereo da quattrocento 
passeggeri comporta un ri
sparmio su due aerei da due
cento passeggeri ciascuno. E 
questo risparmio potrebbe con
sentire il finanziamento di in
vestimenti intesi a migliorare 
i sistemi di controllo, se in 
pratica non : fosse divorato 
dalle condizioni generali delle 
economie capitalistiche in que
sti anni, familiari a tutti: in
flazione, ascesa dei prezzi 
delle materie prime e dei car
buranti. 

Tali condizioni (espressione 
di una crisi che coinvolge 
profondamente la struttura) 
impediscono che il nesso in
dicato operi pienamente, e ne 
oscurano il senso, importante 
e meritevole di attenzione per
chè in realtà costituisce, o al
meno riflette, l'aspetto più 
autentico e positivo del pro
gresso tecnologico e della cre
scita delle forze produttive. 
Risparmiare sul peso di due 
aerei (facendone uno solo di 
capacità doppia) e trarre van
taggio da tale risparmio ai 
fini dei sistemi di controllo 
e di sicurezza significa, in
fatti, trasferire una parte dei 
costi della meccanica alla in
formatica. dalla massa ma
teriale alla elaborazione delle 
informazioni con un - effetto 
complessivo di avanzamento 
della condizione umana, me
no esposta alla accidentalità. 
Non solo si risparmierebbero 
< risorse limitate » come i me
talli e i carburanti, ma lo si 
farebbe senza ridurre il sag
gio di sviluppo (espresso per 
esempio in numero di viag
giatori) e anzi riducendo i 
fattori negativi dello svilup
po, vale a dire la perdita di 
vite e di beni. 

In pratica, tuttavia, questo 
non accade, e il risparmio 
ottenuto con un « jumbo > al 
posto di due aerei minori è 
eroso dai vizi della struttura 
economica. I sistemi informa
tivi di controllo che potreb
bero ridurre gli accidenti a ze
ro. esistono, ma non ancora 
nell'ambito dell'economia dei 
trasporti aerei; essi sono fi
nora accessibili, sopra un cer
to livello, solo nel quadro di 
una diversa economia: quella 
degli armamenti e delle av
venture spaziali. Le ragioni 
per cui i venticinque miliardi 
di dollari spesi per il pro
gramma « Apollo » di esplora
zione lunare non abbiano fino
ra generato alcun vantaggio 
per l'aviazione civile non sa
ranno discusse in questo con
testo; ma il fatto è evidente, 
e non dovrebbe essere trascu
rato. 

Il discorso sull'aviazione è 
però indicativo del caso ge
nerale, in cui vale sempre la 
relazione, qui messa in luce, 
fra informazione e sicurezza. 
Vale anche per i livelli di in
formazione meno sofisticati, 
più elementari: come la geo
metria. Un aereo è, nell'es
senziale, una geometria varia
bile interposta a un flusso 
d'aria; non meno - che una 

barca a vela. E se si fanno 
le manovre sbagliate l'aereo 
può cadere e la barca colare 
a picco: si è lasciato che la 
geometria variasse in modo 
diverso da quello richiesto dal
la sicurezza, e questo è av
venuto . per inesperienza, o 
per mancanza di < dati suffi
cienti, o per scarsa attenzio
ne: comunque, per difetto di 
informazione. A un livello an
cora diverso, il guasto alle 
caldaie • del transatlantico 
« Queen Elizabeth » si sareb
be risolto in un disastro, se 
non fosse stato possibile tra
smettere le informazioni ne
cessarie via radio. E' persi
no ovvio (e perciò spesso se 
ne perde la nozione) che la 
esistenza di ciascuno — la pre
vedibilità-probabilità degli e-
venti che ci riguardano — di
pende da vari sistemi di in
formazione, diversi per na
tura e per sofisticazione. 

Questo è il quadro in cui 
dovrebbe essere discussa an
che la sicurezza degli impian
ti nucleari generatori di e-
nergia, tema già trattato con 
competenza su questa pagina 
da Gloria Campos Venuti. Non 
ha senso definire la sicurez
za in termini assoluti o rigi
di né basta parlare di quello 
che potrebbe accadere. E' in
vece necessario e corretto, 
caso per caso, riferisi a un 
dato sistema di informazione. 
e in rapporto a questo defi
nire e calcolare le probabili
tà. 

La sicurezza degli impianti 
nucleari è affidata, ancora 
una volta, a una geometria. 
in cui sono esattamente di
stribuite quantità note di so
stanze fissili e fertili (cioè: 
che in certe condizioni posso
no trasformarsi in fissili). L'in
formazione relativa a tale 
geometria — e a come ripri
stinarla se fosse alterata, ov
vero a variarla se necessario 
— ha per base la scienza nu
cleare e la meccanica quanti
stica. e si esprime in «tem
po reale » mediante circuiti 
analogici e numerici. In « tem
po ' reale » vuole dire che ,— 
come è stato possibile pren
dere a rimorchio la « Queen 
Elizabeth » prima che acca
desse un disastro — così in 
un reattore gli interventi cor
rettivi (automatici o umani) 
hanno luogo prima che si pro
ducano danni gravi, sebbene 
nel primo caso i tempi siano 
dell'ordine dei giorni, e nel 
secondo caso dell'ordine dei 
microsecondi. 

I sistemi di informazione 
relativi ai reattori sono gran
demente migliorati rispetto a 
pochi anni or sono, quando 
per esempio i circuiti nume
rici erano di impiego meno 
generale; e naturalmente con
tinuano a evolvere con l'espe
rienza acquisita, di regola re
gistrata ed elaborata. Qui è 
da mettere in luce una diffe
renza rilevante con il caso di
scusso sopra, dei servizi aerei, 
e con qualunque altro: fin dal
le origini della tecnologia nu
cleare (in vista della natura 
ed entità delle energie im
piegate) il sistema di infor
mazione ne ha costituito la 
chiave e la condizione prima. 
cosi non può non essere il 
momento caratterizzante del 
suo sviluppo. Ma questo è 
stato possibile (e tende a es
serlo maggiormente) perchè 
nel caso della tecnologia nu
cleare il trasferimento di co
sti a vantaggio dell'informati
ca — quindi della sicurezza — 
ha anche un rilievo economi
co senza precedenti. 

Confronto 
valido 

Gli aumenti dei prezzi pe
troliferi hanno solo accentua
to e reso evidente un confron
to che sarebbe valido anche 
in una diversa situazione di 
mercato: il fatto che oggi il 
casto in combustibile per pro
durre un chilowattora elettri
co sia di oltre otto lire nel 
caso degli impianti conven
zionali, e cinque o sei volte 
minore nel caso degli impian
ti nucleari (cioè tale da com
pensare largamente il più ele
vato costo degli impiantì nu
cleari rispetto a quelli con
venzionali) è importante: ma 
lo è meno di una relazione 
più generale, che può essere 
espressa nel modo seguente: 
mentre la quantità di energia 
prodotta dalla combustione è 
proporzionale alla quantità di 
combustibile bruciato, l'ener
gia prodotta da un reattore 
nucleare non è proporziona
le alla quantità di uranio im
piegata: può invece aumenta
re gradualmente in rapporto 
a tale quantità, fino a molti
plicarsi per cento e più, gra
zie alla introduzione di reat
tori di tipo avanzato. E' da 

notare che questa relazione 
non interessa solo nuove ca
riche di sostanze fissili e fer
tili, bensì anche quelle sfrut
tate finora come si poteva, 
cioè in piccola parte, e de
bitamente accantonate. 

Nella fase attuale, il costo 
di impianto di una centrale 
nucleare è circa il doppio di 
una convenzionale: dunque il 
guadagno nel costo di pro
duzione del chilowattora è già 
considerevole. Ma la prospet-. 
tiva di produrre quantità de
cine di volte maggiori di ener
gia da una stessa — e anche 
da una medesima — quantità 
di uranio, significa che il co
sto degli impianti, in termi
ni di sistemi di controllo, quin
di sicurezza, potrà essere la
sciato crescere liberamente, 
senza che questo si rifletta 
sul prezzo dell'energia alla 
distribuzione. Il finanziamento 
della sicurezza mediante il 
risparmio nell'impiego di ri
sorse « limitate » — o di mas
se materiali, ovvero, con un 
termine economico più appro
priato. di beni primari — che 
nel caso dell'aereo « Jumbo » 
potrebbe essere già interes
sante ma è annullato dall'au
mento dei prezzi all'origine e 
dagli altri vizi della struttu
ra, diventa momento caratte
rizzante in rapporto allo svi
luppo delle fonti nucleari di 
energia. 

Impegno 
nella ricerca 

In sostanza se la sicurez
za è sempre definita da un 
sistema di informazione, un 
processo che consente di fi
nanziare investimenti nei si
stemi di informazione non 
può essere considerato una 
minaccia alla sicurezza, ma 
all'opposto una condizione del
la sicurezza. Questo è certa
mente vero in senso genera
le; ma perchè il principio 
sia verificato nella realtà sa
rà necessario che lo sviluppo 
delle fonti nucleari nel nostro 
Paese sia sostenuto da un 
rinnovato impegno di ricer
ca. anche al livello operati
vo. e quindi che le centrali 
nucleari non siano semplice
mente comprate e vendute co
me se fossero sacchi di car
bone. Occorrerà una legisla
zione. una adeguata artico
lazione dei pubblici poteri al 
livello regionale e locale non 
meno che centrale. Occorre
ranno diversi livelli di infor
mazione, oltre l'informatica. 
tutti convergenti ad attuare la 
sicurezza. 

Francesco Pistoiese 

DALL'INVIATO 
, TIUMEN. giugno 

Per indicare le riserve ener
getiche della Siberia occiden
tale. a Mosca ed in Occidente 
si dice petrolio e gas del Tiu
men, dal nome della città ca
poluogo della regione. E' un 
modo molto generico per in-
dicare le località dove effetti
vamente petrolio e gas si tro
vano, perchè il Tiumen è una 
regione immensa, grande qua
si cinque volte l'Italia, anche 
se con una popolazione di ap
pena un milione e mezzo di 
abitanti. In pratica la densità 
media è di un abitante per chi
lometro quadrato, ma più si 
sale verso il Nord e più que
sta densità si riduce, sino a 
divenire di ' un abitante per 
ogni dieci ' chilometri qua
drati. 

Per recarsi dalla. città di 
Tiumen a Niznevartovsk, vera 
capitale petrolifera della re
gione, occorre percorrere una 
distanza che equivale all'in-
circa quella che separa Mila
no da Napoli. Tiumen, sorta 
secoli la, è una città di circa 
300.000 abitanti, collegata al 
resto dell'Unione Sovietica 
non soltanto da linee aeree, 
ma da strade e dalla Transi
beriana. Niznevartovsk è una 
isolata località costruita su un 
« cuscino » di terra e cemen
to tra paludi e torbiere. D'e
state si può raggiungerla via 
fiume ed in aereo. D'inverno 
soltanto in aereo e, in caso 
di tormenta, anche questo 
mezzo diviene inutilizzabile. 

Il clima è terribile: tempe
rature sùio a 60 gradi sotto 
zero d'inverno, gelo per 7-8 
mesi all'anno, umidità ed in
setti fastidiosi d'estate. Le 
condizioni materiali di vita so
no molto diffìcili, anche se si 
fa tutto il possibile per ren
derle sopportabili. 

Gli abitanti della sola Niz
nevartovsk crescono ad un 
ritmo di 10-12.000 all'anno. Nel 
1971 erano circa 15.000, oggi 
sono intorno ai 50.000 ed il 
piano ne prevede 130.000. 

Un tempo non molto lon
tano in questa zona vivevano 
soltanto alcune decine di mi
gliaia di Khanti. Mansi, Nien-
zi e di altri piccoli gruppi 
etnici, dediti alla pesca, alla 
caccia degli animali da pellic
cia ed all'allevamento delle 
renne. Oggi la popolazione del 
Tiumen è composta da gente 
di 50 nazionalità proveniente 
da tutti gU angoli dell'URSS. 
dall'UcifaÌffa."dat Caucaso, dal
la Russia Centrale, dalla Tar-
taria. 

A seconda della professione. 
i nuovi venuti si dividono in 
trivellatori, a petrolieri » (ad
detti ai pozzi di petrolio e di 
gas) e « costruttori » (edili). 
Una parte si ferma netta re
gione qualche anno, un'altra 
vi si sistema definitivamente. 
La mobilità della manodopera 
è intensa. Quasi tutti quelli 
che arrivano sono attratti da
gli alti salari e da un certo 
spirito di avventura. Quelli 
che partono non resistono al
le condizioni climatiche ed al
le difficoltà pratiche della vita. 
Restano, invece, quanti, oltre 
ad essere appassionati del pro
prio lavoro e dell'impegno cne 
esso comporta, sono rimasti 
affascinati dalla natura ostile 
e selvaggia, dai grandi spazi, 

TIUMEN — Una strada nella taigà. Accanto a una piccola slitta trainata da renne, i mastodontici autocarri che trasportano parti 
tubo destinate alla costruzione di un oleodotto. 

di 

dalle larghe possibilità di cac
cia e pesca e, perchè no, di 
praticare per molti mesi al-
l'anno sport invernali. 

Il contratto di lavoro, per 
tutti quelli che vengono è 
di tre anni, rinnovabile. Ab
biamo parlato di alti guada
gni. Con un minimo di 350 
rubli per il « costruttore » 
non qualificato ad un masii-
mo di 800 rubli per il trivel
latore esperto, i salari nella 
regione petrolifera del Tiu
men sono in pratica tre o 
quattro volte i salari delle re
gioni europee dell'URSS e più 
si va verso il Nord, più sal
gono. Questo avviene grazie 
a varie aggiunte o. indennità. 

*. Il salarioj^nonmléi in/ vi* 
gòre per tutto il territorio del
l'URSS. infatti, in queste zone 
viene aumentato del 60 per 
cento quale premio per lavo
ro senza interruzione e senza 
incidenti. La cifra che ne de
riva, per i primi 300 • rubli 
cresce di un altro 70 per cen
to o più quale indennità per 
lavoro in regione nordica. O-
gni anno, inoltre, per cinque 
anni e per un massimo di 150 
rubli, il salario base scatta 
del 10 per cento. I calcoli so
no presto fatti. Un normale 
salario base di 120 rubli, dopo 
due anni di anzianità, diventa 
di 350 rubli. A questa cifra. 
infine, si - aggiungono i vari, 
premi che compongono il sa
lario dell'operaio sovietico: 
per l'economia di materiale. 
per il superamento del piano 
e così via. 
• Certo, la vita qui è più cara 

che nelle zone temperate del 
Paese. Se l'alloggio costa lo 
stesso, i prezzi delle merci nei 
negozi sono del 2-3 per cento 
più alti. Inoltre occorre spen
dere di più per il vestiario 
più pesante. In compenso 
non sono numerose le tenta
zioni a comprare, perchè i 
negozi, oltre all'essenziale, of
frono ben poco. Chi del resto 
viene solo temporaneamente, 
cerca di risparmiare al mas
simo. . . 

Esempi 
Roman , Kuzovatkin. « pe

trolière », • abita a Niznevur-
"tóbsk con là . móglie .èfdJ5u& 
bambino. La moglie lavora ir: 
un ufficio. Insieme guadagna
no intorno agli EOO rubli al 
mese. Abitano in una piccola 
casa di legno e per il man
tenimento spendono meno di 
300 rubli al mese. In tre anni 
calcolano di risparmiare sui 
20.000 rubli. Dopo di che se 
ne ritorneranno nel Caucaso 
da dove provengono. Con la 
somma risparmiata si propon
gono di comprare la macchi
na e la casa. 

Ghennadi Levin, capo di una 
brigata di trivellatori, eroe 
del lavoro socialista, sposato 
con due figli, non pensa od 
andarsene; tra lui e la moglie 
guadagnano sui 1.000 rubli al 
mese. Le loro uscite sono sen
sibilmente superiori a quelle 
dei Kuzovatkin perchè var
cano di rendersi la vita più 

comoda possibile. Il loro ap
partamento, in uno dei nuovi 
edifici in muratura, è piccolo, 
ma accogliente, ben ammobi
liato e fornito di elettrodome
stici. giradischi, radio, tele
visore, fucili da caccia, attrez
zature per la pesca e cosi 
via. Ciò' malgrado anche i 
Levin possono risparmiare pa
recchio. Alla macchina non 
pensano. A Niznevartovsk in 
inverno sarebbe inutilizzabile 
per il troppo freddo e in esta
te per mancanza di luoghi 
dove recarsi. Le uniche due 
strade percorribili in auto che 
si dipartono dalla città, in
fatti. portano all'aeroporto ed 
al grande giacimento di Sa-
maflor,.In compenso ̂ spendo
no molto 7>er l&vacànziì rtrì 
Mar Nero ed all'estero. Ghen
nadi Levin è stato in Jugo
slavia, nella RDT ed. anche 
negli Stati Uniti (650. rubli 
per 15 giorni). 

Samatlor dista da • Nizne
vartovsk una trentina di chi
lometri. Oggi è raggiungibile 
in pullman nel giro di mez
z'ora. La strada che arriva ai 
bordi del cosiddetto lago ' lo 
circonda anche in un grande 
anello. La costruzione della 
strada è stata una delle im
prese più difficili e costose. 
Mancava il terreno su cui ap
poggiarsi, c'era solo la palu
de. Il primo tratto è stato co
struito eliminando lo strato 
di torba •- inzuppato d'acqua 
dello spessore di diversi me
tri, che si trovava alla super
ficie e sostituendolo con sab
bia o argilla. Questa a sua 

SIGNIFICATIVA MOSTRA ANTOLOGICA APERTA A ROMA 

La vicenda pittorica di Primo Conti 
Una rassegna di centinaia di opere - Dall'eccezionale esordio del pittore fiorentino ancora fanciullo alla 
produzione più recente • Un artista capace di entusiasmi e incline a profonde malinconie esistenziali-culturali 

ROMA. 16 giugno 
Al palazzo delle esposizioni 

di Roma, fino al 3 luglio, vie
ne riproposto tutto il per
corso pittorico di Primo Con
ti. con una grossa mostra an
tologica che quasi tocca le 
200 opere in catalogo, ma e-
sposte sono forse il doppio. 

Il catalogo sono testi e do
cumentazioni di Aldo Palaz
zeschi, Enrico Crispolti, Ce
sare Vivaldi, Giuseppe Mar-
chiori, Enrico Giacinto Sagno-
letti e Sandro Zanotto i qua
li variamente contribuiscono 
al totale recupero poetico di 
tutti i periodi di ricerca del 
Conti. Eppure, proprio questa 
mostra antologica conferma 
che Conti fu, che è, pittore di 
affermazioni plastiche pari al
le smentite, artista fitto di 
interessi culturali ma anche 
di contraddizioni, capace di 
grandi entusiasmi e succubo 
di profonde malinconie esi
stenziali-culturali. 

Certo, a momenti, pittore 
di grande lirismo, ma anche 
pittore da scegliere in una 
produzione frenetica e stermi
nata. E', sin dal suo fulmi
nante esordio di pittore fan
ciullo, un artista che per sen
tirsi vivente deve lavorare 
sempre e comunque, che non 
riesce a staccarsi dalla ma
teria della pittura per vede
re e giudicare meglio. Quan
do avvia una ricerca la per
corre fino in fondo con un 
vitalismo ugualmente portato
re di positivo e negativo. Le 
cadute di Conti sono violente 
e spesso le fratture poetico-
culturali che ne derivano du
rano anni: tipica la caduta 
degli anni trenta-quaranta che 
il mestiere, sempre ben do
minato, non riesce a nascon
dere o minimizzare. Conti è 
un artista difficile, aspro, di
scontinuo, tanto più puro li
rico quanto più vicino alla 
strada, alla plebe fiorentina, 

a certi aspetti brutali, selvag
gi o selvatici dell'uomo. I 
grandi momenti della sua im
maginazione pittorica sono 
quelli di un pittore precocis
simo che dà il meglio di sé 
tra gli undici e i ventitré an
ni, tra futurismo, metafisica, 
realismo «magico» di linea 
tedesca; sempre, per la sua 
fanciullezza, un po' in ritar
do sui momenti primitivi del 
futurismo e della metafisica 
ma capace di volgerli al ple
beo e al quotidiano come i 
protagonisti creatori non riu
scirono a fare. Tra durezza, 
invettiva e tenerezza plebee, 
Conti ha più di qualche affi
nità con la difficile persona
lità di Ottone Rosai, almeno 
fino al momento del recupero 
oggettivo della figura umana. 

Primo Conti nacque il 16 
ottobre 1900, in quella Firen
ze di cui Soffici, nei chimi
smi lirici, del '15, disse: «Non 
si può vivere in questa pace / 
d'azzurri viali / dove non c'è 
che un tranvai / ogni venti 
minuti / candele steariche e 
buste fiorite / nelle vetrine / 
e visi di sposa e di bimbi / 
soffocati di calda noia / alle 
finestre / spalancate sul nulla 
del mezzogiorno». E, come 
ricorda il Palazzeschi, dei 
macchiaioli stessi c'era soltan
to una corrotta memoria uni
ta alla gran presunzione di 
un antico mal conosciuto e 
niente frequentato. 

fisica al dipingere. Mi sem
bra che il pittore vero nasca 
con certe pitture di beghine 
e di vecchi col fiasco di Chian
ti tra il '14 e il '15: è la na
scente passione lirica per la 
maschera e per la plebe per 
le strade e all'osteria. E, sem
pre negli stessi anni, mentre 
dipinge più tradizionalmente 
le figure umane, le disegna, 
sui fogli a quadrucci-di un 
quadernetto, nel gusto cubi
sta-futurista con gran simpa
tia per Boccioni. In un al
tro quadernetto del 1916-T7 la 
ricerca si precisa e si arric
chisce. Sono del 1917-*19, mor
to Boccioni e decaduto il fu
turismo mentre sale la meta
fisica di De Chirico, Carrà e 
Morandi, i primi capolavori 
di Conti: Cocomeraio. Vendi
trice di bibite. Bambola-sin
tesi di notte moderna, Simul
taneità di ambienti. Saltim
banco, Eros. Profughe alla 
stazione. Operaio all'osteria. 
Baci italiani. Strada di pae
se e forme architettoniche di 
una mendicante. Osteria az
zurra. 

Le date futuriste sono tar
de naturalmente, ma il liri
smo futurista dei quadri au
tentico e con qualcosa che ; 
più famosi futuristi non ave
vano avuto: quel carattere ple
beo, volgare, tra invettiva e 
pianto, tra smorfia di sorriso 
e pena, che struttura, volumi 
e colori calcinosi, che predi-

Le pitture di Conti tra l'il lige il notturno, e doloroso co-
e l'estate del '14, quando si 
ammalò gravemente e stette 
un anno a letto, vengono mol
to rivalutate, in chiave «fau-
ve» dai curatori dell'antolo
gica, specie gli autoritratti e 
certi nudi violenti ed eroti
ci. A me sembrano delle pit
ture dov'è soltanto specchia
to il gran talento naturale del 
ragazzo; e di tale natura sot-
tolinerei l'erotismo e l'ambi
zione di fare grande con una 
specie di dedizione amorosa 

me nelle profughe coi sacchi 
alla stazione, o nella mendi
cante che ha la forma del 
chiedere, o nel quadro tragi
co, non riprodotto in catalo
go, dell'ubriaco che orina a 
un cantone di Firenze. Nella 
volumetria calcinosa ci sono 
piccole affinità con immagini 
di Emilio Notte, allora a Fi
renze, e nello spirito con Ro
sai, anche se Conti spesso ce
la il dolore dietro lo sberleffo 
e la leggerezza da varietà. Le 

pitture sono tutte di piccole e 
medie dimensioni, a volte ci 
è collage, la tessitura dei toc
chi di colore assai fitta e fi
ne. E si potrebbe aggiungere 
che Conti porti a vivere nei 
quadri urbani uno spiritaccio 
di campagna, che ami le ve
sti grosse contadine e che la 
sua figura umana sia spesso 
quella di un inurbato che fi
nisca all'osteria e nel bordel
lo. ' - -" 

Anche nei primi quadri me
tafisici. e sono pochi, torna 
lo spirito ilare e doloroso del
l'osteria: vedi L'oste burlone. 
Marinaio ubriaco, Demetrio 
felice e Suonatore di fisarmo
nica un quadro del "21 e che 
apre il periodo oggettivo tan
to crudo e crudele quanto in
timista e ripiegato su pochissi
me cose e figure umane. Un 
quadro atroce e mostruoso, tra 
i pochi di spirito tedesco di 
quegli anni in Italia, Macbeth 
e le streghe del '22, bestiale 
raduno di tempi neri. Il gu
sto per la maschera è presen
te non soltanto nei tristi gio
colieri del "22. ma in tutti i 
ritratti e i quadri d'ambiente 
quotidiano. 

La prima caduta poetica di 
Conti è quando tenta di so
stituire alla maschera un ti
po esotico che fa maschera 
di per sé come nel ritratto di 
Siao-Tai-tai del *24 che apre 
tutta una serie che ebbe suc
cessa Conti è ancora un pit
tore creativo in certi ritratti 
di bambini che gli sono cari 
ma dei quali coglie un certo 
spiritello burlesco e cattivel
lo. Degli anni trenta-quaran
ta, all'insegna della pittura in
timista più ortodossa, c'è da 
segnalare un sostanziale ripie
gamento: si può salvare il se
no della Zingara o il piccolo 
Nudo di giovinetta che si ver
gogna. Ma se si vuole trovare 
una vera pittura della realtà, 
una vivente pittura della car
ne bisogna guardare a 

fai. a Scipione, a Ziveri, a Pi
randello, a Guttuso di quegli 
anni, tanto per fare esempi 
clamorosi. 

E* Conti stesso che. per 
rialzarsi, deve violentemente 
contraddire se stesso, rifarsi 
a certe sue origini e collegar
si, un po' tardi, agli inizi de
gli anni sessanta, al «clima» 
plastico post-cubista già fil
trato in Italia nel 1946-'47. Ma 
la pittura, il lirismo non so
no fatti, per fortuna di sole 
date, ma di spessori di sensi 
e di cultura. Cosi il Conti che 
riprende, con segni di un co
lorismo gestuale, a rimettere 
assieme un piccolo mondo, il 
suo, di pochi oggetti salvati 
da una rovina più generale 
ma anche personale, è schiet
to e si vede con interesse, 
specie nei suoi momenti ero
tici che ritornano, come ri
toma la gloria dei colori a. 
della luce dell'estate. 

Nel dopoguerra Conti non 
riesce a mettere a fuoco le co
se del mondo cosi come fece 
nella sua bella giovinezza pit
torica. ma recupera il piace
re. nei sensi e nei pensieri. 
del movimento, della ricerca; 
e direi che lui, per primo, 
con le sue astrazioni natura
listiche ed erotiche, contesta 
la stanca, falsa figurazione de
gli anni trenta-quaranta. Ci so
no recenti, certi quadri di ve
getali, certi notturni e albe 
d'estate, che hanno giovinez
za d'immaginazione. Certo 
non c'è più quel « dramma 
dell'alba» futurista, con riga
gnoli di vino e saponata, con 
la bottiglia vuota sulla por
ta « se l'operaio non ritoma ». 
C'è un primo Conti contem
plativo e amico d'un sole to
scano malinconico e immobi
le; ma anche un pittore che, 
quasi oltre i propri gracili ri
sultati, indica nella ricerca la 
vita della pittura. 

Dario Micacchi 

volta è stata coperta da la
stre di calcestruzzo. 

Successivamente si è ricor
si ad una tecnica meno co
stosa, detta a « cuscino gal
leggiante ». Invece di togliere 
lo strato di torba, quando es
so, in pieno inverno era com
pletamente gelato, lo si è co
perto di un rivestimento ter
mo-isolante (tronchi d'albero 
e strato di sabbia) sul quale 
sono state gettate le lastre di 
calcestruzzo. In questo modo, 
durante la corta stagione cal
da il ghiaccio soiio la car
reggiata non fa in tempo a 
sciogliersi completamente e 
durante l'inverno recupera 
tutta la sua solidità. Il « cu-
scirtDr galleggiante » èi.capace 
di sopportare; anche in esta
te, i carichi più pesanti. 

Questo è soltanto un esem
pio delle nuove tecniche di 
costruzione che si sono dovu
te adottare nella regione. 
• Allo stesso modo, per fare 
un altro esempio, le case in 
muratura di Niznevartovsk 
non hanno fondamenta nor
mali, ma sono costruite su 
grandi travi di cemento arma
to infisse nel terreno sino a. 
12 metri di profondità (lo 
strato paludoso del terreno 
è profondo soltanto 5 o 6 
metri, ma prima di costruire 
la casa la torba deve essere 
sostituita con terra). Ovvia
mente. più alti sono gli edifi
ci e più lunghi debbono esse
re -i pilastri di cemento ar
mato. A parte il terreno c'è 
poi il problema delta difesa 
dai venti è dalle tormente 
siberiane. Per questo i palazzi 
di abitazione non vengono co
struiti isolatamente ma in 
blocchi quadrangolari con un 
grande spazio libero nel cen
tro. In concreto, ogni blocco, 
con migliaia di appartamenti, 
costituirà un rione con tutti i 
servizi essenziali: asili nido, 
scuole, poliambulatorio, nego
zi e così via. 

A questo punto è bene ri
cordare che a Niznevartovsk 
non c'era nulla e che tutto, da
gli impianti di trivellazione 
al materiale di costruzione, 
dai tubi per oleodotti a mol
ti generi alimentari, ha do
vuto e continua a dover esse
re trasportato sul posto, via 
fiume nei pochi mesi estivi i 
carichi pesanti, e via aereo 
quelli più leggeri ed urgenti. 

Un problema ancora da ri
solvere completamente è quel
lo di garantire alla popolazio
ne rifornimenti regolari e suf
ficienti di verdure e latte fre
schi. A questo scopo, olire a 
creare un centro lattifero au
tonomo, con grandi stalle ri
scaldate, si sona costruite ser
re. Queste uìiirr.ì si estendo
no già per 20/JOt) mcM qua
drati. ma sono, frisuficisnii. 
L'obiettivo è di un mstio 
quadrato per collante. L'aì-
tuale produzioni di verdura 
copre infatti meno della me
tà dei bisogni. I z pratica ser
ve quasi soìUmtrt per i oam-
bini e gli ammaìa'i. 

Quanto viene a costare lut
to questo? Cifre dellagììr.ic 
non ne abbiamo. Sappiamo 
solo che gli ins&iiiiKcnii os
tali per Niznernnorsì: tono 
di 70 milioni Ai mòli nel 1P7-1 

e che saranno di 120 milioni 
il prossimo anno. Imprccinaie 
somme, ma certamente eleva
te, vengono stanziate dagli en
ti petroliferi. Sono tutte cifre 
che, in un modo o nell'altro, 
vanno ad incìdere sul costo 
del petrolio. Sullo stesso co
sto pesano, tra l'altro, le spe
se di trasporto dei prodotti 
di consumo e dei viveri (in 
abbondanza sul posto si tro
vano soltanto pesce e caccia
gione), compreso quello in 
aereo di frutta e verdura fre
sche. 

Ciò malgrado, ci dicono, il 
costo di produzione del pe
trolio del Tiumen è più che 
redditizio. Vìktor Muravlenko, 
direttore del « Glavtiumen-
nieftiegas », l'ente incaricato 
della prospezione e dello 
sfruttamento degli idrocarbu
ri della regione, è categorico. 
« Il costo di produzione nel 
Tiumen — egli afferma — è 
inferiore al costo medio del
l'URSS ed a quello di altri 
paesi. Da noi è caro il tra
sporto ». Di qui la necessità 
di costruire in fretta altri o-
leodotti. Uno dei più impor
tanti, quello che legherà Sa
matlor a Kuibyscev, sul Vol
ga, è stato messo in cantiere 
le scorse settimane. Sarà lun
go 2.250 chilometri e, oltre a 
rifornire di petrolio regioni 
europee detl'URSS, alimente
rà l'oleodotto «amicizia» che 
trasporta il prezioso prodotto 
a diversi Paesi socialisti. At
tualmente il petrolio di Sa
matlor viene inviato per oleo
dotto ad Omsk. città siberia
na a sud-est di Tiumen, per 
cui, prima di raggiungere 
l'Europa deve compiere un 
lungo giro vizioso. 

La nuova città 
La nostra permanenza • a 

Niznevartovsk si protrae sol
tanto due giorni. Al secondo 
giorno approfittiamo del ma
gnifico sole (che qui, ci dico
no, anche d'inverno è fre
quente e distoglie dalla me
lanconia suscitata dal paesag
gio) per fare una passeggiata 
nel centro della città, o me
glio di quello che sarà il cen
tro di una città di 130.000 abi
tanti. 

Questo centro è costituito 
oggi da un lungo violone co
steggiato da case di legno e 
da pali della luce, anch'essi 
di legno. In muratura si ve
dono soltanto un supermer
cato alimentare ed un grande 
ristorante. Tutto dà il senso 
del nuovo e del provvisorio. 
Ma i pesanti camion dalle 
ruote enormi ed i cingolati 
carichi di macchinano, di tu
bi. di pareti prefabbricale di 
case già fornite di finestre. 
dimostrano che il provvisorio 
sta diventando definitivo. 
Questo grazie al petrolio, cer
to, ma anche e soprattutto 
grazie agli uomini che questo 
petrolio hanno cercato, han
no scoperto ed hanno saputo 
valorizzare. 

Romolo Cacca va le 
(Il precedente servizio è 

stato pubblicato il 27 maggio). 

IL BESTSELLER MONDIALE DELLA MAGGIOR 
SCRITTRICE INGLESE VIVENTE. 
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L'avvocato Adamo Degli Occhi, dopo i recenti interrogatori, a confronto con alcuni degli arrestati 

I terroristi neri 
dal MSI alla 

«maggioranza silenziosa» 
l a «carriera)) dì Luciano Bonocore, gerarca missino, con un lungo seguito di 
violenze, ma sempre In libertà provvisoria • L'accoppiata con l'avvocato milanese 
che usava avvolgersi nel tricolore alle manitestaiionì dell'estrema destra 

Ecco una immaginaria foto di gruppo: 
potrebbe essere stata scattata nella notte 
fra il 10 e VII giugno 1970 in corso Buenos 
Aires a Milano. Una di quelle foto che si 
vedono nei libri e nelle mostre sul fasci
smo e che ritraggono una squadracela 
che ha appena finito il suo « lavoro ». 
Quella notte infatti un gruppo di fascisti 
devastò e tentò di incendiare la sede del-
l'Associazione Italia-Cina, appropriandosi 
anche di cinquemila lire che erano in un 
mobile. 

Nell'immaginaria foto ci sarebbero Ri
naldo Giacomini, Luciano Bonocore, Ugo 
Bersani, Vittorio Loi, Dario Pamtroni det
to a Himmler », Biagio Pitarresi e Giovan
ni Ferrorelli. Anche se altri, come Vitto
rio Loi, saranno destinati a salire clamo-

' rosamente alla ribalta della violenza fasci
sta per episodi, quali i tragici fatti del 
12 aprile 1973, che segnano la nostra sto
ria recente, Il personaggio di maggior spic
co è Luciano Bonocore: proprio in questi 
giorni egli ha voluto, in unapposita con
ferenza stampa, prendere le difese del-
l'avv. Adamo Degli Occhi, capo della 
« maggioranza silenziosa » di cui egli stes
so è un esponente. 

Luciano Bonocore ha 28 anni ed è nato 
a Napoli, A Mitano giunse all'Inizio del 
19b9 con una presentazione dei dirigenti 
nazionali dell'organizzazione fascista « Gio
vane Italia » che lo qualificavano « noto 
bombardiere ed elemento di grande valore 
tecnico ». 

Questo valore lo dimostrò poco dopo: 
la sera dell'll aprile di quell'anno due 
bottiglie incendiarie furono lanciate da
vanti alla sede dell'ex albergo Commercio. 
in piazza Fontana, a quell'epoca trasfor
mato in «Casa dello studente e del lavo
ratore »; due giovani rimasero ustionati. 
Il 13 giugno furono identificati quattro dei 
fascisti autori del lancio: uno di essi era 
Luciano Bonocore, che era già stato ar
restato perchè trovato in possesso di un 
tirapugni: fra gli altri tre, Ugo Bersani, 
che ritroviamo insieme al Bonocore nella 
incursione all'Associazione Italia-Cina del
l'll gugno 1970. Gli attentatori furono de
nunciati a piede libero per trascorsa fla
granza, .malgrado la gravità del reato. 

Il 25 giugno dello stesso anno Luciano 
'• Bonocore venne nominato segretario gio
vanile della Federazione milanese del MSI; 
un mese dopo il Secolo d'Italia, quoti
diano ufficiale del MSI, annunciò che a il 
nuovo segretario del Raggruppamento gio
vanile.'Luciano Bonocqre» aveva «prov
veduto al rinnovamento dei quadri diri
genti ». Nel novembre successivo fu nomi
nato un reggente del Raggruppamento gio
vanile studenti e lavoratori del MSI di 
Milano nella persona di Angelo Ruggero 
che, comunicò il giornale missino, chiamò 
come suoi collaboratori Alfredo Montica 
e Luciano Bonocore. 

Il dirigente missino fu in quel periodo 
molto attivo. Il 12 febbraio 1970 cinque 
fascisti si incatenarono in piazza San Ba-
bila ai pali di un semaforo: volevano pro
testare, dissero, per la condanna inflitta 
da un tribunale di Mosca a due loro ca
merati che avevano compiuto una provo
cazione in quella città. Un agente di ser
vizio e un negoziante videro Luciano Bo
nocore porgere le catene ai cinque. Era 
l'epoca ruggente della « Giovane Italia » 
accampata in corso Manforte, stendardi e 
labari fascisti alle finestre, a due passi 
dalla prefettura. 

Nel marzo dello stesso anno arrivò sul 
tavolo del sostituto procuratore della Re
pubblica Leonardi un particolareggiato 
rapporto dell'ufficio politico della questu
ra su una « volante nera » della quale 
Luciano Bonocore veniva indicato come 
promotore e animatore. 

Un'inchiesta su una « volante nera » era 
stata avviata alcuni anni prima dalla Pro
cura di Milano ma venne, però, richiesta 
« per competenza » da Roma e sparì senza 
lasciare traccia, così come, a quanto ri
sulta, non ne lasciò quella in ctii si par
lava di Bonocore. Non solo: ma l'ufficio 
politico della questura, poco prima di in
viare alla Procura il rapporto sulla « vo
lante nera » del marzo 1970 ne aveva man
dato, tanto per non venir meno alla tesi 
degli « opposti estremismi », uno su una 
« volante rossa ». 

Luciano Bonocore. sempre dirigente 
provinciale del MSI, fu arrestato il 3 otto
bre 1970: era ricercato per aver parteci
pato, insieme ad un folto gruppo di «ca
merali », ai gravi disordini scatenati nel 
centro di Milano il 24 maggio precedente. 
dopo un comizio del suo capo Almirante. 
La polizia sospettava che fosse fra gli 
autori di un attacco alla Casa dello stu
dente avvenuto il giorno prima del suo 
arresto. 

- * > .-.<. v-

Adamo Degli Occhi. 

Il Secolo d'Italia, nell'edizione del 24 
gennaio 1971, pubblicò un articolo intito
lato: « Ferma risposta alle violenze rosse 
nelle scuole e nelle fabbriche »; era il 
resoconto del raduno missino del giorno 
prima al teatro Dal Verme, nel quale 
Francesco Petronio, ora deputato del MSI 
e membro del Comitato centrale del par
tito. incitò t fascisti «a spaccare la fac
cia » agli avversari politici. (L'invito alla 
violenza fu accolto subito e dopo il radu
no ci furono gravi incidenti con l'attacco 
alla sede della U1L). Il conregno fascista 
era presieduto dallo stato maggiore mis
sino di Milano: Serenilo, allora commis
sario alla Federazione; Nencioni, capo
gruppo del MSI al Senato; Leoni e Pede-
novi, consiglieri regionali (il primo è at
tualmente commissario alla federazione 
del MSI); Pettino, capo della CISNAL; 
Luciano Bonocore e Nestore Crocesi, di
rigenti dei giovani del MSI. Come si vede 
anche Luciano Bonocore riusciva a ridur
re al minimo i suoi soggiorni in carcere 
e a darsi da fare per combattere la « vio
lenza rossa». 

Un mese dopo nuova denuncia, stavolta 
per l'aggressione ad un gruppo di lavora
tori davanti alla Camera del lavoro di 
Milano. Si tratta della denuncia a piede 
Ubero per una impresa squadristica alia 
quale parteciparono altri nomi grossi del 
neofascismo milanese, come Francesco 

Petronio. Nel settembre del 1973 saranno 
tutti assolti in istruttoria dall'accusa di 
rissa aggravata. La decisione fu presa dal 
giudice Istruttore Mllone su conforme ri
chiesta del pubblico ministero, Caizzi. I 
due magistrati ritennero che non fosse 
stato possibile provare che Petronio, Bo
nocore, Crocesi, quel Biagio Pitarresi che 
abbiamo visto con Bonocore nell'Incursio
ne nella sede di Italia-Cina e altri fascisti 

• avessero partecipato ad « una rissa » per
chè a tanto era stata degradata l'accusa 
mettendo sullo stesso piano aggressori e 
aggrediti e mandando assolti i teppisti fa
scisti E poi ci si domanda come mai 
figure notissime di picchiatori fascisti so
no sempre in libertà. 

Comunque, Luciano Bonocore ti primo 
marzo del 1971 assume l'Incarico di coor
dinatore regionale giovanile del MSI. Re
sponsabile provinciale viene nominato 
Gian Luigi Radice e Bonocore assume una 
« dimensione » regionale. Alla riunione In 
cui si decisero queste nomine intervenne 
anche Nestore Crocesi, presentato come 
« dirigente del settore volontari » (e cioè 
del picchiatori). 

Qual è stata la sorte degli altri ritratti 
nella « foto di gruppo » dopo l'assalto a 
Italia-Cina del giugno 1970 assieme a Lu
ciano Bonocore? 

Vittorio Loi, che con il suo capo Bo
nocore tentò di incendiare la sera del 
20 giugno 1970 la sede dei « marxisti-le
ninisti », è in carcere sotto la terribile 
accusa di aver lanciato, il 12 aprile 1973. 
la bomba a mano che vecise l'agente di 
polizia Antonio Marino. 

•^*y 

Luciano Bonocore. 

Biagio Pitarresi, coinvolto con il Bono
core anche nei disordini del 24 maggio 
1970 oltre che nei fatti della Camera del 
Lavoro, da un po' è scomparso di scena, 

.come Rinaldo Giacomini e Ugo Bersani. 
Dario Panzironi fu condannato per alcuni. 
attentati delle SAM insieme a Gian Lui
gi Radice e Nestore Crocesi (poi assol
ti in appello per insufficienza di prove), 
e ad altri fascisti fra cui Giancarlo Espo
sti, il « capitano » delle SAM ucciso in 
un conflitto a fuoco al campo paramili
tare nel Reatino. Proprio con Esposti fu 
arrestato nell'estate dell'anno scorso, do
po che erano stati (tanto per cambiare) 
rimessi in libertà provvisoria: spacciava
no traveller's cheques falsificati da cin
quanta sterline sulla Riviera di Levante. 

Giovanni Ferrorelli è in carcere per ra
pina: egli e un «camerata» hanno ag
gredito una giovane in casa, dopo esser
si presentati alla porta come fattorini di 
un fioraio. 

Bonocore invece non è più andato in 
carcere: è diventato uno dei capi della 
« maggioranza silenziosa », a fianco dello 
avvocato Adamo Degli Occhi, chiamato in 
causa nell'inchiesta sulle trame nere di 
Brescia e del Reatino. 

Domenica 14 marzo '71 il Corriere della 
Sera pubblica questo titolo: a La mani
festazione in centro contro il clima di vio
lenze ». Nel sommario « Migliaia di per
sone hanno partecipato al corteo organiz
zato dal "Comitato cittadino anticomuni
sta" '"in difesa della libertà della nostra 
vita civile" • Omaggio ai carabinieri ed 
alla polizia ». Era il titolo della cronaca 
della prima sfilata della «maggioranza si
lenziosa » a Milano avvenuta il giorno pri
ma. Fra i capi Luciano Bonocore, diret
tore del foglio fascista Lotta europea che 
continuerà ad essere uno degli esponenti 
della « maggioranza silenziosa » anche do
po te sue dimissioni dal MSI (giugno '73/. 

Quel 13 marzo sfilarono da Porta Ve
nezia a piazza del Duomo alcune migliaia 
di persone, in un'orgia di tricolore scan
dendo parole d'ordine contro il PCI, il 
sindaco Aniasi e i « rossi » in genere. 

Il primo striscione della sfilata, notata 
il Corriere, recava la scritta: «Milano di
ce basta alla violenza» e dietro venivano. 
in mezzo a qualche gruppo di gente per 
bene, inaannata. difensori di privilegi di 
ogni risma, torturatori della Repubblica 
di Salò come il vice comandante della 
Muti, Ampelio Spadoni, teppisti come 
Gian Luigi Radice e Franco Rosario Ma* 
jana, allora capo del famigerato gruppo 
« Alfa », un'organizzazione di squadristi ai 
quali il federale Servello aveva affidato 
l'obiettivo, fallilo, di « riconquistare l'Uni
versità Cattolica ». 

Luciano Bonocore rappresenta una del
le figure più emblematiche della catena 
che unisce forze reazionarie e conserva
trici ai fascisti, forse pm ancora del suo 
pittoresco capo Adamo Degli Occhi, soli
tamente avvolto in un tricolore nelle sfi
late dell'estrema destra. ' 

Attraverso la sua figura si passa, gra
do per grado, dai teppisti come Pitarre
si e Ferrorelli ai « sanbabilmi » pronti a 
lanciare oombe a mano, come Vittorio 
Loi. alla direzione provinciale del MSI. 
della quale ha fatto lungamente parte, a-
vendo al suo fianco anche individui come 
Giancarlo Rognoni (responsabile della se
zione agraria!) capo del gruppo « La Fe
nice ». tatuante perchè accusato, fra l'al
tro. del fallito attentato del 7 aprile del 
1973 al direttissimo Torino-Roma. 

Il giorno in cui l'avvocato Adamo De
gli Occhi veniva interrogato per sette ore 
a Brescia sulle trame nere e la strage. 
è stalo Luciano Bonocore — come abbia
mo ricordato all'inizio — a tenere una 
conferenza stampa per cercare di difen
dere la « maggioranza silenziosa » affer
mando, fra l'altro, che il suo movimento 
« non può non condannare decisamente la 
violenza e le azioni squadristiche ». Que
sto detto da uno che di violenze e di 
azioni squadristiche, crediamo di averlo 
dimostrato, se ne intende. 

Quando arrestarono Vittorio Loi. un 
giornalista chiese alta madre del giova
ne: «Chi recluta, chi tiene le fila di tutti 
questi giovani? ». La donna rispose: « Ra
dice, Staiti, Bonocore». Ma i legami del
la « maggioranza silenziosa » con perso
naggi delle trame nere sono — e i fatti 
lo stanno dimostrando — non solo ideo
logici e politici. 

Ennio Elana 

DOMANI BRESCIA ANTIFASCISTA SALUTA 

La travagliata vita del compagno Vittorio Zambarda conclusasi tragicamente per la bomba fascista 

DALLA PRIMA 
incredulo, insensibile al dolo
re delle sue ferite, incurante 
delle sollecitazioni di chi lo 
voleva portare all'ospedale. 

E ieri sera, quando ormai 
si sperava che il già lungo e-
lenco delle vittime della stra
ge fosse definitivamente chiu
so, la notizia della sua morte. 
Aveva avuto un leggero collas
so un paio di giorni fa ed i 
medici — a scopo precauzio
nale — avevano deciso di tra
sferirlo dal reparto traumato
logia a quello di medicina. Ie
ri sera, verso le 21, improvvi
samente, il decesso provocato 
da un'embolia. 

Stamane, appena avuta la 
notizia del decesso, ci siamo 
recati all'ospedale; al Pronto 
Soccorso abbiamo incontrato 
due agenti di Pubblica sicu
rezza ed abbiamo chiesto loro 
se sapevano dove avevano por
tato la salma. Gli agenti non 
sapevano ancora che le vitti
me della strage erano salite 
ad otto; ci hanno chiesto il 
nome e quando hanno sentito 
quello di Vittorio Zambarda, 
uno dei due ha sussultato: 
« Ho prestato servizio per an
ni a Salò — ci ha detto — e 
lo conoscevo molto bene. Era 
una bravissima persona ». I 
due agenti ci hanno condotto 
con la loro auto fino all'obito
rio ed hanno voluto venire con 
noi a rendere l'estremo saluto 
al nostro compagno. 

Vittorio Zambarda, la matti
na della strage, era venuto a 
Brescia come molti altri per 
partecipare alla grande mani
festazione antifascista contro 
il terrorismo nero. Voleva ap
profittare dell'occasione — co
me abbiamo detto — anche 
per andare a sbrigare alcune 
pratiche che riguardavano la 
sua pensione. 

Ma gli uffici pubblici quella 
mattina però, erano chiusi e 
Vittorio Zambarda si unì al 
corteo in piazza della Loggia; 
anche lui, come molti altri, 
si era messo sotto il porti
cato per ripararsi dalla piog
gia. Non era molto lontano 
da quel tragico cestino dei 
rifiuti in cui avvenne lo scop
pio; le ferite che aveva ripor
tato erano gravi ma non si 
temeva per le sua vita. Il suo 
fisico sembrava reagire alle 
ferite ed i medici speravano 
di poterlo dimettere prima 
della fine del mese. Gli ave
vano però raccomandato di 
fare almeno altri due mesi 
di convalescenza prima di ri
prendere una^vita normale1; "* 'A 

Il certificato di morte parla 
di embolia polmonare, che, al 
contrario di quella cerebrale, 
sopravviene dopo fatti trau
matici. Non è stato possibile 
consultare.le altre cartelle cli
niche che lo riguardano: sono 
state immediatamente bloc
cate dopo la sua morte. 

Domani. Vittorio Zambarda 
verrà sottoposto a autopsia. 
La salma è stata composta 
nell'obitorio dell'ospedale di 
Brescia ed è stata per tutta 
la giornata meta di visite da 
parte di cittadini di parlamen
tari, autorità civili e religio
se, dei familiari degli altri 
caduti. 

Alle 16 si è riunito il Co
mitato permanente antifasci
sta per predisporre i funerali 
di Vittorio Zambarda. Brescia 
democratica ed antifascista si 
appresta a rendere l'estremo 
saluto all'ottava vittima della 
strage fascista di piazza della 
Loggia, prima che la salma 
venga traslata a Salò ove, 
martedì, avranno luogo i fu
nerali. La Federazione brescia
na comunista, nel porgere la 
espressione più viva di cor
doglio ai familiari di Vittorio 
Zambarda, lo ricorda a tutti 
i compagni per il suo attacca
mento alla nostra organizza
zione. 

La Federazione CGIL, CISL. 
UIL ha proclamato per tutti 
i lavoratori della provincia 
una fermata di tutte le atti
vità lavorative dalle 10 alle 
10,30 di martedì. Per la zona 
di Salo, l'astensione dal lavoro 
avrà luogo dalle 14 alle 22 
dello stesso giorno. 

Sul piano delle indagini, 
c*è da rilevare che da un 
momento all'altro si attende 
l'arrivo qui a Brescia dell'av
vocato Adamo Degli Occhi, il 
capo della cosiddetta « mag
gioranza silenziosai». Su di 
lui esistono pesanti sospetti 
(e c'è chi dice che non sono 
soltanto tali); a quanto pare 
il suo nome è stato fatto al
meno da tre degli arrestati 
nel corso delle indagini sul
la organizzazione terroristica 
SAM-Fumagalli. I tre, sempre 
secondo indiscrezioni, non sa
rebbero stati a diretto contat
to ed avrebbero agito a cen
tinaia di chilometri di distan
za. 

Domattina il fascista Degli 
Occhi dovrebbe essere messo 
a confronto con Antonio Sir-
tori e Giovanni Colombo, due 
c>i personaggi minori dell'or
ganizzazione terroristica di 
Fumagalli; si tratta inoltre di 
un confronto che lo stesso 
Degli Occhi ha chiesto. 

Candelotti di dirwwiie 
abbandoniti a Genova 

GENOVA. 16 giugno 
i Diciotto candelotti di dina-
J mite e tre metri di miccia 
• sono stati trovati nel pome

riggio di oggi dai carabinie
ri di Sampierdarena durante 
una battuta svolta nell'entro
terra di Prà, alla periferia 
occidentale della città. 

L'esplosivo e la miccia era
no racchiusi in una « sacca » 
di plastica. I carabinieri ri
tengono che il materiale sia 
stato rubato nei vicini can
tieri dove si sta lavorando 
al raddoppio dell'autostrada 
Genova-Savona e poi abban
donato dai possessori per pau
ra di. essere scopertU 

L'altra notte a Milano 

Invaso lo studio 
di un amico 
di Fumagalli 

MILANO, 16 giugno 
Un episodio oscuro ha coin

volto la notte scorsa un indu
striale amico di Carlo Fuma
galli, il capo del MAR in ar
resto a Brescia. Si tratta del-
l'ing. Gino Pini, con villa in 
Grosotto (Valtellina) negli 
stessi luoghi cioè dove pos
siede appartamenti o case lo 
stesso Fumagalli. 

L'ing. Pini che ha un ufficio 
in piazza Castello, 24 a Mila
no, questa notte, poco dopo 
le 0,30 ha chiamato i carabi
nieri dopo aver trovato a soq
quadro il suo studio, nel qua
le, egli afferma era salito per 
poter chiamare un taxi. I ca
rabinieri hanno costatato che 

una finestra era stata forzata. 
Egli non sa se qualcosa sia 

scomparso, ma il mistero re
sta sulle ragioni e gli autori 
dell'invasione. L'ingegnere af
ferma di conoscere Carlo Fu
magalli. ma di non essere 
d'accordo con lui sul plano 
politico. Egli tuttavia sostie
ne di essere stato partigiano 
con Fumagalli e quel Motta 
che ha finito la sua carriera 
militare col grado di generale 
dopo essere stato per molti 
anni nei ruoli del SID. 

Secondo alcune voci egli a-
vrebbe invitato a cena nella 
sua villa di Grosotto, non 
molto tempo fa, sia il Fuma
galli che il Motta. 

IN FILA PER LA GIOCONDA Migliaia di moscoviti fanno in qua
tti giorni la coda al Musco Putkin 

por poter visitar* Il famoso dipinto di Leonardo, che, reduce dall'esposizione di Tokio, ha fatto 
sesta a Mosca sulla strada del ritorno verso il Louvre di Parigi. Nella foto: la lunga fila sotto 
il Museo Puskin. 

la direzione si accanisce a respingere le rivendicazioni più qualificanti dei lavoratori 

In ritardo le «pagine gialle» 
per l'intransigenza della Seat 

Agli abbonati quest'anno saranno consegnate due mesi più tardi del solito - Gli 
elevatissimi profitti dell'azienda - Massiccia partecipazione alla lunga lotta 
DALLA REDAZIONE 

• - > - , - . * TORINO, 16 giugno 
"Ifi la t te" fé città" italiane quest'an

no le guide telefoniche sono state 
o saranno consegnate agli abbonati 
con due mesi di ritardo. La respon
sabilità di questo disservizio ricade 
interamente sui dirigenti della SEAT 
(una società a partecipazione sta
tale del gruppo STET) che oppon
gono una durissima resistenza alle 
rivendicazioni presentate due mesi fa 
dai 900 dipendenti e li hanno già 
costretti ad effettuare quasi cento 
ore di sciopero. 

Quella della - SEAT è una resi
stenza politica, un esempio di quel
la « linea dura » nei confronti dei 
sindacati che prevale nelle parteci
pazioni statali. Infatti la SEAT si 
è detta dispostissima a concedere ai 
lavoratori larghi aumenti salariali (e 
lo ha già fatto prima della vertenza 
con « aumenti al merito » e passag
gi di categoria distribuiti nel ten
tativo di dividere i dipendenti), men
tre non vuol nemmeno discutere 
le richieste più qualificanti: contri
buto annuo agli enti locali pari al
l'I rc del monte stipendi per asili-
nido (in un'azienda dove due terzi 
del personale sono donne), traspor
ti e altri servizi sociali; riconosci
mento del consiglio d'azienda con 
aumento delle ore di permesso ed 
assemblea retribuite; consenso dei 
lavoratori interessati in caso di tra
sferimento; rotazione dei lavoratori 
nelle diverse mansioni, automatismi 
nei passaggi di categoria ed altre 
modifiche dell'organizzazione del la
voro (orario flessibile, abolizione dei 
periodi fissi di chiusura per ferie, 

controllo dei contratti a termine e 
riduzione d'orario per i « disconti
nui », ecc.). 

Va subito detto che queste richie
ste non costituiscono affatto un one
re eccessivo per la società. La SEAT 
è un'azienda in impetuoso sviluppo, 
con un attivo netto di due miliardi 
e mezzo all'anno, che negli ultimi 
cinque anni ha triplicato il suo pa
trimonio immobiliare, aumentato di 
dieci volte il capitale e raddoppiato 
i ricavi, mentre il personale è au
mentato solo del 50 per cento. 

Come si spiegano queste fortune? 
Originariamente la SEAT era nata co
me casa editrice delle guide telefo
niche per tutta l'Italia. Ogni anno 
manda alle stampe 54 guide alfa
betiche, altrettanti elenchi catago-
riali e numerici, per un totale di 18 
milioni di volumi. Curano , questo 
lavoro 480 dipendenti nella sede e 
direzione generale di Torino ed altri 
460 dipendenti negli uffici regionali, 
agenzie e recapiti di tutta Italia 
(altre 20 agenzie provinciali sono di 
prossima apertura). 

La «svolta» iniziò nel 1966, quan
do si cominciarono a valorizzare e 
propagandare come veicolo pubblici
tario le guide categoriali, le ben no
te « pagine gialle », imitando esem
pi americani. Il successo è stato 
superiore ad ogni previsione. Oggi 
la SEAT non è soltanto una casa 
editrice, ma è una delle più im
portanti società pubblicitarie italia
ne. Basti dire che il fatturato pub
blicitario (per inserzioni sulle «pagi
ne gialle» e sulle guide alfabetiche) 
tocca i 32 miliardi all'anno, cifra che 
è pari al 45 per cento di tutti gli 

introiti pubblicitari della radio e 
della televisione. 

«Oggi la SEAT — ci dicono i la
voratori — è la vacca da mungere 
della STET e finanzia le varie atti
vità del gruppo. Ma i dirigenti han
no ben poco merito di questo suc
cesso, perchè la fortuna dell'azienda 
è quella di detenere il monopolio 
di uno strumento pubblicitario co
me le guide. Non siamo noi che rin
corriamo gli inserzionisti, ma sono 
gli inserzionisti che assalgono noi. 
Se le guide escono in ritardo ed i 
clienti che hanno pagato la pubbli
cità per un anno protestano, i diri
genti se ne infischiano. Il servizio 
"marketing" è di fatto inutilizzato 
e serve da "confino" per i dipen
denti più sindacalizzati ». 

La preparazione delle guide telefo
niche avviene con sistemi modernis
simi. Milioni di nominativi e di dati 
vengono inseriti in un « cervello elet
tronico » che provvede automatica
mente all'impaginazione, a calcolare 
la lunghezza delle righe tipografiche 
e persino gli « a capo », i caratteri, 
gli spazi. Tutte queste informazioni, 
fissate su nastro magnetico, vengo
no mandate alla ILTE, la grande 
industria tipografica torinese dellIRI, 
dove un altro « cervello elettronico » 
interpreta i nastri e produce ì «tra
sparenti » per la stampa delle guide 
col sistema a fotocomposizione. 

Ma di moderno in azienda c'è sol
tanto questo. Il lavoro è parcelliz
zato, monotono, ripetitivo. Ci sono 
impiegati il cui compito è solo di 
« scarbonare », cioè togliere i fogli 
di carta carbone tra le diverse ve
line di cui è composta la polizza 

relativa all'inserzione di ogni cliente. 
Alcuni lavoratori si sono slogati il 
polso (non è una barzelletta) a furia 
di timbrare documenti. Le ppssibi-
lità di avanzamento professionale so
no nulle, tranne che per i racco
mandati. Questi ultimi sono una ve
ra e propria piaga. Nell'ufficio regio
nale di Milano, il più importante di 
Italia, su circa 90 dipendenti oltre 
la metà (per l'esattezza 54) sono ca
pi o dirigenti intermedi. Ci • sono 
ben otto livelli gerarchici: si va dal 
responsabile di reparto al capouffi
cio, al caposervizio, al dirigente del 
servizio, al vicedirettore centrale, al 
direttore centrale, al direttore gene
rale. Ma il colmo è che alcuni « ca-
piservizio » non hanno sotto di sé un 
« servizio » e comandano... se stessi. 

«Ogni tanto — racconta un'impie-
gata — ci dicono: questo capo è nuo
vo, vedete di insegnargli qualcosa... ». 

Simili dirigenti arrivano a getto 
continuo dalla RAI-TV, dalla SIP. 

E' stata la presa di coscienza pro
gressiva di queste situazioni a far 
maturare sindacalmente il personale 
in un'azienda « difficile » dove quasi 
tutti sono impiegati. Dapprima i di
rigenti hanno usato sistemi pater
nalistici, pacche sulle spalle, predi
cozzi negli uffici. Poi sono passati al
le lettere di ammonizione, ai trasfe
rimenti; mercoledì a Torino hanno 
addirittura chiamato la polizia che 
ha caricato gli impiegati all'interno 
della direzione generale. Ma la com
pattezza nella lotta è cresciuta di 
pari passo, ed oggi la partecipazio
ne agli scioperi è massiccia. 

Michele Costa 

Festival dell'Unità sul mare 1 - 8 luglio 

In occasione del 50* anniversario di fondazione del quotidiano comunista. 
Itinerario: Genova - Istambul - Varna - Yalta - Odessa sulla motonave sovietica « Taras Tchevchen-
ko » - Ritorno con voli speciali Odessa - Milano su aerei della compagnia di bandiera dell'URSS 
« Aeroflot » - Visite guidate in ogni città sede di scalo - Escursione Yalta - Artek in omaggio alla 
memoria di Palmiro Togliatti nel decimo anniversario della scomparsa - A bordo della nave è pre
visto un programma di manifestazioni culturali e politiche e artistiche particolarmente dedicate al 
50' del l '* Unità » - Cabine tutte esterne e con aria condizionata. 

Quote, tutto compreso, di L. 210.000 - L. 230.000 - L. 260.000 

Li] 
Per informazioni, prenotazioni: 

UNITA VACANZE 
Viale Fulvio Tosti, 75 - 20162 Milano 
TELEFONI 64.23.557-64.3S.140 
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attualità 
Riunirà macellai, panificatori e rivenditori di latte già aderenti alla Confesercenfi 

È NATA LA FEDERAZIONE DEI 
DETTAGLIANTI ALIMENTARI 

L'assemblea costitutiva di Bologna • Una battaci .A per V associazionismo e per il rinnova
mento della rete distributiva - Proposte per il conlenimento dei prezzi - Ampio dibattito 

Un ragauo di 12 anni, presso Torino 

Sottrae l'auto al 
padre e provoca la 
morte del fratello 

- TORINO, 16 giugno 
^ Vittima dell'imprudenza, un 
ragazzo di 12 ' anni ha per
so la vita in un grave inci
dente stradale avvenuto ieri 
notte nei pressi di Giaveno, 
una località ad una trentina 
di Km. .da Torino. La mac
china su cui viaggiava in
sieme al fratello diciottenne, 
una « Fiat 124 », dopo aver 
imboccato una strada in ter
ra battuta, ha sbandato pre
cipitando in un torrente da 
un ponticello cosparso di 
ghiaia e scosceso, privo inol
tre di spallette di protezione. 

I due ragazzi avevano pre
so le chiavi della macchina, 
approfittando di una momen
tanea assenza dei loro genitori 
con i quali si erano recati 
in gita in località Madonni
na di Forno di Coazze. Al
la guida della « 124 » i due 
fratelli avevano percorso un 
lungo tratto di strada. Il mor
tale incidente è avvenuto in
fatti verso le 23,50. 

II più piccolo dei due è 
deceduto sul colpo; l'altro, ri
masto fortunatamente illeso, 
è riuscito a liberarsi dai rot
tami della macchina capovol
tasi nel pauroso volo di cir
ca 6 metri nel torrente e, 
portatosi sulla strada, è sta
to soccorso da un automo
bilista di passaggio. 

Il ragazzo morto si chia

mava Luca Bosio, il fratello 
che ha provocato il luttuoso 
incidente, Mario. 

I genitori, domiciliati a Te
stone di Moncalieri, il geom. 
Carlo Bosio di 42 anni e la 
moglie Giulia Castagno, so
no stati avvertiti poco dopo 
la terribile disgrazia. La sal
ma del piccolo Luca è stata 
trasportata nella camera mor
tuaria dell'ospedale civile di 
Giaveno. 

TRE ALPINISTI 
AUSTRIACI DISPERSI 
SUL MONTE ROSA 

BORGOSESIA (NOVARA), 
16 giugno 

Tre alpinisti austriaci di 
Salisburgo — Alois Herzog, 
di 74 anni, Joseph Binder, di 
51 anni, e un terzo di cui non 
si conosce il nome — sono 
dispersi da sei giorni sul 
monte Rosa. 

Le squadre di soccorso han
no avvistato stamane, alla ba
se della parete est del Lys-
kamm, gli sci e i sacchi da 
montagna abbandonati dai 
tre alpinisti. Neppure una ri
cognizione compiuta con un 
elicottero della squadra mi
litare alpina di Aosta ha con
sentito di localizzare i di
spersi. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 16 giugno 

I dettaglianti del settore 
dell'alimentazione, i macellai, 
i panificatori e i • rivenditori 
di latte che già sono iscritti 
nei rispettivi sindacati di ca
tegoria aderenti alla Confe-
sercenti hanno dato vita ad 
una loro federazione naziona
le, la FNDA. 

I motivi di questa scelta so
no stati spiegati oggi nel sa
lone dell'Autostazione, gremi
to di delegazioni di esercenti 
e di loro dirigenti venute da 
tutta Italia, dove si è svolta 
l'assemblea costitutiva: i • la
voratori autonomi, con que
sto loro strumento sindaca
le di coordinamento (comita
ti direttivi sorgeranno in tut
te le province), democratico 
e unitario, si propongono di 
condurre una lotta più effi
ciente, intanto per contribui
re a determinare nel Paese 
una nuova politica economi
ca, di contenimento dei prez
zi e dell'inflazione, di difesa 
dei redditi degli esercenti e 
dei loro compagni di altre 
categorie. Non solo: sarà da
to impulso all'associazioni
smo e sarà più incisiva la 
battaglia per rinnovare la re
te distributiva, un rinnova
mento che deve vedere come 
protagonisti i dettaglianti e 
gli Enti locali. 

Nel collegamento, che sa
rà certamente vasto ed orga
nico, fra le iniziative • delle 
diverse categorie, gli esercen
ti — ha sottolineato con vi
gore, nel suo discorso con
clusivo, il segretario genera
le della Confesercenti. Stel-
vio Capritti — non limiteran
no la loro azione ad una di
fesa passiva: andranno all'at
tacco, soprattutto di fronte al
l'attuale crisi dalla quale si 
può uscire creando un gover
no che imbocchi finalmente 
una strada nuova per il Pae
se. 

OFFERTA AL PUBBLICO DI 

L. 200 MILIARDI DI OBBLIGAZIONI 
1 9 7 4 - 1 9 8 1 -< • i i : 

E NBL 
BNTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 
per H rimborso del capitale fino al 115% del nominale e 
per il pagamento degli interessi fino ai 10% nominale annuo 

VALORE NOMINALE 
EMESSE A 

L. 1000 
985 > 

Godimento 1* grugno 1974 - Interassi semestrali pagabili in vìa posticipata IT 1* giugno e II 
1 ' dicembre - Rimborsi per sorteggi semestrali dal 1* giugno 1978 al 1* giugno 1981 • 

Vita media 5 anni e 6 mesi • Tagli del titoli da 500 e 1000 obbligazioni 

ESENZIONI FISCALX 

Gli Interessi e gli altri frutti sulle obbligazioni sono esenti dall'imposta 
Sdì reddito delle persone fisiche, dall'imposta, sul reddito delle persone giuridiche 

e dall'imposta locale sui redditi 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

L'interesse nominale del prestito sarà fatto pari, ogni semestre, al rendimento 
semestrale medio effettivo - arrotondato allo 0,05% più vicino — di un cam
pione di 47 titoli obbligazionari già quotati in borsa, con un minimo garantito 
del 4% per semestre.. ' 
Il suddetto rendimento medio effettivo sarà reso noto dall'ENEL nella prima. 
quindicina dei mesi d i maggio e di novembre precedenti le cedole in scadenza 
rispettivamente il 1° dicembre ed il 1° giugno di ogni anno. 1 titoli costituenti 
il campione sono indicati nel regolamento del prestito, che può essere richiesto 
presso i consueti Istituti bancari, e non saranno cambiati per tutta la durata del 
prestito stesso: il loro valore nominale in circolazione a fine aprile 1974 ammon
tava complessivamente a circa 8.000 miliardi. 
L'interesse per il 1° semestre di vita delle obbligazioni, cioè per la prima cedola 
pagabile il 1° dicembre 1974, non potendo ancora essere indicizzato, e fissato 
forfettariamente nel 4,50% (9% nominale annuo, rendimento effettivo 9,58%). 
Il rendimento effettivo del "campione" è calcolato e pubblicato settimanalmente 
a cura di MEDIOBANCA. 

MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

AI momento del rimborso, il capitale da rimborsare sarà maggiorato di un premio 
pari alla media di tutti gli scarti in più o in meno, rispetto al 4%, del citato 
rendimento semestrale medio effettivo moltiplicata per il numero dei semestri 
jn cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. Nel caso in cui tale 
media fosse negativa» i l rimborso sarà effettuato alia pari, 

ALTRE CARATTERISTICHE 

Xe obbligazioni sono: parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale 
della Cassa Depositi ePrestiti e pertanto: comprese fra! titoli sui quali l'Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse, quali depositi cauzionali, 
presso le pubbliche Amministrazioni ; comprese fra ì titoline! quali gli enti esercenti 
i l credito, rassicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in 
deroga a disposizionM&Jegge, di regolamento o di statuuVad investire Je loro 
disponibilità; «irtitedl-diritto in. tutte io bosso it 

Queste ebNifOiiom*, facenti parte à7 m prestito dì txmqjtenìr^Zìre 400 miliardi, 
vengono offerte alptWko da wt Consoni» bancario tmntt» tUla MEDIOBANCA, 
*l prezzo swMkùto pm interessi, 

Xe Mttoseritktd 
consueti Istituti ì 

accettate da II gif* flBGEMagB* 1974 presso-1 
, stiro chitarra anticipata senza pnaniso. 

IprospeMaemWm§&itomWr*tokmmt*&mm**iMì tiwrerkkkstl 
agU stessi Istituti, ' • • : - ' . . . \ .-.• -
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Senza voler tracciare un 
quadro tragico, Capritti ha 
aggiunto che i * dettaglianti 
hanno coscienza che stanno 
lottando per la loro soprav
vivenza, « Non siamo né in 
vendita né in liquidazione », a-
veva detto in apertura dei la
vori il relatore, Wnlmiro Lue-
carini, dettagliante, presiden
te del sindacato degli alimen
taristi bolognesi, riferendosi 
alle manovre tentate dalla 
grande distribuzione per e-
marginare e stritolare i lavo
ratori autonomi. In Italia ve 
ne sono 400 mila; la metà di 
essi commercia oltre il 90 per 
cento dei prodotti alimenta
ri. 

Si sa che il potere centrale 
non ha mai prestato al set
tore l'attenzione che merita
va. Nonostante ciò i detta
glianti si sono sforzati di ren
dere più funzionali e tecnica
mente progrediti i loro nego
zi ma le difficoltà generali so
no rimaste, anzi per molti a-
spetti si sono aggravate. Lo 
testimoniano alcune cifre, let
te oggi a Bologna: nel '72 so
no scomparsi 5.000 negozi; al
trettanti circa nel '73. 

Il « malessere », oggi anco
ra più grave, costituisce an
che una severa risposta a co
loro che hanno tentato di far 
credere ai consumatori che gli 
esercenti sono i responsabili 
del carovita e che l'aumento 
dei prezzi li favoriva e li ar
ricchiva. Una cosa, invece, ri
salta dalla situazione: « la 
grande distribuzione non ha 
mai guadagnato tanto come 
in questa crisi ». E' sufficien
te guardare i bilanci della 
Standa, controllata dalla 
Montedison e dalla Rinascen-
te-FIAT. « Se i loro piani di 
espansione dovessero passa
re, altre decine di migliaia di 
esercenti verrebbero espulsi». 
E si tratta di piani accompa
gnati dalla richiesta di miliar
di ài governo e di aree e age
volazioni varie alle Regioni e 
ai Comuni. La Confcommer-
cio si è guardata bene dal 
contrastare tali piani: prefe
risce polemizzare con i sin
dacati o rivendicare la libe
ralizzazione dei prezzi, come 
fanno industriali, importato
ri e grandi grossisti con l'e
vidente scopo di accrescere 
i loro profitti. 

Al tema battente dei prez
zi la relazione, il dibattito 
(sono intervenuti: Boschetti, 
Bologna; De Lucia, Napoli; 
Vicini, Prato; Di Batte, Li
vorno; Bellentani, Modena; 
Ravazzi, Alessandria; Conti, 
Cattolica; Ballini, Brescia; 
Gualandi, Bologna; Masetti 
dell'ANCA, Coop Alimentaristi 
e il presidente della Confe
sercenti, Malabaila; i rninistri 
De Mita e Giolitti, sottosegre
tari, parlamentari e sindacati 
hanno inviato messaggi di sa
luto) e il discorso conclusivo 
hanno riservato ampio spa
zio. Il « blocco » ha funziona
to a senso unico, rigido alla 
foce e praticamente inesisten
te a monte. 

I prezzi all'ingrosso sono 
aumentati nel periodo feb
braio "73-febbraio 74 di ben il 
39 per cento, scalata cui han
no contribuito i carburanti, 
le materie prime, ecc. I ge
neri alimentari hanno fatto 
segnare aumenti anche spa
ventosi. Ciò mentre i prezzi 
al minuto, pur salendo, sono 
rimasti al di sotto del 50 per 
cento rispetto a quelli all'in
grosso, soprattutto per quan
to riguarda i generi alimenta
ri. La Confesercenti — è stato 
d»jtto — propone queste pos
sibili soluzioni: istituzione di 
un prezzo politico per alcuni 
generi fondamentali come lat
te, pasta e pane; alle parte
cipazioni statali (AIMA, ecc.) 
bisogna affidare un ruolo de
cisivo nei settori dell'impor
tazione, trasformazione e con
servazione dei prodotti in mo
do da neutralizzare la specu
lazione che finora si è ab
battuta con violenza su eser
centi e consumatori. 

E' una battaglia, quella dei 
prezzi, « che si può vincere 
con una nuova politica eco
nomica caratterizzata da de
cisioni coraggiose, assegnan
do a Regioni e Comuni pote
ri d'intervento sia in mate
ria di controlli che di accer
tamenti sulle scorte per con
tribuire a garantire gli ap
provvigionamenti ». E si può 
vincere anche con il contri
buto « di un associazionismo 
libero e autonomo » unica 
strada per difendere e raf
forzare il potere dei detta
glianti. 

Gianni Buozzi 

La signora Peron 
a Roma 
in visita 
ufficiale 

ROMA, 16 giugno 
La signora Peron, consorte 

del Presidente argentino e vi
cepresidente della Repubbli
ca, è giunta questa mattina a 
Roma per una visita ufficiale 
di quattro giorni. 

AI suo arrivo all'aeroporto 
di Ciampino, la signora Pe
ron è stata accolta dal vice
presidente del Senato on. Spa-
taro, dal ministro Gui e da 
altre personalità italiane e 
argentine. La signora Peron 
è accompagnata da una folta 
delegazione di cui tra gli al
tri fanno parte il ministro 
del Benessere . sociale José 
Lopez Rega e il segretario 
di Stato per lo Sport e il 
Turismo Pedro Eladio Va-
squez. 

Il vicepresidente argentino 
sarà ricevuto dal Presidente 
Leone e avrà colloqui con il 

, Primo ministro Rumor.. 

***s. 

Crolla un soffitto 
alla stazione Termini 
ROMA — Attimi di panico ieri mattina sotto la pensilina 

della stazione Termini, in piazza dei Cinquecento. "Quindici 
metri quadrati di controsoffitto (costruito nel 1950), per una 
complessiva mezza tonnellata di mattoni traforati, mosaici e 
intelaiature di ferro, facenti parte della struttura denominata 
« dinosauro » per la sua strana forma, verso le 8,15 sono 
crollati sul sottostante marciapiede: per un caso fortunato 
nessuno è rimasto ferito. I ferrovieri hanno chiamato i vigili 
del fuoco e la polizia, che hanno provveduto a transennare 
l'intero perimetro della pensilina, lunga 130 metri. La preoc
cupazione più grave dei tecnici intervenuti sul posto è che si 
possa rendere inevitabile la chiusura della biglietteria, in 
quanto la struttura del soffitto è la stessa di quella che ha 
ceduto. Secondo i primi accertamenti effettuati dai tecnici 
dei vigili del fuoco e del Comune, il crollo sarebbe stato 
provocato dalle infiltrazioni dell'acqua piovana. 
Nella teltFoto ANSA: il controsoffitto della pensilina crollato. 

Un nuovo lavoro di Ernesto Treccani 

In un quadro al 
Comune di Berrà 
l'eccidio del 1901 

La grande tela, che celebra un episodio della lotta 
bracciantile degli inizi del secolo, campeggia nella 
sala comunale - Ieri manifestazione con Amendola 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 16 giugno 

« L'eccidio di Ponte Alber-
sano », la grande tela che da 
alcuni giorni campeggia nella 
sala del Consiglio comunale 
di Berrà, segna un momento 
di nuova pienezza della vita 
artistica, politica ed umana di 
Ernesto Treccani. L'ha detto 
il pittore stesso, nell'incontro 
con la popolazione e con i 
suoi dirigenti politici e sinda
cali che si è svolto oggi po
meriggio nel teatro di Berrà 
a coronamento di una prima 
serie di manifestazioni, che 
hanno avuto certo lo scopo di 
celebrare nel modo più degno 
l'evento che ha un posto di 
rilievo nella storia del mo
vimento operaio italiano, ma 
soprattutto di mettere in evi
denza la forte influenza che le 
lotte di • questo movimento 
hanno avuto ed hanno ' sullo 
stesso terreno culturale e 
quindi anche nel campo del
le arti figurative. 

L'impegno, la passione po
litica del compagno Treccani 
sono ben noti. E le lotte, cer
te tappe gloriose ed anche tra
giche (pensiamo a Melissa) 
delle grandi battaglie dei la
voratori, quelli agricoli in 
primo luogo, hanno avuto in 
lui un interprete di acutissi
ma sensibilità, che ritrovia
mo in questo lavoro su Ponte 
Albersano, visto a 73 anni di 
distanza dall'evento, e tradot
to sulla tela con il segno e 
l'uso del colore dell'artista 
che vuole e sa essere coeren
te con un linguaggio che e-
volve continuamente. -• 

« Lo so — dice Treccani — 
non è un quadro "facile". Ma 
non mi sono mai proposto di 
fare, tanti anni dopo, una il
lustrazione documentaria. Ho 
costruito questo quadro ve
nendo a Berrà più volte, schiz
zando decine di bozzetti, so
prattutto di monti, parlando 
con i testimoni superstiti del
l'eccidio e con tanti che se ne 
sono tramandati il ricòrdo. 
Ho cercato di riversare nella 
tela le emozioni, i sentimenti, 
le passioni, la visione delle 
forze contrapposte che mi so
no stati suggeriti e che-ho 
maturato preparando l'opera. 
Credo che tutto sarà compre
so. Questo, del resto, è il ri
sultato che mi proponevo ». -
•" Treccani è stato presentato 
al pùbblico dal sindaco di 
Berrà, compagno Socrate San-
dri che l'ha vivamente ringra
ziato per avere donato la tela 
all'Amministrazione comunale. 
Hanno anche brevemente par
lato Diego Cavallina, diretto
re del Consorzio provinciale 
d i . Pubblica - lettura che ha 

ordinato la rassegna dei boz
zetti preparatori, e la compa
gna Nives Gessi per anni di
rigente del movimento brac
ciantile ferrarese e prezioso 
tramite per la realizzazione 
dell'opera. Ha presenziato al
la manifestazione il compagno 
Giorgio Amendola, con la mo
glie Germaine. 

Il Comune e la popolazione 
di Berrà dedicheranno un ul
teriore momento al ricordo 
dell'eccidio che ha ispirato l'o
pera di Treccani. Il fatto av
venne il 27 giugno 1R01 e pro
vocò enorme emozione in tut
to il Paese. Sui braccianti di 
Berrà che lottavano per un 
salario più alto ed un orario 
meno massacrante, un ufficia
le dell'esercito. De Benedetti, 
fece aprire il fuoco. Caddero 
Cesira Nicchio e Callisto De-
suo, i feriti furono una qua
rantina. Fu la strage voluta 
dall'agraria dell'epoca, feroce
mente avversa a qualsiasi ele
mento che minacciasse il suo 
strapotere; nella fattispecie, 
la costituzione, avvenuta due 
mesi prima della lega brac
ciantile di Berrà, una organiz
zazione che non fu piegata 
neppure con il piombo e che 
divenne anzi la cellula di base 
delle lotte successive. 

Angelo Guzzinati 

La morte di 
Giuseppe 
Faravelli 

MILANO, 16 giugno 
E' morto ieri in una cli

nica milanese dove era ri
coverato per una grave ma
lattia, Giuseppe Faravelli, no
ta figura di antifascista, di
rettore della « Critica Socia
le » fondata da Filippo Tu
rati. Nato 78 anni fa, Giu
seppe Faravelli aveva matu
rato la propria avversione al 
fascismo fin dal nascere di 
questo movimento; aveva ali
mentato il suo antifascismo 
dapprima con le lotte nelle 
file socialiste, poi con l'esi
lio in Francia per sottrarsi 
alle persecuzioni della ditta
tura. Anche a Parigi, Fara-
velli aveva mantenuto i con
tatti con gli uomini attivi del 
socialismo europeo. 

Dopo la caduta del fasci
smo, rientrato in Italia, oc
cupò importanti cariche pub
bliche: fu, fra l'altro, asses
sore al Comune di Milano e 
senatore. Alla scissione di pa
lazzo Barberini aveva seguito 
la corrente di Saragat. Dires
se per un lungo periodo il 
quotidiano del PSDI L'Uma
nità.- . . 
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Prima mondiale al festival di Spoleto 

Una lettera in codice 
per la regina Vittoria 
La nuova creazione di Robert Wilson, esponente dell'avanguardia 
teatrale americana, presentata al Caio Melisso - Uno spettacolo 
di suoni e immagini - H figlio di Bertolt Brecht tra gli interpreti 

DALL'INVIATO 
SPOLETO, 16 giugno 

Al festival di Shtraz, in Iran, 
nell'estate del 1972, Robert 
Wilson creò con i suoi com
pagni un'azione teatrale che 
durava, se dobbiamo dar cre
dito ai rari, arditi cronisti 
dell'evento, centosessantotto 
ore. A New York, per La vita 
e i tempi di Giuseppe Stalin, 
si tenne stdle dodici ore: una 
sciocchezza, al confronto. 
Qualche mese fa, a Roma, nel
l'allucinante parcheggio sot
terraneo di Villa Borghese, ci 
propose un abbozzo di rap
presentazione che tion supe
rava i cinquanta minuti, e 
che non aggiungeva molto al
la sua fama, acquistata an
che fra noi con Lo sguardo 
del sordo, realizzato nel 1971. 

Ora Robert Wilson ci offre 
qui a Spoleto, in « prima » 
mondiale. Una lettera per la 
regina Vittoria, definita « ope
ra in quattro atti »; e l'in
sieme si svolge, compresi i 
tre intervalli regolamentari, 
nell'arco di tre ore e mezzo o 
poco meno. Come dire che l'e
stroso uomo di teatro ameri
cano fa wi uso assai libero 
del tempo, in tutti i sensi. 

Perchè « opera »? Con faci
le ironia si potrebbe rispon
dere: perchè, come in certi 
melodrammi, l'intreccio è o-
scuro e le parole del libret
to. soverchiate dalla musica, 
non aiutano a comprenderlo. 
La musica, di'Alan Lloyd, che 
ha una parte non irrilevante 
in Una lettera per la regina 
Vittoria, è comunque per 
quartetto d'archi, col supple
mento di un flauto, e model-
lata su stampi sette-ottocen
teschi; il canto vero e pro
prio scarseggia, ma anche le 
grida e i mugola sono sommi
nistrati con parsimonia, ri
spetto ad altri esemplari del
l'avanguardia. La stessa ge
stualità non è di grande ef
fetto; il tessuto verbale, con
fuso e smozzicato, emergen
te su vaste plaghe di silen
zio o di sola musica, vale — 
così ci dicono — più per il 
suono che per gli eventuali 
significati. 

Un testo ci viene tuttavia 
distribuito: è appunto la 
scombiccherata, lettera alla re
gina Vittoria; a firma Rufus 
Smith, vi si parla di strani 
fenomeni, i quali comprove
rebbero « l'esistenza d'un gran 
numero di incursioni d'eter
nità » all'interno della metro
poli e dell'impero di sua mae
stà, nella vita di tutti i gior
ni. Il rapporto tra l'eternità 
e il - quotidiano deve essere 
un problema che appassiona 
Robert Wilson; egli tende a 
vedere tutto al rallentatore e 
a ripetere tutto. Che è un 
modo per suscitare il • senti
mento, se non la coscienza, 
della eternità e della sua noia, 
a conforto di chi non crede 
nell'immortalità dell'anima. 

Ma c'è poi nello spettacolo, 
la regina Vittoria? Una ragaz
za di non grande statura, ve
stita di nero e ammantata re
galmente di bianco, sembra 
evocare, all'inizio e alla fine. 
la celebre quanto discussa so
vrana. La ragazza è bianca. 
e di modesta venustà. Le fa 
contrasto, all'inizio e alla fi
ne, una donna nera, alta e bel
la. vestita di bianco e am
mantata di nero svettante co
me un albero nel cuore del
l'Africa. Un simbolo del ri
scatto dei popoli oppressi dal
l'imperialismo? Non osiamo 
azzardare l'ipotesi. 

Nel secondo atto prepon
derano le figure di quattro a-
viatori prima in tuta di volo. 
poi, in abiti civili. Ansiosi e 
spaventati, si direbbe, per 
qualcosa che deve accadere; 
si sente, a volte, un rombo 
di aerei. Nel terzo atto, il più 
applaudito anche perchè bre
ve. l'atmosfera può conside-

' rarsi più precisamente a vit
toriana »: signori e signore in 
bianco, seduti ai tavolini di 
un caffè all'aperto, intrecciano 
un fitto, vacuo chiacchiericcio, 
con gran movimento di ma
ni; ogni tanto qualcuno crol
la sfinito. Echeggia un rumo
re di fuochi d'artificio, o di 
bombardamenti. Nel quarto 
atto, il clima è quello d'un 
estenuante dramma borghese, 
con risvolti giallognoli e pro
pensioni fantascientifiche. Ma 
vi prevalgono, in conclusione. 
i giochi ottici, talora di raf
finala fattura. 

Da guida all'interpretazione 
di Una lettera per la regina 
Vittoria dovrebbe forse fare 
il « prologo *. che ha luogo 
nello spazio del * Teatrino del
le Sei ». diriso in stanze, do
ve persone e materiali sono 
esposti come in una mostra. 
Qui incombe it maledetto fun
go della bomba atomica, effi
giato all'entrata e all'uscita; a 
mezz'aria, legati a fili, ci so
no però altri oggetti in forma 
di funghi, stavolta mangerec
ci. Ci si suggerisce, anche per 
via di riferimenti diversi, che 
l'argomento dovrebbe essere 
la tragedia del pilota che get
tò il primo micidiale ordigno 
su Hiroschima. e venne quin
di travolto da follia. Il rimor
so collettivo, coi suoi forti 
quozienti d'ipocrisia, potrebbe 
incarnarsi nel grande cocco
drillo ffinto, ovviamente) che 
vediamo all'uscita del * Tea
trino delle Sei ». e che ri
torna la sera, al Caio Melisso, 
durante it quarto atto. Ma 
decifrare le immagini di un 
teatro che tende sempre più 
all'astrazione del segno pitto
rico o musicale è impresa va
na. Probabilmente Robert Wil
son allude al mostri che si 
generano da una società in 
apparenza quieta, elegante e 
soddisfatta, e al tempo stesso 
rivendica il primato dei reiet- ' 

ti, dei malati (il ragazzo spa
stico che « vola » sopra te te
ste degli altri) sui sedicenti 
sani. 

Del resto, temiamo che un 
teatro del genere richieda agli 
attori (e forse anche agli 
spettatori) un intenso sforzo 
psicofisico, e un minimo di 
partecipazione intellettuale. Si 
guardino i due giovanissimi 
ballerini (Andrew De Groat e 
Julia Busto) costretti a girare 
perennemente in tondo, a 
braccia aperte o tese in avan
ti. 

Bianco e nero i colori do
minanti. Figurazioni ricorren
ti: alberelli sradicati, sospesi 
qua e là, e il profilo di un 
aereo da bombardamento. Sce
ne, costumi e luci sono di 
Fred Kolouch. Tra gli inter
preti (Sheryl Sutton, Cynthia 
Lubar, George Ashley, Christo
pher Knowles, James Neu, lo 
stesso Wilson, ecc.). C'è pu
re Stefan Brecht, figlio del 
grande drammaturgo tedesco. 
Chissà che cosa ne avrebbe 
pensato suo padre, il quale 
scriveva: « Le forze oscure, 
causa dei - tuoi mali, hanno 
un nome, una faccia e un re
capito... ». 

Alla « prima », pubblico ab
bastanza folto (ma sfoltito 
verso la fine), e cordiale suc
cesso. Le repliche da domani 
a sabato, sempre alle 21. 

Aggeo Savioli 

A Visconti 
il premio 
« Rizzoli » 
per il 1973 

ISCHIA, 16 giugno 
Il premio Angelo Rizzoli 

per autori cinematografici 
italiani per il 1973 (che non 
venne assegnato a causa del
l'epidemia di colera) è stato 
attribuito a Luchino Visconti 
per il film « Ludwig ». Lo ha 
deciso la scorsa notte la giu
ria che, per la prima volta 
nella storia dei premi cinema
tografici, ha svolto pubblica
mente i suoi lavori nel «Tea
tro europeo » di Lacco Ameno. 

Il premio principale asse
gnato a Visconti e gli altri 
due relativi ai film facenti 
parte della terna finale Mia 
« Villeggiatura » di Marco Le
to ed « Il delitto Matteotti » 
di Florestano Vancini) sono 
stati consegnati da Giovan
na Ralli, Lisa Gastoni e Fran
co Nero. 

TELERADIO 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della seconda par
te di «Monografie: il blues» 

Tuttil ibri 12,55 
13,30 
14.00 

Telegiornale 
Sette giorni al 
Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 II gioco delle cose 
Programma per i più piccini 

,17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
« C'era una volta » 
Turno C 

radio 

18,45 

19,15 

20.00 

20,40 

Cronache italiane 
Oggi al Parlamento ' 

Telegiornale 

Nella città l'inferno 
Film. Regìa di Renato Ca
stellani. Interpreti: Anna 
Magnani, Giulietta Masina, 
Saro U n i . Myriam Bru, 
Cristina Gaicni. Renato Sal
datori. Alberto Sordi. Que
sto f i lm di Renato Castel
lani interpretato da Anna 
Magnani si . prepone cerne 
un'inchiesta romanzata sul 
carcere femminile: i pro
positi di una pur valida 
indagine sembrano, però, 
soltanto nelle intenzioni. In 
realtà, il risultato è piut
tosto modesto 

22,30 

23,00 Telegiornale 

Incontro con Franco 
Cerri 

TV secondo 
19,45 Telegiornale sport 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 I dibattiti del 

Telegiornale 
Programma curato da Giu
seppe Giacevano 

22,00 Stagione sinfonica TV 
« Nel mondo della sinfo
nia». Musiche di Felix Men-
delsschn - Berthold/. Di
rettore d'orchestra Fernan-
oo Previtali 

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 19 e 23,15 - Ore 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 7,12. Il lavoro oggi; 7,45 
Leggi e sentenze; 8,30: Canzoni; 9: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 11.30: 
Ma sarà \ero?; 12,45: Calcio, Cam
pionati del Mondo; 13,20: Hit Pa
rade. 14,07: Linea aperta; 14,40: 
Mogli e figlie, di E. Gasiteli; 15,10. 
Per voi giovani; 16: Un classico al
l'anno; 16,00: Il girasele; 17.05: 
Programma per i ragazzi; 17,55: I 
Malalingua; 18,45: Disco su risscc. 
19,30: Rassegna di solisti, 20: Una 
\cce, un'orchestra e un pianofor
te; 2 1 . L'Approdo, 21,30: Ping Pcng, 
21,45: X X Secolo; 22: Cantano Si
mon e Garfunkel; 22.20: Andata e 
ritorno; 23: Oggi al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 6,20, 7,30, 
8.30. 9,30. 10,30. 11.30, 12.30. 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30 
e 22,30 . Ore 6. Il mattiniere, 
7,15: Calcio, Campionati del Mon
do; 7,40: Buongiorno; 8,40: Cerne 
e perchè; 8,55: Galleria del melo
dramma; 9,35: Megli e figlie, di 
E. Gaskell; 9,50: Un disco per l'e
state; 10,35: Alta stagicne; 12,10: 
Regionali; 12.40: Alto gradimento; 
13,55: I discoli per l'estate: 13,50. 
Come e perchè; 14: Su di gir i , 
14,30: Regionali; 15: Punto inter
rogativo; 15,40: Cararai; 17,30: Spe
ciale GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 20: Mefistcfele, musica di A. 
Boito; 22.05: Album napoletano, 
22,50: L'ucmo della notte. 

TERZO PROGRAMMA 
j Ore 7.55: Trasmissioni speciali; 
| 8.25. Concerto del mattino; 9,30-
I Ethnemusicclogica; 10: Concerto, 
! 11 li Quartetto italiano interpre-
I ta Mozart, 11.40. Interpreti di ie-
] ri e di ogg:; 12,20: Musicisti ita

liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo, 15,30" Ta
stiere, 16: Musiche di A C. Dafne, 
17.10: Musica leggera; 17,25: Clas
se unica, 17,45: Fcgli d'album. 
18: M Mathieu e G. Becaud; 18,20. 
Jazz dal vivo, 13.45: Piccolo pia
neta; 19.15: Concerto della sera; 
20,30- Discografia; 21 . I l Giornale 
del Terzo; 21,30. L'espressionismo 
a teatre. 

I programmi jugoslavi • svizzeri si riferiscono all'ora locala • non 
a qutìla logala in vigoro in Italia. 

Televisione svizzera 
ORE 1S.C0 Programmi estivi per 
la g eventu II segreto di Lord 
Be'bcro (a ccl ) . La volpe gabbata 
(riis. an.m » ce! ) ; 18,55- O f « e 
go (a co 'on) . 19,30- Telegiornale 
(a celer i ) . 19.45 Otvettivo sport, 
20,1C Lo sparaparcla. gioco a 
tutto fosforo di Adolfo Perani. 
condotto àe Enzo Tcrto-a. regia 
di Wascia Cantoni (a colori) . 20 
e 45 Te.'eg'crnale (a celer i ) . 21 . 
Enciclcped a TV - I canti elei l'a

more Un'ar.tcìeg-a ci mus:cr« e 
testi di ogni tempo e ogni p*e-
«e. 1. Quando l'amore è desi-
cerio certegg ar-ienro sogno (a co-
lar i ) . 21.50 Oggi al'e Camere fé 
cerali. 21,55 Jcb.lare Deo. Canti 
gregcriSTi alla luce della semielo-
g>a. ccn la Nuova Sihcla Grego
riana e re:ta da Luigi Aguston-; 
22.50 Ciclismo Giro della Sviz
zera, 23. Telegiornale (a coleri ) . 

Televisione jugoslava 
OSE 17.C5: R«sseg.-i» dei program
m i ; 17.40. Nctizia' io; 17.45. Pro
gramma di marionette, 18,30. Club 
letterario; 19. Programma per i 

giovani; 20 Teìeg.ernale, 20,30 I 
segreti dell'Adriatico. H I ; 21,05: 
« Oh, vita ! », dramma di Jcjip 
Feiakcvic; 22: Te!egicm«:«. 

Televisione Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi. 
Cartoni animati (a colori); 20 e 
15: Telegiornale; 20,30: Le scim
mie antropomorfe. Documentario 
del ciclo * Enciclopedia degli am

mali » (a celer i ) ; 21- Cir-.«notes, 
Documentario; 21.30. Musicalmen
te. « Ospiti dell'orchestra ». Quar
ta trasmissione. Spettacolo musi
cale (a colori) . 

io Capodistria 
ORE 7: Apertura, buon giorno in 
musica; 7,30: Notiziario; 9,30: 20 
mila lire per il vostro program
ma; 10,30: Notiziario; 12: Musi
ca per voi; 12,30. Giornale radio; 
14,30: Notiziario; 14,40t Long-

playing Club; 16.30: Notiziario; 
20: Buonasera in musica; 20,30: 
Giornale radio; 20,45: Palcosceni
co operistico; 22,30: Ultime noti
zie, 22,35: Grandi interpreti. 
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VItalia (tatticamente discutibile) ha saputo superare con nervi saldi un minaccioso « complesso » 

L'UTILE FRUSTATA DB SETTE MINUTI <C0REANI> 
• • • • • • • • • • • • • ^ « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ^ ^ 

Dal gol di Sanon (V della ripresa) al pareggio di Rivera (8') Monaco si è trasformata per noi nella Middlesbrough 7%6: che gli azzurri siano riusciti a fugarne 
lo spettro è un buon motivo di soddisfazione - Ora però bisognerà rivedere certi ((tabù)), come la formazione-tipo ad ogni costo, utilizzando gli uomini anche a 
seconda delle caratteristiche avversarie (l'innesto di Anastasi lo dimostra) • Argentina e Polonia prossime rivali: con loro gli eventuali sbagli si pagheranno salati 

Il sabato nel villaggio 

Scapoli soggiogati 
e donne - lavatrici 
L'Italia e buona parte del mondo di qua 

e di là dagli Oceani si sono d'improvvi
so trasformate in un villaggio. Un villag
gio di uomini, milioni e milioni e milio
ni di scapoli, che vedono lutti le stesse 
cose: fantasmi di calciatori che inseguono 
fantasmi di palloni su fantasmi di prati, 
diretti da fantasmi di arbitri m fantasmi 
di stadi. O il villaggio è enorme o il mon
do si è ristretto. Propendo per la seconda 
ipotesi. Il mondo si è ristretto, in un vil
laggio tutt'alro che enorme, la vita quasi 
non esiste più. òi svolge una partita con
tinua piuttosto malgiocatu, con regole non 
rispettate, promesse non mantenute, fru
strazioni aumentate invece che esorcizzate. 

Milioni e milioni e milioni di scapoli 
soggiogati, ipnotizzati, stregati dagli sca
toloni poco magici dei televisori, incapa
ci, anche quando finalmente i televisori 
vengono provvisoriamente spenti dalla 
provvisoria fine delle trasmissioni, di cam
biare argomento, di interessarsi al resto 
della vita, a quanto c'è nella vita, oltre 
la partita continua piuttosto malgiocata, 
di parlare di fatti che non siano goal 
mancati, ingiustizie arbitrali, difese molli, 
attacchi ottusi, centrocampi latitanti. 

Non che nel villaggio non siano anche 
le donne. Ci sono, e questo, anzi, peggio
ra la loro situazione. La situazione delle 
donne, dico. Se non ci fossero avrebbero 
meno da infastidirsi, mcn.ì da dispiacer
si, meno da rammaricarsi. Occhio non 
vede, cuore non duole. Invece, le donne 
ci sono, non potevano scomparire di col
po, un sesso intero dileguantesi al discor
so d'inaugurazione dei mondiali. Ci sono. 
e debbono rassegnarsi a essere le mogli, 
le ragazze, le madri, le amanti, le nonne, 
le sorelle, le figlie, le cugine, le nipoti di 
milioni e milioni e milioni di scapoli. Ci 
sono, ma da loro si pretende un com
portamento da elettrodomestici. Lavora la 
televisione, e si aspetta che lavorino pure 
toro. Occorre qualcosa da mangiare, da 
bere, da fumire. e occorre appunto che 
qualcuno procuri e porgj da mangiare. 
da bere, da fumire Per carità, senza di
sturbare. Qualsiasi segnalazione della pro
pria esistenza, della propria presenza è un 
disturbo, un difetto di funzionamento, un 
accesso di pazzia 

« Se mi azzardo a obiettare che e una 
mania, vengo trattata come una lavatri
ce impazzita che pretendesse da un atti
mo all'altro, non so. di trasformarsi in 
mangianastri . » mi dice una di queste 
vittime. La lugubre immagine del villag
gio di milioni e milioni e milioni di scapoli e 
farina del suo sacco. Da solo non sarei mai 
arrivato ad abbozzarla, io sono un milio
nesimo dei milioni e milioni e milioni di 
scapoli. 

Lugubre immagne. ma in qualche mo 
do suggestiva. Infatti, una volta connscw 
tata, non riesco ud archiviarla Vorrei 
sapere se davvero corrisponde sia pure 
minimamente alla realtà. L'unica è che 
mi informi in giro. In fondo, desidererei 
approdare subito a una bella, radicale. 
drastica smentita. Ma subito, invece, in 
ciompo in un ostacolo. Non ci sono uo
mini a disposizione per parlare. Gli sca-
lololti poco magici dei televisori sono tut
ti accesi, i miei amici, i miei nemici, i 
noti e gli Ignoti del mio 3esso sono tutti 
n davanti soggiogati, ipnotizzali, stregati 

Io domando: « Non trovi che?.. ». Non 
mi rispondono. Insisto. Prima o poi si 
scocciano. Cominciano a guardarmi ma
le. Ma male sul serio. Ecco: con un lieve 
brivido ricordo le parole di quella mia 
amica: « Se mi azzardo a obiettare che è 
una mania, vengo trattata come una lava
trice impazzita che pretendesse da un at
timo all'altro, non so, di trasformarsi in 
mangianastri... » Un secondo brivido se
gue al primo, ed è già più consistente. 
E ormai sopravviene un terzo brivido. 
Non mi va di cambiare sesso, rinuncio 
con la mia consueta viltà all'inchiesta 
abortita in fretta. Esprìmo la mia solida-

'x * 7 '" 
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MONACO — Riva ha fallito l'ennesima occa
siona • rasia inginocchiato al suolo. L'Invo-
caziono cha salo dallo suo labbra è di tipo 
piuttosto religioso. 

rieta agli altri uomini per non perdere 
la loro. « Secondo te ». domando, cosa a-
tra detto Riva, quando Francìllon gli ha 
parato quella palla che parerà destinata 
a entrare in rete?. * Sono di nuovo su 
un terreno sicuro. Questo e un argomento 
di conversazione. Dopotutto, non e mica 
vero che nel villaggio dei milioni e mi 
lioni e milioni di scapoli non riga una 
gran liberta di conversazione. Pure i miei 
interlocutori hanno argomenti da propor
re. uno scialo di argomenti » E secondo 
te. cosi avrà detto Chinaglia a Valcareg-
ai. quando è stato sostituito da Ana
stasi?. . ». 

No. non bisogna dar retta alle donne. 
Il loro punto di rista è decisamente in
quinato dal femminismo, le loro insinua
zioni sono velenose. Nel villaggio dei mi
lioni e milioni e milioni di scapoli, in cui 
si sono d'improvviso trasformate l'Italia e 
buona parte del mondo di qua e di là 
dagli Oceani, non solo vige una gran li
bertà di conversazione, ma questa gran 
libertà di conversazione documenta e ali
menta una gran libertà di pensiero, di 
cultura, di progresso, insomma. Fiorisco
no gli studi, le tavole rotonde, i simposi 
su vari temi 

A proposito dei due temi sopra indi
cati. e cioè cosa avrà detto Riva e cosa 
avrà detto Chinaglia. esistono, ad esem
pio. carie interpretazioni Tendenze dietro 
le quali stanno intere scuole agguerrite. 
oddottrinatissime, accanite. I/i televisione 
ha mostrato le labbra del due bomber in 
vibrato e incisivo movimento, ma le ha 
private del suono La ricostruzione del 
messaggio mancante, secondo la scuola 
che pare prevalere attualmente, attribui
sce a Riva un'invocazione di tipo piutto
sto religioso e a Chinaglia un'esortazione 
di tipo piuttosto carnale. Ricostruzione 
senz'altro rispettosa delle direrse persona
lità dei nostri due eroi: la personalità in
dubbiamente mistica dì Riva e la perso
nalità indubbiamente mondana di China-
glia. Il sabato del villaggio, comunque. 
verrà ulteriormente commentalo. Qui sia
mo contrari alla superficialità, approfon
diamo, approfondiamo.. 

Or«»t« D«l Buono 

DALL'INVIATO 
STOCCARDA, 16 giugno 

E la prima, dunque, e an
data. Con sette minuti di pa
nico, i sette minuti iniziali 
della ripresa in cui era sem
brato che il fantasma di Pak 
Doo Ik aleggiasse .sull'Olim
pico bavarese nei panni rossi-
folletto di Emmanuel Sanon, 
ma 'ajla fìrte con centellinata 
soddisfazione. Un successo, 
infatti, più lo si gusta quanto 
più ò sofferto. E la vittoria 
con Haiti sofferta lo era sta
ta; non foss'altro che per quei 
terribili sette minuti. 

Dire adesso che in fondo 
non c'era alcun motivo di 
temere, che quanto valesse la 
nazionale di Tassy lo si era 
ben visto nel primo tempo, 
che il tiro mancino di Sanon 
era dunque in quella luce un 
infortunio presto rimediabile. 
e che alla fine i conti avreb
bero dovuto pur sempre tor
nare. è facile e comodo. Ma, 
sul momento, il dramma del
la situazione lo si era potuto 
leggere, oltre e più che nel 
silenzio cupo di una folla già 
sicura e festosa, trafitta a 
freddo nel vivo delle sue spe
ranze, nella maschera di Zoff 
e nello sgomento degli altri, 
di Mazzola e di Rivera, so
prattutto, che già vissero 
quel lungo giorno di Middle
sbrough. 

Ora, il fatto stesso di avere 
avuto l'animo e la forza di 
reagire a quel dramma e a 
quella situazione, di avervi 
anzi trovato l'incentivo per 
l'immediato e definitivo ri
scatto anche sul piano del 
gioco, è di per sé solo, titolo 
di non poco merito. Tale da 
far anche dimenticare (Val-
careggi sarà comunque bene 
che non se lo scordi) quel 
primo tempo in bianco. Se 
difatti l'inconsistenza tecnica 
e tattica assoluta degli avver
sari non era mai arrivata a 
suggerire motivi di anche leg
gera preoccupazione, pur con 
lo scorrere dei minuti, se an
che la Nazionale aveva lascia
to chiaramente intendere che 
si sarebbe presto o tardi trat
ta d'impiccio e che in fondo 
il risultato non avrebbe po
tuto continuare a mentire. 
Riva e compagni avevano pur 
molto, di quel primo tempo, 
da farsi perdonare. 

La sfortuna, l'imponderabi
le, il caso, ogni cosa che va 
storta, un grande portiere. 
non possono infatti bastare a 
far da alibi per quell'incredi
bile 0-0. Uno 04) che, visto 
Haiti, diventava un reato... di 
leso calcio. La jella sarà an
che stata a volte chiaramente 
sfacciata. Prancillon avrà an
che attraversato un momen
to di grazia ispirata (a parte 
che, di norma, a far grande 
un portiere è giusto la cat
tiva predisposizione di attac
canti inevitabilmente portati 
a soluzioni scontate sulle qua
li ad un qualsiasi Francìllon 
risulta poi facile esaltarsi), 
ma se la differenza dei valori 
in campo era valutabile, ad 
esser parchi, nella mezza doz
zina di gol, almeno tre di
ciamo, pur tutto considerato, 
si sarebbero dovuti fare. E 
invece niente. 
• Perché la squadra, contro 
quel tipo di avversari, poteva 
anche essere sbagliata, e di
fatti l'avrebbe poi abbondan
temente dimostrato nella ri
presa il cambio Chinaglia-Ana-
stasi, ma soprattutto perché 
Valcareggi non aveva credu
to, per arrivare allo scopo, 
di scegliere e seguire la stra
da più breve, e piii sicura. Se 
gli haitiani infatti fanno muc
chio in dieci nella loro metà 
campo, un po' per la paura 
di perdere grosso e un po' 
per non sapere cos'altro fare, 
investirli di petto con un esa
sperato attacco 'in massa di-

I venta un non senso, un imi 
tile dispendio di energie, un 
offrir esca al nervosismo, alla 
precipitazione e all'orgasmo, 
giusto in rapporto inverso col 
succedersi degli inevitabili 
contrattempi. 

Chiaro che essendo quelli 
in dieci, uno troverà sempre 
modo di trovarsi nel corri
doio giusto, di imbrpecare lo 
anticipo, di .impostare meglio 
il tackle, di opporre,'al caso, 
la natica. Sola cosa utile, 
dunque, sarebbe quella di te
nere la palla, di « stanarli » 
con abili palleggi preparatori 
e di lanciare poi le « punte » 
a tempo debito e colpo si
curo. Per tutto quel primo 
tempo invece la nazionale az
zurra non ha fatto che cer
care l'azione di forza, rove
sciando valanghe di palloni 
in area avversaria, ma per la 

gran parte avventurosi e dun
que difficili da rifinire e poi 
sfruttare. O traversoni al più, 
e tiri da fuori, con traiettorie 
e indirizzi scontati. 

Non c'è dubbio che. con 
Riva al meglio della condizio
ne. si sarebbe comunque tro
vato il modo di uscire dal
l'impasse, ma Riva al meglio 
della condizione non era, e 
COBI i suoi molti errori • di 
esecuzione hanno finito alla 
lunga, e di riflesso, con l'in
fluire sul rendimento degli 
altri. Cosi Rivera è giunto a 
sbagliare qualche passaggio 
di troppo, Mazzola a non tro
var sempre modo di sfrut
tare nel' modo più razionale, 
e dunque più efficace, la sua 
buona predisposizione. 

D'altra parte ai centrocam
pisti, oltre alla colpa, già non 
poco grave per la verità, di 

non aver voluto o saputo pre
scindere da Valcareggi nel 
tentativo di impostare e con
durre quel tal tipo di gioco 
«danzato» che dicevamo, mol
te altre non se ne possono 
muovere. Hanno anche cer
cato, infatti, con sempre scar
si risultati per la verità, di 
non trascurare le fasce ester
ne (Valcareggi, dicono, le fa
sce esterne le sogna anche di 
notte tanto è abituato a ci
tarle nei suoi slogatisi, ma 
con tutte quelle gambe davan
ti, frenetiche tra l'altro, e il 
piii delle volte imprevedibili 
nel loro istintivo andirivieni, 
disegnare e allacciare trame 
chiare e precise, secondo geo
metria schietta, diventava 
umanamente impossibile. 
Era quindi l'inutile ptm-pum-
pam. in cui oltre a Riva, che 
aveva comunque per l'occa

sione l'attenuante della scar
sa condizione resa valida dal
la ovvia necessità di un ro
daggio inderogabile, a scapi
tarne era Chinaglia. Il quale 
Chinaglia, già per caratteristi
che e attitudini proprie, poco 
adatto ad avversari di quel 
tipo (e s'è visto difatti come 
lo scoppiettante dinamismo di 
Anastasi, al servizio per inci
so d,i una forma strepitosa, 
e di un morale alle stelle da 
quando alla Sportschute di 
Monrepos ha capito di essere 
nell'occhio del ciclone per es
sere giusto questo il suo mo
mento), ha finito col sentirsi 
in un vicolo cieco e col la
sciarsi quindi trascinare dalla 
smania di uscirne. Inevitabile 
il naufragio e, dopo, compren
sibilissimo il clamoroso disap
punto di « Long John » all'at
to di dover scendere dallo 

Conferenza-stampa in chiave idilliaca dello « staff » azzurro al Monrepos 

/Z caso Chinaglia si sgonfia 
Valcareggi: «Uno sfogo umano» 
Chi sarà il centravanti contro l'Argentina? - Il commissario tecnico, per ora, non risponde 

t-*> •'•<r •,' .. v ... <, 
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MONACO — Il momento dalla sostitutiono di Chinatila. Lasciando 
il posto ad Anastasi, • Long John » ha vn netto gas** «M disappunto 
vorso Valcaroggi, corno mostra chiaramente la fole. 

DALL'INVIATO 
LUDWIGSBURG, 16 giugno 

Sono tornati gli azzurri e al 
Monrepos è un festoso bai
lamme. La domenica ha mobi
litato il tifo azzurro dell'intero 
Badenwiirttemberg e adesso 
non basterebbe tutta la poli
zia federale a contenerlo. Val
careggi comunque è cosi sod
disfatto di come sono andate 
a Monaco le cose (almeno sul 
campo) che accetta di intrat
tenere la stampa (e questa si 
adattai anche in condizioni di 
comprensibile disagio per quel 
pur affettuoso assedio dei mil
le e mille immigrati italiani. 

Si rabbuia soltanto Valca
reggi, e ovatta i toni e cerca 
con cura le parole adatte. 
quando, impietosi, gli buttano 
subito' li la «questione Chi
naglia ». Il gesto con cui Gior-
gione l'ha mandato a Trieste. 
al paese natio diciamo, è sta
to tanto clamoroso e cosi privo 
di sottintesi, che comprensibile 
diventa ad un certo punto m 
tutti la curiosità di saperne 
di più. Papà Ferruccio, per la 
verità, non glissa. E non men
te ci sembra di poter di
re. Anche se pare non man
chi chi pensa il contrario. In 
sostanza Valcareggi ammette 
il gesto e le spiegazioni che si 
sarebbero poi avute negli spo
gliatoi. ma non vuole nel mo
do più assoluto sentir parla
re di a lite », come invece 
qualcuno aveva sostenuto. 

Umano e dunque compren
sibile gesto di reazione — pre
cisa il e t . — ad un normale 
provvedimento di gioco in o-
maggio a precise esigenze tec
niche. In quel particolare mo
mento. e in quelle particolari 
circostanze, più di Chinaglia 
serviva Anastasi. Tutto qui. 
Senza possibili appendici in 
prospettiva futura. Questo 
dunque pensava Valcareggi, 
questo invece non ha creduto 
di pensare Chinaglia. Da li, 
la reazione e poi, a freddo, 
— sempre secondo il « no
stro n — il ripensamento e le 
dichiarazioni di dispiaciuto 
rammarico. Di scuse vere e 
proprie non si è parlato, ma 
può pure darsi che l'uno non 
le abbia pretese e l'altro non 
abbia ritenuto il caso di farne. 

Tutto chiarito insomma, e 
serenità ricuperata. Almeno fi
no alla prossima grana. Com
posti. per inciso, sembrano an
che i contrasti recenti fra le 
alte sfere dirigenziali, diciamo 
pure il dott. Carrara, e la 
stampa per alcune polemiche. 

Tornando a Valcareggi, la 
sua e conferenza » è stata per 
il resto la scontata carrellata 
che giusto ci attendevamo: che 
la prima partita è sempre la 
più delicata, e che vincerla è 
dunque motivo di vivo com
piacimento; che la reazione az
zurra a quei sette minuti, che 
diventeranno come altri famo
si. dimostra grande concentra
zione e determinante esperien
za internazionale: che si aspet
tava la ragnatela haitiana ma 
non limitata, come s'è poi vi
sto. alla metacampo o addi
rittura all'area di Francillon, 
e che proprio per questo s'è 
trovato in qualche difficoltà 
tattica (da qui la decisione di 
ricorrere ad Anastasi i; che la 
squadra nel complesso gli è 
piaciuta; che Rivera e Mazzo
la sono stati bravi ma che lui 
non aspettava certo di sco
prirli a Monaco; che Riva è 
in chiaro progresso; che nel 
gol di Sanon ci sono sì stati 
errori, ma non è il caso d'an 
darne a cercare gli autori. An
che se la magra di Spinosi — 
sottolinea qualcuno, inascol
tato — e la latitanza di Bur-
gnich sono apparse vistose. 

Una domanda spinosa: Chi
naglia o Anastasi contro l'Ar
gentina? Cosi spinosa che il 
e t . accuratamente l'aggira. Si 
vedrà, dice. Fedele allo slogan 
di comodo secondo cui ogni 
partita fa stona a sé. Se do
vessimo leggergli ad ogni co
sto dentro, diremmo però A-
nastasi. Con moltissime pro
babilità d'azzeccare. Ne ripar
leremo comunque domani. In 
programma c'è la solita « ora 
d'aria » con gli azzurri a Mon
repos, un pranzo « della fra
ternità » offerto a tutti noi nel 
ritiro azzurro e. al pomeriggio 
un allenamento al Neckarsta-
dion di Stoccarda. Tutti gros
si appuntamenti. Cercheremo 
di onorarli. 

b. p. 

zatterone per lasciare ad al
tri il compito di eventual
mente raddrizzarlo. E poiché 
all'atto pratico, nella sostan
za più che nella forma, visto 
che in quel momento si stava 
già sul 2-1, Anastasi ci è riu
scito, per Giorgione si pro
spettano adesso giorni amari. 
Per lui, un dramma incomin
ciato giunto in quel sotto
passaggio dell'Olimpico. • 

Sinceramente, visto che sia
mo in argomento, diremo che 
non è possibile commentare o 
criticare la « mossa » di Val
careggi, che anzi, sul piano 
tecnico, s'imponeva. Sul pia
no umano non possiamo inve
ce che essere con il laziale: 
la vittoria ormai era sicura 
per cui, anche a scapito del 
gioco che avrebbe poi dovuto 
legittimarla, ci sarebbe man
cato l'animo di fargli ingoiare 
il rospo. Sono cose che suc
cedono, comunque. Specie 
quando si crea, quasi per cie
ca fedeltà a una tradizione, 
una squadra-tipo, quando ci 
si fossilizza su quella, nono
stante le esigenze che di vol
ta in volta suggerirebbero mo
difiche, quando infine le si 
crea attorno una mentalità, 
altrettanto fossilizzata, di gen
te che si sente inamovibile e 
di altra che si sente ...turista. 
- Gli slogans « Ventidue a di

sposizione, ventidue titolari » 
sono, appunto, soltanto slo
gans; di fatto, mancando l'abi
tudine alle soluzioni di ricam
bio, al gioco della alternanza. 
all'oppi a me domani a te, 
per dirla in breve, ognuno sa 
in anticipo qual è la sua par
te e a quella sL attiene, con 
dignitoso sussiego o con stac
cata rassegnazione. Che se poi 
d'improvviso gliela cambiano, 
uno si sente crollare il mon
do addosso. 

Certo, per l'« ambiente », 
un'altra grana. E proprio 
adesso che è alle porte il 
match, in ogni senso decisi
vo, con l'Argentina. 

Bruno Panzera 
NELLE DUE FOTO IN ALTO: il mo
mento immediatamente seguente 
al gol di Sanon. Sono le ore 
19,01 di Monaco, come mostra 
il grande orologio dello stadio 
olimpico, e il record di Zoff è 
stato infranto. A sinistra, la pan
china azzurra (Valcareggi, Fini, 
Boarzot, ecc.) è rimasta come 
pietrificata. A destra, esplode la 
gioia incontenibile del clan hai
tiano. 

Domani in TV 
Fermi ancora ogej i falcio

ni ond UH. le trasmissioni tele-
\ M v e riprenderanno demani 
con il ancorate programma. 

TV ITALIANA 
Ore I? (Secondo canale) 

Al STRALIA-RFT (diretta) 
Ore 28,30 (Secondo canale) 

CILE-RDT o SCOZIA-BRASILE 
(diretta) 

TV SVIZZERA 
Ore IC.M (a colori) 

ALSTRALIA-RFT (diretta) 
Ore » ; » 

CILE-RDT. JUGOSLAVIA-ZAI
RE e SCOZIA-BRASILE (sia
te*!) 

TV CAPODISTRIA 
Ore 20 .» (a colori) 

JKiOtiLAVIA-ZAIRE (diretta) 
Ore n » <e colori) 

SCOZIA BRASILE (registrate) 

RADIO ITALIANA 
Serbiti speciali ed interviste 
dalle 7 .U aite 7,3» (secondo 
pr.) e dalle 13,43 alle 13 ( l e 
sionale). Collegamenti nel cor
so del ritornali radio, « l An-
teprtau Sport (ere 11), «1 
Monica Sport (17-1)1,36) « Ra. 
dioerra ( I M O ) . 
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speciale campionati dei mondo fea% 

Per l'Argentina obbligo 
di rifarsi con l'Italia 

la prova, tutto sommato, deludente dei sudamericani non deve ingenerare illusioni in Scoreggi: contro 
«furi» polacchi c'era ben poco da tare - Messo Cap si stonerà di prendere le opportune contromisure 

STOCCARDA — Il polacco Lato, protagonista di una « doppietta », in un ducilo con l'argentino 
Heredia, autor* di una rete. La vittoria degli uomini di Gorslci avrebbe potuto estere assai più 
netta, rispetto al 3-2 finale. 

SERVIZIO 
STOCCARDA, lfi giugno 

Il guaio del 2-3 subito dal
l'Argentina contro una Polo
nia al di là di ogni previsio
ne consiste nel fatto — il di
scorso lo proponiamo nell'ot
tica della squadra italiana — 
che ora per la gente di Cap 
non esiste altra alternativa 
che quella di battere la gen
te di Valcareggi. A caldo non 
ce la siamo sentita di assol
vere l'Argentina, tanto ci è 
parsa frastornata dal gioco 
rapido e spietato dei polac
chi. A freddo, ammorbiditi 
dalla riflessione, possiamo ri
vedere il giudizio totalmente 
negativo espresso nei con
fronti dei sudamericani. 

In effetti la loro pochezza 
è risultata dal confronto sul 
piano della rapidità che i po
lacchi hanno imposto. Non a 
caso gli unici due atleti risul
tati in grado di reggere il 
confronto sulla base di un 
gioco « europo » sono risul
tati i due anglosassoni della 
squadra: Babington e House-
man. Gli altri sono naufragati 
perché era improponibile il 
loro gioco — che è quel che 
è — adattato alla mentalità 
europea. La punizione, infat
ti. va al di là del 2-3. E, se
condo noi, deve far riflettere 
Valcareggi che pare abbia ten
tato di minimizzare il peri
colo-Argentina inquadrandolo 
nel qualunquismo. « Sono sot
to choc — avrebbe detto il 
d.t. italiano — e quindi po
trebbero essere più arrende
voli ». 

L'errore sarebbe colossale 
perché l'Italia non è la Po

lonia. Come non è l'Inghilter
ra o l'Olanda o una delle due 
Germanie. L'Argentina, infat
ti, potrebbe proprio contro 
l'Italia trovare una risposta 

Eositiva alla elucubrata eia-
orazione del suo gioco. Sta

remo, comunque, a vedere. 
Diamo, per ora, un'occhiata 

alla partita e al dopopartita. 
Gli argentini hanno quasi tut
ti deluso, eccettuati i due 
« inglesi ». Ogni tanto Ayala 
si trovava sui piedi qualche 
palla « dorata ». E la trattava 
con la grande classe che, in
dubbiamente, ha. Salvo scon
trarsi con una quasi totale 
mancanza di schemi, per cui 
si trovava a fare — come si 
dice in Italia — il « venezia
no ». E « il faccio tutto io » 

non funziona in un campio
nato del mondo. 

I polacchi avremmo dovuto 
scoprirli all'epoca della vit
toria olimpica su un'Unghe
ria « danubiana » fin che si 
vuole ma sempre in grado di 
fare gran calcio. Il d i . polac
co, Gorski, un po' nell'eufo
ria della vittoria, un po' per
ché aveva avuto la prova sul 
campo di quel che valevano i 
suoi, disse nella conferenza-
stampa dopo la partita: «At
tenzione a tutti! Siamo solo 
agli inizi ». E davvero c'è di 
che preoccuparsi perché la 
demoralizzazione di Cap, gran 
comandante dei sudamerica
ni, era autentica. Ciò vuoj di
re che > ci credeva nei suoi. 
Non temeva la sconfitta. Era 

344 mila gli spettatori 
alle prime otto partite 

FRANCOFORTE, 16 giugno 
Un totale di 344.000 spetta

tori, equivalente al 64 per 
cento dei posti disponìbili, 
hanno assistito alle prime ot
to partite del • campionato 
mondiale di calcio 1974. Il 
maggior numero di spettatori 
si è avuto venerdì allo sta
dio Olimpico di Berlino do
ve la Germania Occidentale 
ha battuto il Cile per 1 - 0 
davanti a 83.000 persone (ca
pacità dello stadio 87.000). 

Il « tutto esaurito » si è 
registrato soltanto nella par
tita inaugurale di giovedì al 

Waldstadion di Francoforte 
(62.000 spettatori). Per contro 
il minor numero di spettatori 
si è avuto venerdì ad Ambur
go per Germania Orientale-
Australia: 17.000 spettatori 
contro i sessantamlla posti di
sponibili. 

In complesso, comunque, le 
prime otto partite della mani
festazione tedesca hanno dato 
un totale di spettatori supe
riore a quello avuto in Mes
sico in occasione dei cam
pionati mondiali del 1970 do
ve, alle prime otto partite, 
assistettero 297.000 spettatori. 

Dopo le vittorie della RFT sul Cile e della RDT sull'Australia 

Due Germanie: confermati dai risultati 
i pronostici e il sorteggio favorevole 

Le difficoltà degli uomini di Schoen nell'incontro coi cileni e i l «caso Netzer» • Un programmi senza im
mediate preoccupazioni per i tedeschi democratici e attesa per l'esordio del « coordinatore • Kreisch 

Netzer e Beckenbauer, i due galli nel pollaio. 

mondiali in breve 
• IN MINISTRO per la Scozia. 
Si tratta di Harolrì Wilson, pri
mo ministro di Gran Bretagna. 
assisterà domani al match tra Bra 
sile e Scozia 
• PROTESTE TELEVISIVE per 
il colore della maglia degli au 
straham Una valanga di prote
ste si e abbattuta Migli studi te 
levisivi tedeschi perche era diffi
cile distinguere i giocatori del 
l'Australia da quelli della RDT. 
La colpa dell'inconveniente, e 
stato appurato, e della nazionale 
australiana che e stala disappro 
vata dalla FIFA per non aver te
nuto conto delle istruzioni sul 
cambio delle maglie 
• PIOM.IA DI RETI nel moti 
diale del 1954 in Svizzera Germa
nia Occidentale-Turchia 7 2. Un
gheria Germania Occidentale tt 3. 
Turchia Corea del Sud 7 0. Un 
ghena-Corea del Sud 94 . Brasile 
Messico 5 0. Uruguay-Scozia 7 0, 
Austria Svizzera 7-5. Germania Oc
cidentale Austria 61 Tutto n o 
senza contare i 4 I e 4 2 che pu 
re vi furono in buona copia. 
• D I E FINALI per la Cecoslo
vacchia I boemi, infatti, raggiun
sero la finale nel 1934 «Roma) • 
nel 1962 (Santiago del a i e ) . In 
entrambe le occasioni furono po
co fortunati: segnarono la rete 
di apertura e poi cedettero alla 
distanza. Nel "34 furono battuti 
1-2 dall'Italia • nel '63 dal Bra
sile (1-3). 
• IL CANNONIERE più prolifi
co nella storia del campionato 
del mondo fu il francese Just 
Forrtalne. Nel 1958 il francese ti 
mondiali si disputarono in Svezia 
e furono vinti dal Brasile) rea-
liszò la bellezza di 13 reti. In 
quell'occasione la Francia conqui
stò il terzo posto con una serie 
di risultati eccezionali: 7 3 al Pa-
gaguar, 2-3 con la Jugoslavia, 2 1 
con la Scoria, 4 0 all'Irlanda del 
Nord, 2-5 con Brasile e 6 3 alla 
Germania FedrraJ<* 

• MOf.TI DKI TIFOSI scozzesi 
giunti a Dortmund al seguito della 
squadra per assistere nlla partita 
con lo 7aire. hanno passato la 
notte prima dell'Incorno dnrmen 
do sulle panchine dei parchi o in 
tende improvvisate. 

• DOPO LA DIMOSTRAZIONE di 
perfetto tecnicismo offerta dalla 
manifestazione inaugurale a Mena 
co. la super organizzazione ha ac
culato una battuta a vuoto Du 
rante l'incontro Zaire Scozia, infat
ti. lo stadio r rimasto completa 
mente al buio per qualche minuto 
Molto «-pavento, per via della p.-i-
co-i di qualche attentato Poi la 
luce •> tornata e con quella la tran 
qiullì'a di tutti. 
• RIMLTVri IN STAZIONE. Le 
ferrovie tedesche federali informano 
i passeggeri degli sviluppi dei cam 
pionati del mondo A mezzo dei 
van altoparlanti delle vane stazio 
ni vengono, infatti, fomiti i n«ul 
tati delle partite 
• OLI ORGANIZZATORI tedeschi 
non potevano commettere una svi
sta che e una Hanno proprio pen
sato a tutto anche alla . morte 
Tutti sii spettatori (compresi i 
quattromila giornalisti! in caso di 
decesso sono assicurati per trenta
mila marchi (circa sette milioni e 
mezzo di lire) Per l'invalidità il 
« premio > assicurativo si aggira in 
tomo ai ventotto milioni 
• INTERA ISTE a pagamento Que 
sto il pensiero fisso dpi giocatori 
uruguaiani. II danaro dunque pri
ma di tutto Nonostante la proibì 
zinne della FIFA, se non saranno 
compensati adeguatamente, gli uru
guaiani promettono di diventare 
muti come. . pesci 
• SQUADRA CORTESE è Mata de
finita l'Olanda dai giornalisti. ; be
ta vi, infatti, sono coloro che mag 
giormente collaborano con la stam
pa. Gli olandesi dispongono, addi
rittura, di un ufficio stampa di 4 
persone 
• RALE BASIC, l'allenatore della 
squadra australiana ha dichiarato 
che intende far scendere in campo 
contro la RFT la .stessa formazio
ne che e stata battuta per 2 0 dal
la RDT < Non 11 saranno cambia
menti ne di formazione né di tat
tica » ha detto Rasir 
• PER PROTEGGERE la vista dei 
telespettatori durante le tre setti
mane del campionato del mondo, 
un'associazione di consumatori di 
Colonia ha consigliato di mangia
re pomodori, spinaci, burro, fega
to ed altri cibi con alto contenti-
to di vitamine. 

SERVIZIO 
BERLINO, 16 giugno 

Una delle prime polemiche 
che precedettero l'inizio dei 
mondiali riguardò la compo
sizione dei raggruppamenti, e 
più particolarmente quella del 
primo gruppo di squadre chia
mate a darsi battaglia: quel
lo composto dalle due Ger
manie. il Cile e l'Australia. 
Fu immediatamente chiaro 
per tutti che le due squadre 
tedesche erano state favori
te dal... sorteggio. 

Dopo il primo turno i risul
tati hanno confermato pari 
pari questi rilievi: la Germa
nia Ovest ha battuto, sia pu
re stentatamente, il Cile, e la 
Germania Est ha battuto, più 
perentoriamente, l'Australia. 

Dopo la grossa delusione 
venuta dal Brasile quella che 
immediatamente ha fatto da 
contrappunto è stata infatti 
quella della RFT: da molti in
dicata come la squadra favo
rita per poco non è inciam
pata al primo ostacolo. Un 
ostacolo rappresentato dal Ci
le. quindi neppure tanto dif
ficile. E naturalmente anche 
intorno alla Germania Ovest 
sono scoppiate le polemiche... 
Non esasperate come quelle 
che caratterizzano le dispu
te brasiliane, perché alla fin 
fine il risultato c'è stato, e 
la qualificazione è pressoché 
certa: l'Australia difatti. mal
grado i suoi baldi ragazzoni 
ricchi di proteine, non può 
impensierire. 

E allora la polemica si è 
incentrata sulla s c e l t a di 
Schoen che ha preferito Ove-
rath al beniamino Netzer. U-
na questione tanto sentita 
che Schoen ha dovuto dire 
che Netzer non era in buone 
condizioni fisiche, senza esclu
dere, tuttavia, che martedì 18 
il biondino attaccante potreb
be già essere in campo. Ma 
naturalmente non si sbottona 
na. Forse ci sta ancora pen
sando sopra: schierare Net
zer. adesso, gli sembrerebbe 
di cedere alla piazza. E cede
re alla piazza per un allena
tore tedesco, capace di pro
grammare perfino le sconfit
te, è una cosa assolutamente 
impensabile. Però, finirà che 
Schoen, elegantemente, cede
rà alla piazza. 

La venta è che non rorre 
buon sangue tra Netzer e 
Beckenbauer: una disputa che 
avrà anche i suoi motivi tec
nici di fondo, ma che i tede
schi in questo momento si ri
fiutano di comprendere, ol
tre che di apprezzare: perché 
hanno paura che essa possa 
addirittura pregiudicare le 
possibilità di successo della 
RFT in questo torneo mon
diale, un torneo che senza in
fingimenti, la squadra tedesca 
ha iniziato con la prospetti
va di conquistarne il titolo. 

La Germania Est. di contro 
appare più tranquilla. Non 
ha avanzato propositi ambi

ziosi, non ha anticipato nien
te. E* la prima volta che par
tecipa ai mondiali. Ha af
frontato l'Australia, l'ha bat
tuta e adesso aspetta il Cile. 
Non dovrebbe assolutamente 
fallire l'obbiettivo della qua
lificazione. anche se Luis A-
damos, allenatore del Cile, so
stiene che stavolta, con la 
RDT, le cose andranno ben 
diversamente da come sono 
andate con la RFT. Non sap
piamo a cosa voglia allude
re, ma un fatto è certo, la 
tattica del Cile non potrà di
scostarsi molto da quella pre
sentata contro la RFT. vale 
a dire una squadra raccolta 
a centro campo con la pale
se intenzione di infittire i 
passaggi per togliere l'inizia
tiva agli avversari. Poi il lan
cio lungo di Valdes o di qual
siasi altro, considerato che 
Caczely è stato squalificato, 
verso Ahumada, un elemento 
anche bravo e veloce, ma che 
controllato a vista poco o 
niente può sperare contro una 
arcigna difesa. C'è da dire 
che la difesa della RFT qual
che momento di sbandamento 
lo accusò, perché faceva trop
po affidamento sulla trappo
la del fuorigioco. Ma la dife
sa della RDT ci sembra me

glio registrata, la qual cosa 
farebbe escludere qualsiasi 
sorpresa da parte dei cileni. 

La constatazione che viene 
immediata, dopo aver visto ol
tre che il Cile e il Brasile, an
che l'Uruguay e l'Argentina, è 
che i sudamericani hanno per
duta quella bella baldanza di 
un tempo che li faceva forti 
proprio perché rappresentava 
una sicurezza illimitata: la si
curezza nella classe, la cer
tezza di possedere una tecni
ca individuale sopraffina e la 
constatazione che queste qua
lità non si limitavano a ren
derli dissimili dagli europei, 
ma, soprattutto, superiori. 

Oggi le cose sono mutate. 
Gli europei, dopo aver inven
tato il « calcio atletico » lo 
hanno corredato di valori tec
nici assolutamente notevoli e 
quando i sudamericani se ne 
sono accorti e hanno cercato 
di ovviarvi facendo a atleti
smo », ne è venuta fuori sol
tanto la violenza. 

C'è anche da tenere conto 
che nella RDT potrebbe e-
sordire Kreische, il coordina
tore della squadra, e dunque 
c'è da aspettarsi un gioco an
cora piti articolato e vario da 
parte della squadra tedesca. 

In buona sostanza si può 

concludere che l'avvio di que
sto campionato del mondo 
non è certamente stato bril
lante, se anche le squadre me
glio attrezzate e indicate dal 
pronostico hanno stentato. 

Ed è stata questa constata
zione che ha fatto esclamare 
a più di uno dei nostri con
nazionali: « Se l'Italia non lo 
vince stavolta, quando gli ca
piterà più una occasione co
si propizia? ». Un ottimismo, 
che non si può accettare sen
za riserve. Siamo appena alle 
prime battute. 

Tra l'altro se ci prendiamo 
la briga di esaminare le vi
cende dei tornei precedenti, 
scopriamo che, eccettuate ra
re eccezioni, quasi sempre le 
squadre favorite hanno sten
tato all'avvio. Un po' perchè 
un conto è la partita di pre
parazione, un conto è quella 
giocata per vincere. Magari a 
tutti i costi. Quindi sarà be
ne aspettare i turni succes
sivi prima di esprimere giu
dizi drastici. I favoriti fini
ranno per « crescere », per to
gliersi di dosso la paura o la 
timidezza e in questa prospet
tiva cresceranno, certamente, 
anche i padroni di casa. 

Fritz Cavanna 

convinto che la grande tradì-
zjone del calcio argentino 
avrebbe Anito per cavare dal 
cappello il coniglio dell'illu
sione. 

Ecco, è stata un'illusione. 
Un'illusione, tuttavia, che po
trebbe tramutarsi in rabbia 
nel confronti del prossimo av
versario che, per burla del 
calendario, si chiama Italia. 
La classe dell'Argentina non 
la inventiamo, in effetti, scri
vendo queste note. La classe 
c'è. Quel che manca è la 
coscienza che il calcio si è 
evoluto. Come ogni cosa, d'al
tronde. Ma se dovesse girar
gli tutto; se dovessero funzio
nargli le puntate di Babing
ton, le estrosità di Ayala, 1 
tocchettini a centrocampo di 
Heredia, Balbuena e Kempes? 
Ebbene, potrebbero essere do
lori. Francamente non riu
sciamo a vederla con l'otti
mismo di Valcareggi. Lo choc 
è, molto spesso, un alibi che 
si inventa per sentirsi tran
quilli. 

Se vogliamo tornare per un 
attimo agli squilibri delhr 
squadra argentina risulta il
luminante quel che ha detto 
Ladislao Cap nel dopo-partita. 
Egli si è lamentato, soprat
tutto, delle molte fughe al
l'estero dei - suoi assi. Cosa 
significa ciò? Semplice. Signi
fica ohe i « fuorusciti » assi
milano una mentalità diversa 
che anziché condurre a una 
evoluzione conduce al coas. 
Non c'è equilibrio, insomma. 
Le due concezioni: quella lo
cale e quella importata si 
scontrano e conducono a ri
sultati negativi. 

Tutto ciò può forse signi
ficare che il gioco sudameri
cano (escluso quello del Bra
sile, tenuto conto che il cal
cio in quel Paese è una « re
ligione », se non una malat
tia) sia inferiore a quello 
europeo? No. Diciamo che è 
sempre più diverso. I punti 
di contatto restano assegnati 
al solo fatto che la palla è 
comune, come è comune il 
terreno 'di gioco.- Un * tenta
tivo di rispondere ai quesito 
l'hanno dato l'Olanda e la 
Polonia. Il prosieguo del tor
neo tenterà di rispondere al 
resto. E' un fatto, comunque, 
che la grande tradizione del
l'Argentina e la classe indub
bia dei suoi calciatori hanno 
subito una severa lezione alle 
prese col primo impatto, se* 
rio e duro, con il calcio 
europeo. 

Ora il compito dei sudame
ricani imporrà che si risalga 
la china della demoralizza
zione e dell'efficienza, mentre 
quello dei polacchi sarà pure 
agevolato dall'incontrare, nel 
secondo turno, un avversario 
ormai noto, attraverso la 
sconfitta subita con l'Italia. 

Ma il suo destino l'Argenti
na se lo è già costruito nel
le partite di preparazione. Ci 
vorrebbe un miracolo, infat
ti, per far tornare l'equipe 
sudamericana ai fasti di una 
volta. Questo calcio è spie
tato. Concede poco all'im
provvisazione. La fantasia 
non regge più in un football 
come quello di oggi. Vi è 
morta perfino l'Inghilterra, 
quella grande squadra che 
inventò il calcio atletico. Il 
calcio di oggi. -, 

Mercoledì tra argentini e 
italiani potrebbe venir fuori 
una partita meravigliosa. Po
trebbe, però, anche venirne 
fuori un match duro, catti
vo, il match dell'ammaina 
bandiera per una delle due 
formazioni. Chi ha visto la 
Polonia e l'Olanda, d'altron
de, ha già visto il meglio di 
Suesta prima fase dei « mon

tali ». Se qualcuno sarà ca
pace di dire e fare qualcosa 
di più valido, che venga fuo
ri. Argentina inclusa. 

Oieter Mantovani 

l'osservatorio di Kiml 
E SE PER CASO CI 
SALTA IL FILTRO? 

MONACO — E' rare alla fine di un match veder* due portieri cosi 
felici, ma hanno entrambi ragione di esserlo: Zoff perchè si è sbaraz
zato ( • senza gran danno) di una verginità ingombrante e l'haitiano 
Francillen per aver davvero parato l'impossibile. * 

AMBURGO — L'Australia he appai»* ella RDT una mittente insperata, t eden de ella pent i * * * • i l ir 
distanta. NfLLA FOTO: IrmsclW • Sparwataar Multane dee» il prime) f» l . Tre i dv*# Curran, che ha 
la re*» d*l n. 14, 

tfli*r f i * * * avversari* s* l* alla 
t*nta»* inutilmente di Impedir* 

Meno male: un poco di ri
poso ci voleva per riordina
re le idee ma anche per smal
tire i veleni. Poi — forse so
prattutto — un poco di ripo
so ci voleva per far riprende
re fiato agli italiani che, po
veretti, hanno fatto una fati
ca — ovviamente nera — a 
superare Haiti e nello scon
tro hanno perduto la vergini
tà dv Zoff (che effettivamen
te cominciava ad essere un 
poco imbarazzante) e la pa
ce di Chinaglia. Hanno bi-
«aano di rifarsi, anche, dell" 
spaventoso spapagno che han
no preso quando Sannon ha 
segnato il suo gol ed era 
sembrato che la Corea si stes
se dilatando sulla carta geo
grafica fino ad assumere di
mensioni molto più vaste del
l'intero continente asiatico: 
era là che scivolava da ogni 
parte come l'olio da una bot
tiglia rovesciata: da una par
te aveva ingoiato fino l'Iran. 
dall'altra aveva superato il 
Pacifico. Poi, fortunatamente, 
si è ristretta come un gela
to sull'asfalto. 

A parte questo (era previ
sto: avevamo scritto che l'Ita
lia «affrontava» Haiti) fac
ciamo il punto: di squadre che 
giochino veramente bene ne 
abbiamo visto due che però 
sono in realtà tre, nel senso 
che c'è n'è una intera e due 
mezze. Quella intera è l'Olan
da, le due mezze sono la Po
lonia e la Jugoslavia. La Po
lonia perchè contro l'Argen
tina ha giocato solo un tem
po; la Jugoslavia perchè pri
ma di stabilire che poteva 
giocare bene ha aspettato 
di vedere che faccia ave
va il Brasile. Quando ha vi
sto che era una faccia tran
quillizzante, da bravo zio, si 
è messa a giocare ma non 
c'era più il tempo per deci
dere che è una grossa squa
dra. 

Dunque: Olanda. Polonia e 
Jugoslavia sono quelle che 
hanno impressionato di più. 
Poi la RDT. Poi anche l'Ita
lia, ma per un altro moti
vo- che probabilmente ha con
sumato tutte le occasioni da 
gol che le toccavano per questi 
mondiali Perchè è difficile 
che esista un'altra formazione 
tanto micco da lasciare ogni 
cinque minuti uno dei nostri 
sfondatori di reti solo davan
ti al portiere. Gli haitiani so
no stati così: poi molto ha 
rimediato quel fenomeno di 
Francillon e molto di più han
no rimediato. Riva, Chinaglia 
e Anastasi che hanno sbaglia
to reti che non avrebbe sba
gliato nemmeno Corradi. Ca
piterà ancora? Da quello che 
si è visto è da pensare pro
prio di no e quindi si è per
sa una occasione che non si 
ripeterà. Dicevamo l'altro 
giorno che occorreva, contro 
Haiti, segnare una caterva dt 
gol per mettersi al riparo da 
araentim e polacchi: ma le 
reti sono state praticamente 
solo due (visto che conta la 
differenza) e due reti sono 
una caterva esclusivamente 
nel campionato italiano. 

Poi, rispetto ai nostri astru
si calcoli, ci è andata male 
un'altra faccenda: che la Po
lonia ha battuto l'Argentina, 
sicché questa, mercoledì, de
ve ad ogni costo batterci se 
vuole conservare la speran
za di superare il turno. E una 
squadra che voglia ad ogni 
costo batterci è una squadra 
pericolosa. Naturalmente è pe
ricolosissima anche una squa
dra che non voglia assoluta
mente batterci, come ha di
mostrato Haiti; l'unico avver
sario agevole, tutto somma
to, è una squadra che si ri
tiri dai campionati del mon
do perchè t dirigenti hanno 
speto tutti i soldi con balle
rine francesi Contro questa 
squadra conserveremmo i ner
vi a posto « avremmo buo

ne probabilità di affermazio
ne. Ma non c'è. E invece Ce 
l'Argentina che deve far fuo
ri noi e Haiti perchè solo 
così può andare avanti. 

Fino a ieri, naturalmente. 
questo era un vantaggio: la 
Argentina doveva assolutamen
te vincere, a noi può anda
re bene anche un pareggio 
(perchè poi ce ne basterebbe 
un altro conia Polonia), quin
di l'Argentina dovrebbe attac
care. Che, come è noto, per 
il calcio all'italiana è un in
vito al banchetto: loro attac
cano e noi li trafiggiamo col 
nostro micidiale contropiede. 
Lo scrivono i più autorevo
li conoscitori di cose del cal
cio: siamo una squadra di 
contropiedisti. di contratori. 
Però non bisogna esagerare. 
E difatti quello che andava 
benissimo fino a ieri non va 
più bene oggi: se l'Argentina 
ci aggredisce la faccenda di
venta pericolosa, perchè se ci 
aggredisce magari segna e se 
segna siamo noi che dobbia
mo vincere ad ogni costo e 
quindi dobbiamo attaccare. 
ma dato che siamo dei con
tropiedisti non sappiamo at
taccare perchè ci salta il fil
tro. che è cosa dannosissima. 

Insomma- peggio di così 
non poteva andare. 

Kim 

Nessuna vittoria 
(finora) per 

le squadre del 
Sud America 
FRANCOFORTE, 16 giugno 

II calcio europeo si è assicu
rato un netto vantaggio al termi
ne del primo turno di partite 
dei quattro gironi del campiona
to mondiale sulle squadre latino-
americane. mentre le rappresen
tative degli altri continenti han
no avuto un rendimento soddisfa
cente. considerata la loro prima 
apparizione nella fase finale del
la manifestazione. 

Tutte e tre le « neofite » sono 
state battute, ma lo Zaire, con il 
suo gioco brillante, ha sedotto 
ti pubblico di Dortmund che, al
la fine della partita. Io ha ap
plaudito più dei vincitori scoz
zesi. Haiti ha avuto il merito dt 
avere segnato per primo nella 
partita con l'Italia, infrangendo 
con il suo centravanti Sanon la 
«imbattibilità» di Zoff. L'Austra
lia. infine, ha tenuto in scacco 
per quasi un'ora la Germania 
Orientale costringendo i tedeschi 
ad impegnarsi a fondo per assi
curarsi un successo stentato 

Sono state giocate otto parti
te. Nessuna squadra europea « 
stata battuta. Tre hanno pareg
giato- la Jugoslavia con il Bra
sile i0 0> e Svezia e Bulgaria eh* 
si sono sono affrontate diretta
mente ieri «0-0». 

Nessuna squadra dell'America 
del Sud ha vinto. Soltanto il Bra
sile si è assicurato un punto 
mantenendo cosi inalterate le su* 
possibilità di qualificazione. Per 
contro, il Cile (0-1 con la Ger
mania Occidentale) ma soprattut-
to 1 TJruguay e l'Argentina (scon
fitte rispettivamente dall'Olanda 
per 0-2 e dalla Polonia, per 2-3) 
si trovano nella axMttsJon* di do
vere vincere le altre due partite) 
dei loro gironi per evitar* l'eli-
mlnazi one. 

Raramente In precedenza la po
sizione dei rappresentanti del cal
d o latino-americano era stata co
si precaria ai « mondiali ». Biso
gna risalire all'edizione dei mon
diali del 1958. in Svezia, per ri
trovare una situazione altrettan
to preoccupante a) termine della 
prima giornata «l'Argentina ave
va perso con la Germania Occi
dentale per 1-3. il Paraguay era 
stato dominato dalla Francia per 
3 ? e u Messico dalla Svezia per 
0 3». Tutte e tre le aquadre, d'al
tronde, uscirono dal torneo pri
ma dei quarti di finale. Soltanto 
Il Braille si era affermato, per 
3 0 sull'Austria, aprendo*! la stra. 
da verso il suo primo successe* 
mondiale, 

* ^ «_ j . . <*i 
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Brasile passa la mano all'Olanda? 
Inutili furberia tattica e doti di palleggio dei sudamericani di fronte a Cruyff e C. 

Il «gioco nuovo» dei tulip 
farà disperare proprio ti 

Il primo a perdere la testa è stato l'Uruguay, squadrone ridimensionato ma 
di vecchia esperienza calcistica • Lo stesso Rocha annichilito - Porta: « Sono 
loro i più forti » • Qualche speranza adesso anche per la Bulgaria e la Svezia 

HANNOVER — Gli olandesi hanno fatto polpette dell'Uruguay e il 2-0 finale esprime solo pallidamente la schiacciante superiorità di 
Cruyff e compagni. NELLA FOTO: Rep ( lo stesto che realizzò il gol vincente per l'Aiax contro la Juve nella finale di Coppa di Belgrado) 
mette in rete di testa il primo dei due palloni con cui castigherà Mazurkievicz. 

SERVIZIO 
HANNOVER, 16 giugno 

Non c'è che dire l'Olanda ha 
conquistato proprio tutti. La 
stampa tedesca sembra aver 
messo in second'ordine le mi
re mondiali dei suoi naziona
li per dar credito a quelle dei 
« tulipani ». Così i titoli dei 
giornali assegnano, senza ec
cezioni, la palma dei miglio
ri a Cruyff e compagni. Mi
gliori, s'intende, per questa 
prima giornata del torneo. Ma 
la facilità con cui hanno di
sposto di questo Uruguay, af
frontato quasi < in souplesse, 
senza voler troppo infierire, 
lascia intendere che lo possa
no essere per parecchio tem
po ancora. Tanta maestria e 
tanti meriti, acquisiti per di 

più contro una squadra che 
proprio l'ultima della classe 
non poteva considerarsi. 

Che l'Uruguay sia in pessi
ma vena, lontano da quello 
« mondiale » del '50 ma anche 
da quello eccellente di Berna, 
di Londra, e Città del Messi
co, lo si poteva intuire. Ma 
la pessima vena degli urugua
gi non significa che sia co
munque assente la classe di 
fondo, la tecnica precisa, il 
palleggio armonioso. E lo si 
è visto. Che Pedro Rocha val
ga ancora molto, malgrado le 
sue primavere avanzate, lo si 
è ugualmente visto. Rocha, as
salito dai « tulipani », ha spe
cialmente all'avvio giostrato in 
un paio di giravolte che han
no fatto gridare al « miraco
lo » calcistico. Troppo bravo 

I campioni del mondo «sotto inchiesta» dopo il pareggio con la Jugoslavia 

Contro gli scozzesi la riscossa 
(non impossibile) dei «carioca» 

Zagalo, sul quale è puntata minacciosa la critica, di fronte ai problemi del rinnovamento - Non è facile sosti' 
tuire le «stelle» del passato che rispondono al nome di Pelè, Gerson e Tostao - Solo una comparsa lo Zaire? 

SERVIZIO 
FRANCOFORTE, 16 giugno 

Alt. Approfittiamo della pri
ma sosta per esaminare com
piutamente la situazione del 
secondo girone. Dopo i primi 
risultati forniti dal campo, va 
sotto inchiesta il grande Bra
sile. I sudamericani, infatti, 
rischiano grosso per la qua
lificazione Il mezzo passo fal
so compiuto nella partita con 
la Jugoslavia li ha messi nel
la condizione tassativa di vin
cere entrambe le partite con 
la Scozia e lo Zaire. 

L'impresa non sembra sulla 
carta impossibile a patto pe
rò che l'handicap psicologico 
non influisca in maniera de
terminante sul valore della 
squadra. Detto questo, faccia
mo un passo indietro. -

La lunga preparazione a cui 
sono stati sottoposti i gioca
tori (oltre due mesi) testimo
nia, inequivocabilmente, la ri
cerca da parte dei tecnici di 
fornire a questa squadra un 
amalgama consistente tra i va
ri reparti. La cosa si era resa 
necessaria per vari motivi. Il 
primo dei quali è stato in
dubbiamente il problema di 
rimpiazzare - quei fuoriclasse 
che avevano fatto le fortune 
del Brasile nei mondiali mes
sicani. I nomi sono noti a 
tutti: Pelè in prima fila, poi 
Gerson, Tostao, Carlos Alber
to. Clodoaldo.ed Everaldo. 

Le grandi defezioni, com'è 
facile constatare, hanno la
sciato un preoccupante vuoto 
a centrocampo, zona nella 
quale i brasiliani erano a Me
xico particolarmente agguerri
ti. Venendo a mancare le stel
le di prima grandezza, il e t . 
Zagalo ha puntato soprattut
to sull'intesa generale pensan
do — fatto abbastanza incon
sueto per i « carioca » — an
che a coprire per il meglio il 
settore difensivo. Le intenzio
ni, ottime, non sono però sta
te suffragate dai risultati. E 
gli occhi dei critici brasiliani 
ora si puntano minacciosi sul 
d.t. Le polemiche, insomma, 
sono alla porta. Ma la strada 
intrapresa da Zagalo potrebbe 
essere quella giusta, e l'indi
cazione viene anche dalla 
« storia ». 

Già in Inghilterra nel '66 i 
brasiliani si trovavano ad af
frontare i medesimi problemi, 
ma la soluzione fu un disa
stro. La medicina peggiore 
della malattia Allora si fece 
ricorso a vecchi, indiscutibil
mente sul viale, ed oltre, del 
tramonto. Si chiesero cose im
possibili a Djalma Santos, or
mai immobile nel senso lette
rale della parola; si cercaro
no, ma non si trovarono i 
guizzi indimenticabili di Gar-
rincha, ormai oltre i limiti 
di una qualsiasi decenza atle
tica; da Pelè si sperarono i 
miracoli che non vennero mai, 
dal momento che fu subito 
« spaccato » dai bulgari. Fu la 
fine: il Brasile «beccò» 3-1 
sia dal Portogallo che dall'Un
gheria. 

Anche quattro anni prima, 
in Cile, l'affermazione dei bra
siliani non fu esaltante II 
grande Didì aveva abbando
nato le scene calcistiche e Pe
lè non fu disponibile per un 
incidente occorsogli prima dei 
mondiali, ma a questo punto 
la forza « naturale » dei brasi
liani si concretizzò nell'esplo
sione, forse inattesa, di Ama-
rildo. 

Il « garroto » fece quasi tra
montare la stella di Pelè met
tendo la sua firma a tutte let
tere in calce al successo fina
le dei brasiliani. Paradossal
mente fu un male. I brasilia
ni, infatti, si fecero una sorta 
di « forma mentis » che li por

tò a risolvere i problemi solo 
facendo affidamento sull'esplo
sione ora di questo, ora di 
quel fuoriclasse. Quattro anni 
dopo il disastro di cui abbia
mo parlato. 

Torniamo ad oggi. Dal cielo 
del Brasile sembra che le stel
le più lucenti siano, per ora, 
tramontate. Di questa eviden
za Zagalo deve avere tenuto 
conto. Gli uomini a disposi
zione sono però quelli che so
no. Prendiamo ad esempio Ri
velino: non è un centrocampi
sta, è indubbiamente una pun
ta. anche di rifinitura, se vo
gliamo, ma nel settore cen
trale mette in mostra palesi 
difetti, derivanti anche dal 
fatto che possiede solo il pie
de sinistro. Passiamo a Paulo 
Cesar: è un valido centrocam
pista che esprime il meglio di 
sé, e non è poco, soprattutto 
in fase di coperutra, ma pur
troppo gli mancano le doti 
dello scatto, e quando si assi
ste ad un rovesciamento di 
fronte il suo recupero si fa 
problematico. 

E' ora la volta del pacchet
to difensivo: buono sul piano 
individuale, decisamente in 
difficoltà nell'insieme, quando 
la copertura del centrocampo 
latita. All'attacco il solo Jair-
zinho sembra rinverdire con 
autorità le glorie del passato. 
Troppo poco. 

Purtroppo è poco lo spazio 
rimasto per le altre tre del 
girone. La Scozia e la Jugo
slavia sembrano le maggiori 
intenzionate a fare lo sgambet
to ai sudamericani. Gli scoz
zesi hanno fatto emergere nel
la gara con lo Zaire tutte le 
doti di rocciosità che li hanno 
resi famosi. L'unico dubbio 
riguarda l'effettivo valore del 
« test * sostenuto. Altro di
scorso per gli jugoslavi. In 
questo caso ci troviamo di 
fronte ad una squadra vera
mente forte in ogni reparto, 
nella quale non mancano inol
tre spunti di classe apprezza
bili (Oblak, Acimovic, l'esper
to Dzaijc). 

Infine per gli africani dello 
Zaire questi mondiali, salvo 
impensabili sorprese, dovreb
bero concludersi come una 
meravigliosa partecipazione 

Hans Reutermann 
FRANCOFORTE — I l baffute Rivelino * Piana lasciano il campo dopo il match con la Jugoslavia. 
La loro ospmsiona è più eloquente di qualsiasi commento. Sombrano davvero lontani i 
m ruggenti » di Mexico City. 

Due novità: 
Johnstone 
(Scozia) e 

Bajevic 
(Jugoslavia) 

FRANCOPORTE S/M.. 16 giugno 
Jimmy Johnstone, l'attaccante del 

Celtic, sarà l'unica novità nella 
Scozia che affronterà dopodomani 
11 Brasile a Francoforte. Johnstone 
sostituirà l'anziano Denis Law, 
giudicato non adatto per una par
tita tirata come si prevede sarà 
quella contro la nazionale carioca. 
Willy Ormond, il responsabile tec
nico scozzese, è del parere che sol
tanto rafforzando l'attacco la sua 
squadra avrà serie possibilità di 
opporsi al Brasile. L'obiettivo è in
fatti la vittona. che vorrebbe dire 
per gli scozzesi qualificazione certa. 

Il responsabile tecnico scozzese 
ha dedicato molta attenzione an
eli.: all'attaccante del Coventry Ci
ty. Hutchinson, dimostratosi in 
buona forma. Non è affatto impro
babile una utilizzazione di questo 
giocatore, ala sinistra di ruolo, do
tato di un « dribbling » efficace e 
a tuo agio nello sfruttamento dei 
palloni alti. L'alternativa Johnsto-
ne-Hutchinson è l'unica che tor
menti ancora Ormond. che per il 
resto presenterà la formazione tipo 
e cioè: Harvey; Jardine. McGrain: 
Bremner, Holton, Blackley; Dal-
gish, Hay. Lonmer, Jordan, John
stone (Hutchinson). 

Anche l'allenatore della Jugosla
via, Milianic, ha tuttora problemi 
di formazione per l'incontro di 
mercoledì con lo Zaire dovuti al 
previsto rientro del centravanti Ba
jevic. che ha scontato i due turni 
di squalifica in campo internazio
nale e alle perduranti cattive con
dizioni fisiche del difensore Kata-
linski. che risente ancora del col
po zi ginocchio riportato nella par
tita contro il Brasile. L'inserimen
to di Bajevic comporterà l'auto
matico ritomo all'antico del mo
dulo tattico. Infatti, la Jugoslavia 
gioca abitualmente con due cen
travanti li 'altro e Surjak). Tutta
via ancora non è dato sapere chi 
sarà il sacrificato. Una decisione 
definitiva verrà presa domani a Gel-
senkirchen. 

La formazione probabilmente sa
rà la seguente: Mane; Buljian. 
Madziarbdic; Oblak. Muzinic. Bo
ticene: Pfktrovic «Povidova». Su-
riak, Bajevic. Acimovic, Dzajic. 

Cambiano i tempi anche per il calcio del «sottosviluppo» 

«MATERASSI» ORMAI MENO COMODI 
SERVIZIO 

FRANCOFORTE, 16 giugno 
Ogni edizione dei campiona

ti del mondo ha presentato le 
sue squadre-materasso, desti
nate a far da comodo banco 
di prova delle manie goleado-
ristiche di questo o quel can
noniere famoso. 

Ad aprire la serie erano sta
te nel 1930 Stati Uniti e Ju
goslavia che ne avevano busca
te sei a testa, rispettivamen
te da Argentina e Uruguay. 
che si laureò campione del 
mondo. Nel '38 ci fu Cuba a 
superare il record: otto gol 
subiti ad opera della Svezia. 
Sorli più o meno • identiche 
toccarono m varie epoche, al
la Bulgaria, alla Colombia, al 
Paraguay, alla Turchia e via 
dicendo, salvo estemporanee 
rivalse. 

Il « materasso » si ribella: 

così accade il clamoroso pa
tatrac dell'Inghilterra nel '50 
contro gli Stati Uniti o quello 
più recente dell'Italia contro 
la Corea di Pak Doo Ik, den
tista, divenuto, così, uno dei 
giocatori più famosi del mon
do. Scherzi del destino. L'e
sempio serve a qualcosa e co
sì anche i « materassi » di
ventano nelle elocubrazionì 
del famoso allenatore squadre 
temibili. 
• Ci si prepara ora ai m mate
rassi » anche in chiave squisi
tamente psicologica. Guai a 
sottovalutare il nemico trop
po... debole. Ma lo psicologo 
raffinato dice che sì, va bene 
non sottovalutare, ma che non 
è neppure il caso di far diven
tare lo Zaire una congrega di 
undici Pelè, per cui è bene 
scendere in campo con l'ani
mo disteso e con la consape
volezza di poter mettere alle 

corde in quattro e qualtr'ot-
to gli incauti « materassi ». 

Duplice versione, segno che 
anche il * materasso » è diven
tato un problema d'ordine 
psicologico. • * 

In questi mondiali lo è di
ventato anche di ordine tecni
co se è vero ad esempio che 
l'Australia ha fatto impallidi
re i tedeschi della RDT, che 
sono giovanotti i quali, dopo 
aver vinto con il Magdeburgo 
la Coppa delle Coppe per club, 
vorrebbero e • meriterebbero 
un buon piazzamento anche ai 
mondiali. - •. 
• Calcio atletico nel vero sen
so dell'espressione quello de- ' 
gli australiani, improntato al
la grande lezione del rugby: 
intendiamoci, niente falli e 
cattiverie, ma, come nel vero 
rugby, quella robustezza che 
allo sport non guasta mai. 

Prendiamo lo Zaire. Ingenui

tà incredibile. Ma di tanto in 
tanto questi volonterosissimi 
afneani sapevano scovarti l'a
zione alla * carioca*»: uno, 
due, tre passaggi, smarcato 
l'uomo davanti al portiere, che 
poi, ecco l'ingenuità, si impap
pinava e bruciava malamente 
l'ottima idea di inizio. ~ • 

Prendiamo il portiere. Ka-
zadi si chiama. Non alto, agi
le anche troppo. E' volato qua 
e là, poi davanti al pallonetto 
strisciante e fiacco di Jordan 
si lascia buggerare. Bravi, co
munque, lui e tutti i suoi. Due 
gol incassati dalla Scozia che, 
per tradizioni calcistiche non 
è l'ultima arrivata, non signi
ficano una figuraccia. 

Haiti t stata addirittura sul 
punto di accompagnarsi a Sta
ti Uniti e Corea. Contro l'Ita
lia, Sanon, secondo promesse, 
ha segnato, dopo che il primo 
tempo si era chiuso 0-0. Poi 

gli italiani han rimesso ordi
ne nelle loro idee e il risulta
to si è presto capovolto. 

Ma nel frattempo si era vi
sto un ottimo portiere, Fran-
cillon, e qualche altra discre
ta individualità, come ad e-
sempio il già citato Sanon e 
Nazaire. 

Il calcio del ^sottosviluppo» 
sta facendo dei progressi e 
sta forse per fornire delle no
vità ad un mondo un po' trop
po circoscritto ai soliti nomi. 

La prima tornata dei mon
diali è andata così. Può essere 
che andando avanti, conosciu
to il « materasso » se ne pro
fitti. Ma è pure probabile (e 
il pronostico riguarda in par
ticolare modo l'Australia) che 
i * materassi » si rivelino sem
pre meno comodi. 

h. r. 

in fondo per non rientrare ne
gli annali del calcio. Ma an
che il sapiente Pedro, lungo 
e agile, dribblatore perfetto, 
suggeritore sicuro, s'è trovato 
ben presto asserragliato da 
questi « tulipani »: ne scartava 
uno, se ne trovava irrimedia
bilmente, alzata la testa, di 
fronte un altro. Roba da am
mattire. Tanto è vero che an
che lui, il « perfetto », ciabat
tava fuori porta, all'inizio del 
secondo tempo un passaggio-
gol di. Mantegazza. Roba da 
prima elementare del calcio. 
Ma questi olandesi sanno far 
tornare all'abe anche chi è già 
arrivato alle tabelline. 

La stessa difesa uruguagia 
non è un'accolita di dilettanti. 
Pavoni, ad esempio, che si è 
fatto le ossa tra le file degli 
argentini dell'Independiente, e 
che sa difendere t diche, alla 
bisogna, picchiare, s'è trova
to appunto a dover ricorrere 
incessantemente alle maniere 
forti. ' Lo stesso dicasi per 
Monterò Castillo, centrocampi
sta di notevole rendimento, 
alla fine annichilito, spaesato, 
ridimensionato. Quanti calci 
per cavar fuori qualcosa! Tan
ti che alla fine l'ungherese 
Palotai è stato costretto ad 
espellerlo. 

Con questi « professionisti » 
(e ci sarebbe da aggiungere 
più che il tondeggiante Cubil-
la quel Mantegazza, immesso 
all'ultimo minuto) l'Olanda ha 
detto di aver scoperto, dopo 
l'arte di intagliare i diamanti, 
anche quella di amministrare 
il pallone, secondo una inter
pretazione del tutto personale. 
Il calcio olandese non è né 
quello britannico e neppure 
quello tedesco. Farà scuola. 
Dopo i mondiali si parlerà di 
calcio <c alla olandese ». 

Ma il fatto è che per appli
care la lezione bisognerebbe 
avere a disposizione undici 
fuoriclasse. Il merito degli o-
landesi sta- in? fondo nel fat
to, tanto semplice quanto dif
ficile, di essere ottimi pal
leggiatori ma di essere anche 
corridori bravi nel fondo co
me nello sprint. Una summa 
che, forse, non è mai stata di 
nessuno, neppure dell'Inghil
terra mondiale, quella che in-" 
ventò i terzini che correvano 
avanti per centrare verso le 
punte. , 

II commento più indicativo' 
è venuto dallo stesso allena
tore degli uruguagi, Roberto 
Porta: • « Volevamo difendere 
lo 0-0 e ci siamo predisposti 
in tal senso. Ma i nostri piani 
sono andati a vuoto. L'Olanda 
è la più forte squadra euro
pea. Nessuna tattica è possi
bile contro una squadra come 
questa ». 

La tattica in realtà c'è: met
tere in campo undici Cruyff e 
correre a tutto campo. Altri
menti si finicce con il non ca
pire più nulla, con il ritirarsi 
in buon ordine. L'Uruguay a-
vrà messo insieme un paio di 
azioni in novanta minuti, ma 
non è mai riuscito a fraseggia
re a centro campo, cosi come 
avrebbe voluto e sperato. 
Niente. Olandesi sempre ad
dosso, anche se, a sentire lo
ro e a parere di molti osser
vatori, il loro ritmo non era 
affatto di carica. 

Le graduatorie dei migliori 
saltano. Per troppo tempo s'è 
misurata ad esempio la bravu
ra dell'Ajax (la squadra olan
dese forse più famosa) con 
quella di Cruyff. Ma il fatto 
è che con Cruyff c'è in nazio
nale ad esempio Van Hane-
gen, ottimo centrocampista, 
dai cambi di velocità impres
sionanti, ci sono Rep, Haan, 
Suurbier, Krol, Neeskens, Jan-
sen, gente che trovi ovunque, 
in qualsiasi fetta di campo, 
senza disposizioni di ruoli, ma 
con un gran movimento che 
dà l'impressione di un mecca
nismo di rapidissima evolu
zione. 

Siamo all'esordio. L'Olanda, 
assicuratasi la prima vittoria, 
ha la qualificazione in tasca. 
Resta da vedere quanto potrà 
fare l'Uruguay. E* credibile la 
tesi che. visto a che velocità 
andava il treno dei « tulipa
ni », gli uruguagi si siano vo
lutamente tirati al risparmio. 
giudicando più opportuno 
spendere le loro energie nei 
due successivi confronti con la 
Svezia (mercoledì) e con la 
Bulgaria (domenica). Calcolo 
azzardato, anche se fondato 
sulla logica, dettata dalla in
discussa ed irreversibile su
periorità degli olandesi. Il 
guaio è che 1 Uruguay ha ri
mediato con la sconfitta an
che l'espulsione e quindi la 
squalifica di Monterò Castillo. 

Quanto a Bulgaria e Svezia, 
ieri, sono rimaste bloccate 
stillo 0-0. previsto, consideran
do la scarsa propensione of
fensiva delle due squadre. Il 
gioco comunque è stato vi
vace, ben sostenuto a centro
campo da una parte da Grahn 
e da Kindvall, dall'altra da 
Nikodimov e Panov. Novanta 
minuti vivaci in fondo, ma di 
gol se ne è visto uno solo, di 
Panov, annullato per fuori gio
co. Pareggio giusto senza pro
teste, ma pareggio che forse 
non serve, considerando che 
l'Olanda è di un altro pianeta 
e l'Uruguay non può perder© 
altri punti. 

Svtn Wildtr 

PRIMO GIRONE 

PARTITE GIOCATE 
A Berlino: • RFT-CILE 1-0 
Ad Amburgo: RDT-AUSTRALIA 2-0 

LA CLASSIFICA 
Punti G. N. 

RDT 
RFT 
CILE 
AUSTRALIA 

2 
2 
0 
0 

1 
1 , 
1 
1 

1 
1 
0 
0 

0 
0 
0 
0 

0 
0 
1 
1 

2 
1 
0 
0 

0 
0 
l 
2 

LE PROSSIME PARTITE 
18 giugno a Berlino (ore 2 0 , 3 0 ) : CILE-RDT 
18 giugno ad Amburgo (ore 1 7 ) : AUSTRALIA-RFT 
22 giugno a Berlino (ore 1 7 ) : AUSTRALIA-CILE 
22 giugno ad Amburgo (ore 2 0 , 3 0 ) : ROT-RFT 

I CANNONIERI 
1 GOL: Breitner (RFT) e Straìch (RDT) 
1 AUTOGOL: Curran (Australia) 

SECONDO GIRONE 

PARTITE GIOCATE 
A Francoforte: BRASILE-JUGOSLAVIA 0-0 
A Dortmund: SCOZIA-ZAIRE 2-0 

LA CLASSIFICA 

SCOZIA 
BRASILE 
JUGOSLAVIA 
ZAIRE 

Punti G. N. S. 

2 
1 
1 
0 

1 
0 

0 
1 
1 
0 

0 
0 
0 
l 

2 
0 
0 
0 

0 
0 

o 
2 

LE PROSSIME PARTITE 
18 giugno r Gelsenkirchen (ore 2 0 , 3 0 ) : JUGOSLAVIA-ZAIRE 
18 giugno a Francofone (ore 2 0 , 3 0 ) : BRASILE-SCOZIA 
22 giugno a Gelsenkirchen (ore 1 7 ) : BRASILE-ZAIRE 
22 giugno a Francoforte (ore 1 7 ) : SCOZIA-JUGOSLAVIA 

I CANNONIERI 
1 GOL: Lorimer e Jordan (Scozia) 

TERZO GIRONE 

PARTITE GIOCATE 
A Dusseldorf: BULGARIA-SVEZIA 0-0 
A Hannover: OLANDA-URUGUAY 2-0 

LA CLASSIFICA 
Punti ' G. V- N . " P. F. S. 

OLANDA 
BULGARIA 
SVEZIA 
URUGUAY 

2 
1 
1 
0 

1 
1 
1 
1 

1 . 
0 
0 
0 

0 
1 . 
1 
0 

0 
0 
0 
1 

2 
0 
0 

. 0 

0 
0 
0 
2 

LE PROSSIME PARTITE 
19 giugno a Dortmund (ore 2 0 , 3 0 ) : OLANDA-SVEZIA -
19 giugno a Hannover (ore 2 0 , 3 0 ) : BULGARIA-URUGUAY 
23 giugno a Dortmund (ore 1 7 ) : BULGARIA-OLANDA 
23 giugno a Dusseldorf (ore 1 7 ) : SVEZIA-URUGUAY 

I CANNONIERI 
2 GOL: Rep (Olanda) 

QUARTO GIRONE 

PARTITE GIOCATE 
A Monaco: ITALIA-HAITI 3-1 
A Stoccarda: POLONIA-ARGENTINA 3-2 

LA CLASSIFICA 

ITALIA 
POLONIA 
ARGENTINA 
HAITI 

Punti G. N. F. 

2 1 
2 1 
0 1 
0 1 

1 
1 
0 
0 

0 0 
0 0 
0 1 
0 1 

3 t 1 
3 • 2 
2 3 
1 3 

LE PROSSIME PARTITE 
19 giugno a Monaco (ore 2 0 , 3 0 ) : HAITI-POLONIA 
19 giugno a Stoccarda (ore 2 0 , 3 0 ) : ARGENTINA-ITALIA 
23 giugno a Monaco (ore 1 7 ) : ARGENTINA-HAITI 
23 giugno a Stoccarda (ere 1 7 ) : ITALIA-POLONIA 

I CANNONIERI 
2 GOL: Lato (Polonia) 
1 GOL: Ztarmach (Peloni»), Rhrera e Anastaii 
' Bobinfton (Argentina) e Sanon (Hai t i ) 
1 AUTOGOL: Auguste (Hai t i ) 

( I t a l i a ) , Htredia e 

SEMIFINALI 
PRIMO GIRONE — V i saranno ammesse te prime classificate del 
primo e del terzo girone e le seconde classificate del secondo e 
quarto girone. I tre turni verranno disputati il 26 e 30 giugno e 
il 3 luglio. 

SECONDO GIRONE — V i saranno ammesse le prime classificate del 
secondo e quarto girone e le seconde classificate del primo e terzo 
girone. Le date delle partite sono le stesse del primo girone. 

FINALI 
é LUGLIO A MONACO: seconda classificata del primo girone di se
mifinale-seconda classificata del secondo girone di semifinale. 

7 LUGLIO A MONACO: prima classificata del primo girone di semi* 
finale-prima classificata del secondo girone di semifinale. 
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La macchina pilotata dai francesi Pesca ro lo-La trousse in testa dall'inizio 

Matra Simca 
nella «24 ore» di Le Mans 

Nonostante la perdita di un9ora per un guasto alla scatola del cambio, la coppia vincente ha sempre 
saldamente mantenuto'il comando della gara - Al quinto e al sesto posto si sono classificate due Ferrari 

LE MANS — Gerard Larrousse • Henri Pescarolo sul podio dei vincitori dopo la loro vittoriosa cavalcata. 

A Mauro Nesti 
la corsa in salita 

Tolmezzo-Verzegnis 
UDINE, 16 giugno 

Mnuro Nesti ha vinto ia nona 
edizione della corsa automobilisti
ca In salita Tolmeizo-VerteK«ls, 
disputata su un percorso di km. 
G.300. Nesti, che guidava ima vet
tura Marcii BMW 3000, ha Impiega
to 3'10"5 a compierò il tratto, ab
bassando di oltre sei secondi il 
record della corsa detenuto da 
Franco Pilone che nel 1973 lo ave
va stabilito in 3'18"6. La media 
del vincitore ha raggiunto 1 117,163 
chilometri orari. 

Nelle prove ufficiali, il record era 
stato migliorato anche da Achille 
Marzi su Chevron 2000, che in ga
ra si è classificato al secondo po
sto col tempo di 3'14"6; 3. Stefa
no Vettone su Chevron B 23. in 
3'31"; 4. Giuseppe Ranzolin su Che
vron Martlnello, in 3'33"1; 5. Lu
ciano Lovato su Lola 290, in 3'34". 

Alla manifestazione, valida per il 
« Trofeo delia Montagna » e per il 
campionato Triveneto della specia
lità, hanno assistito circa 15.000 
spettatori. Erano iscritti 222 piloti. 

SERVIZIO 
, LE MANS (Francia),. 

' ,', . -16 giugno 
I francesi Henri Pescarolo 

e Gerard Larrousse hanno 
trionfato nella classica auto
mobilistica «24 ore» di Le 
Mans, a bordo di un prototipo 
Matra Simca. E' la terza vòl
ta ' consecutiva che Pescarolo 
vince questa corsa a bordo 
di una Matra. • • • 

II trionfo dei vincitori è sta
to nettissimo: partiti subito 
in testa fin dallo sbandiera-
mento dello starter, Pescaro
lo e Larrousse hanno mante
nuto saldamente il comando 
nelle loro mani fino alla fi
ne, nonostante la perdita di 
un'ora buona stamane in una 
sosta ai box cui sono stati co
stretti per farsi aggiustare la 
scatola del cambio. 

Nelle 24 ore di gara, la Ma
tra vincente ha coperto 4 mi
la 606,571 chilometri, alla ve
locità media di 191,940 chilo
metri orari. Si tratta eviden
temente di valori assai più 
bassi di quelli degli anni pre
cedenti, cosa evidentemente 

da imputare all'ora perduta t 
stamane ai box. 

La mancanza di concorren
ti validi (le Alfa Romeo, co
me noto, avevano da tempo 
preannunclato la propria as
senza, adducendo ragioni di 
economia) e l'efficacia delle 
vetture con i colori della scu
deria francese hanno fatto no
tevolmente scadere l'interes
se agonistico di questa clas
sica, valevole per il campio
nato mondiale marche, provo
cando un notevole calo del 
pubblico pagante. -

Il trionfo odierno delle Ma
tra è stato completato dal ter
zo posto dell'altra vettura di 
questa scuderia rimasta in 
corsa, pilotata dai francesi 
Francois Mlgault e Jean-Pier
re Jabouille. I due si spno 
lasciati precedere al posto di 
onore dalla vettura sperimen
tale tedesca della Porsche 
Carrera, al cui volante si so
no alternati l'olandese Gljs 
Van Lennep e lo svizzero Her
bert Muller. Il piazzamento 
di questi ultimi alle spalle 
dei vincitori è tanto piti ap
prezzabile, in considerazione 
del guasto al cambio. 

Nella corsa a cronometro di Castrocaro esplode la potenza del trentino 

UN MOSER-RECORD BRUCIA GIMONDI 
La regolarità e la costanza hanno premiato il ragazzo di Bartolozzi - La sconfitta del campione iridato senza attenuanti 

Ancora una vittoria italiana al Giro della Svizzera 

Paolini fa suo lo sprint 
del gruppo a Bellinzona 

Merckxsempre al comando con .7" su Franco Bitossi 

BELLINZONA — Enrico Paolini ha la maglio tu Juliano (a sinistra nella foto) • Eddy Merckx 
• si aggiudica la tappa. 

BELLINZONA, 16 giugno 
L'italiano Enrico Paolini ha 

vinto oggi in volata sul grup
po compatto di tutti i 70 
corridori la quinta tappa del 
Giro di Svizzera di ciclismo. 
la Lenzerheide-Bellinzona, di 
179 chilometri, con il tempo 
di cinque ore, undici minu
ti e 22 secondi, alla media di 
34,493 km/h. 

La tappa, la prima che ha 

presentato il passaggio di stra
de montane, si è svolta senza 
alcuna emozione, ed ha la
sciato invariata la classifica 
generale. In testa è sempre 
il belga Eddy Merckx, segui
to a sette secondi dall'ita
liano Franco Bitossi. 

Questo l'ordine di arrivo ò-
dierno, dietro Paolini: 2. Gae
tano Juliano (Italia); 3. 
Merckx; 4. Bazzan (Italia); 

5. Bitossi (Italia); 6. Gavazzi 
(Italia); 7. Viejo (Spagna); 
8. Vicino (Italia); 9. Crepaldi 
(Italia); 10. De Waal (Olan
da). 

Classifica generale: 1. 
Merckx 18 ore 22'47"2; 2. Bi
tossi. a 7"; 3. Goesta Petters-
son (Svezia), a 8"; 4. Vicen-
te Lopez Canili (Spagna), a 
37"; 5. Louis Pfenninger (Sviz
zera), a 41"; 6. Gian Battista 
Battaglin (Italia), a 1*31". 

// Girfhbaby verso le Dolomiti 

Bettoni spodesta Mirri 
le ite tramai fìnte éa Torelli 1* f i rn e éal coiombìQ»o Din a cronometro 

SERVIZIO 
. SALSOMAGGIORE, 

16 giugno 
Alla conclusione delle due 

semitappe disputate oggi. O-
svaldo Bettoni, un 22enne na
to ad Urgniano in provincia 
di Bergamo, che corre per la 
Polli di Lissone, già azzurro 
l'anno scorso ai mondiali, in
dossa la maglia verde di lea
der della classifica. 

Al piemontese Mirri, parti
to da Sassuolo leader della 
classifica, oggi non è riusci
to a difendere il primato. 

Per la prima frazione si so
no'allineati alla partenza 111 
rimasti in gara rispetto ai 
121 partiti martedì scorso da 
Firenze. Manca anche Mez
zani (al quale vanno le con
doglianze dell'Unità) un to
scano attesissimo alla prova 
che ha dovuto abbandonare 
per la improvvisa morte del 
padre. Dopo una serie di ten
tativi non riusciti in sei si 
avvantaggiano e prendono il 
largo: sono Gasparotto, Ma
grini, Pugliese, Valenza, To-
selli e il colombiano Cuevas. 

Quando mancano una cin

quantina di chilometri all'ar
rivo De Salve, Torelli, Di Lo
renzo e Bettoni partono de
cisi all'inseguimento del se
stetto: a Falegara, quando i 
quattro inseguitori hanno già 
raggiunto i sei fuggitivi, il 
gruppo ha un ritardo di 1' e 
40". Dei fuggitivi soltanto due 
hanno una buona posizione 
in classifica: sono il lombar
do Bettoni e l'emiliano Di 
Lorenzo che accusano en
trambi a pari merito un ri
tardo di 2*55" da Mirri. 

Sarà la volata a decidere a 
chi dei due debba andare e 
la volata vede Torelli sfrec
ciare vincitore, seguito da 
Bettoni con Di Lorenzo sol
tanto sesto, preceduto anche 
da Gasparotto, Pugliese e 
Toselli. Si conclude cosi la 
prima parte della giornata 
con Bettoni in maglia verde 
e ci si prepara per il con
fronto al cronometro previ
sto su un percorso che con
cede due « chance» » anche a 
coloro che non sono crono-
men puri, visto che lungo i 
venti chilometri del percorso 
si incontra anche la salita, 

tanto che in otto chilometri 
la strada sale da quota no
vanta metri a duecentoven-
totto metri. 

Infatti il colombiano Diaz 
col tempo di 28'40"2. alla me
dia oraria di chilometri 41 e 
855, coglie un successo di tap
pa che entusiasma l'equipe 
ed i souviers della Columbia 
precedendo Graziano Rossi 
(un promettente giovane del
la Rinascita Cofar - Pineta) 
che aveva a lungo tenuto il 
primo posto nella graduato
ria dei tempi con 28'55"8 e 
lo spagnolo Barrios accredi
tato di un tempo di 28'59"5. 

Eugenio Bomboni 

LA CLASSIFICA 
1. BETTONI (LombariHa B); Z. 

Mirri (Fleioowte) • « " ; ». W Lo
rna» (Garitte B) » 117"; 4. 
Scaer (SvUorra) » l'I»"; 5. Jet-
ferir» « 11«"; J. Sarti* (Tosca
na) a l 'M"; 7. Fabbri PX. (Baal. 
Ila B) l 'M": t . Zonl (Lombardia 
B) a l 'M": t . Mutai (Veneto A) 
3*3"; 11. Montoni (Emilia B) a 2' 
»"; 11. Paenoii (Cotasabte) » X' 
2t"; l i . Polo a 2*33".. 

SERVIZIO 
CASTROCARO TERME, 

16 giugno 
Francesco Moser ha vinto la 

15* edizione del Gran Premio 
a cronometro individuale di 
Castrocaro Terme, disputato 
su un circuito di km. 12,670 
ripetuto 6 volte per una di
stanza complessiva di km. 
76,020, infliggendo al secondo 
classificato, Felice Gimondi, 
un distacco di 24". E', questa, 
la settima vittoria stagio
nale del giovanissimo cicli
sta trentino: sicuramente il 
successo più importante della 
sua annata ciclistica. 

Francesco, degno -erede del
la stirpe ciclistica dei Moser, 
ha fortemente voluto questa 
vittoria, l'ha costruita con te
nacia, intelligenza, volontà e, 
soprattutto, impegnando tutte 
le sue energìe. Alla fine ha 
avuto ragione ponendo d'au
torità il suo nome al vertice 
della classifica davanti a cam
pioni (Fuente, Knudsen, Hou-
brechts, Ritter, Rodriguez, 
Poggiali oltre a Gimondi) tra 
i più quotati nell'emisfero ci
clistico. 

Il giovane Moser pur tenuto 
in buona considerazione non 
partiva certamente da posizio
ni di particolare favore; l'or
dine di partenza, infatti, gli 
aveva assegnato il terzo po
sto, dietro al belga De Mu-
ynch e al colombiano Rodri
guez. Da questa posizione, pe
rò, Moser, che ha utilizzato 
come rapporto il 53x13 e il 
42x16. ha costruito, chilometro 
su chilometro, giro su giro, la 
sua vittoria. Questi, in ordine 
cronologico, sono i tempi par
ziali fatti segnare dal giova
ne campione trentino: 18'44" 
nel primo giro, 18'54" nel se
condo. 18'58" nel terzo, 19'03" 
nel quarto, 18'5l" nel quinto, 
18'47" nell'ultimo: si è tratta
to, come si può vedere, di 
una eccezionale prova di re
golarità e di costanza, di un 
ritmo infernale (la media o-
raria fatta registrare, di chilo
metri 40£63, costituisce il nuo
vo record del circuito), che 
ha avuto ragione alla fine an
che dei più irriducibili avver
sari. 

Ed ora alcuni cenni di cro
naca: si inizia, in perfetto 
orario, alle ore 15, in condi
zioni atmosferiche non motto 
favorevoli; il cielo è infatti 
molto nuvoloso ma non abba
stanza da scoraggiare l'afflus
so di moltissimi sportivi. Il 
pubblico, assiepato lungo tut
to il percorso, è calcolato in
fatti in oltre 15.000 persone. 
Jl primo a prendere il via è 
il belga De Muynch, seguito a 
intervalli di due minuti uno 
dall'altro da Rodriguez, Mo
ser, Fuente, Ritter. Knudsen, 
Borgognoni. Houbrechts. Pog
giali e, infine, Gimondi. 

Il giro più veloce viene fatto 
registrare da Roberto Poggiali 
in 18 minuti e 40 secondi, alla 
media record di km. 40,703 
orari (il validissimo Poggiali 
sempre ai primi posti nella 
prima parte della gara, avrà 
un leggero calo nel finale 
giungendo solo quinto). Già 
dal secondo giro, inizia però 
l'offensiva di Francesco Moser 
che si impadronisce d'auto
rità del primo posto mante
nendolo fino alla conclusione. 
incrementando ami il suo 
vantaggio. 

Un discorso a parte merita 
la prestazione di Gimondi da 
cui si attendeva la sesta vit
toria in questa importante 
competizione (l'unica del ge
nere nel nostro Paese). Peli-

I ce, che ha signorilmente preso 
atto della sconfitta, è partito 
piano, accusando un distacco 
iniziate di 23 secondi da Pog
giali e di 19 secondi da Mo
ser che avevano subito inne
stato la quarta. 

Da quel momento è inizia
ta una rincorsa che ha ap
passionato in modo indescri
vibile te migliaia di sportivi. 
Gimondi è giunto quasi ad an
nullare il suo distacco da Mo
ser: alla conclusione del 4" 
giro, a due giri dal termine; 
solo 5 secondi dividevano Fe
lice da Moser. A questo pun
to, quando cioè tutti si at
tendevano là. conclusione. del-
l'insègùimentó e 11' sorpasso, • 
qualcosa non deve aver fun
zionato a dovere per Gimondi 
che aveva dimostrato fino a 
quel momento di volere e po
tere vincere. 

Il distacco, infatti, anziché 
scomparire, aumentava, secon
do su secóndo. Quando Fran
cesco Moser ha tagliato il tra
guardo, sebbene mancassero 
ancora parecchi minuti alla 
conclusione della prova di Gi
mondi, un lunghissimo e ca
loroso applauso dello sporti-
vissimo pubblico romagnolo lo 
ha calorosamente salutato. Il 
tempo fatto segnare nell'ulti
mo giro non consentiva in
fatti alcuna possibilità aali av
versari: in quel momento era 
chiaro che Francesco Moser 
aveva vinto. . 

Lanfranco De Camillis 
Ordine d'arrivo: 1. FRAN

CESCO M O S E R (Filotex), 
km. 76,020, in 1 ora 5317" al
la media di kmh 40,263; 2. Gi
mondi (Bianchi), a 24"; 3. 
Rodriguez (Colombia), a V e 
01"; 4. Knudsen (Norvegia), 
a 2*43"; 5. Poggiali, a 301"; 
6. Houbrechts (Belgio), a 3' e 
10"; 7. Fuente (Spagna), a 
3*20"; 8. Borgognoni, a 3*27"; 
9. De Muynck (Belgio),, a 
4 04": 10. Ritter (Danimarca), 
a 4*38". 

Tiro al piatitilo 

irBBjBapji a ifiiaiw ••. 

gara tigli, e tassisti 
MILANO, is «lagno 

A Milano osiate un circolo de
gli operatori del traffico (lanisti) 
che si chiamo «Il Pappagallo!. 
Questo circolo propone una va
sta attività sportiva (calcio, ten
nis, tiro al piattello). Martedì 
organizsa al poligono di Uro a 
volo di via Maconago 50 il pruno 
Trofeo operatori del traffico.-

I '•' 

CASTROCARO TERME — Francesco Motor in piena azione. 

• La Gulf-Ford, che in man
canza di meglio era alla vigi
lia ritenuta la più pericolo
sa concorrente della Matra, è 
riuscita - a piazzare solo al 
quarto posto la prima delle 
sue vetture, quella pilotata 
dai britannici Derefc Bell e 
Mike Hallwood. 

Al quinto e sesto posto tro
viamo invece due Ferrari Day-
tona. La prima pilotata dal 
francesi Cyrille Grandet e Do
minique Bardini, e la secon
da dallo statunitense Dave 
Heinz e dal francese Alain 
Cudini. 

Con questo piazzamento la 
Ferrari si è aggiudicata la vit
toria della categoria gran tu
rismo. La Porsche Carrera 
degli svizzeri Bernard Whe-
nevlere e Pierre Zinden, che 
ha conteso alle Ferrari il suc
cesso per tutta la durata del
la corsa, è risultata alla fine 
distanziata di quasi un giro. 

In ottava posizione si è 
piazzata :a Ligier-Maserati pi
lotata da Jacques Lafitte ed 
Alain Serpaggi, mentre al no
no posto troviamo il pilota 
italiano Teodoro Zoccoli che, 
in coppia con il francese 
Jean-Claude Andruet, ha gui
dato una Ferrari 312. 

Il risultato odierno, peral
tro ampiamente previsto, co
me già detto, non può che 
consolidare in modo strepito
so 11 primato della Matra nel
la classifica attuale del cam
pionato mondiale costruttori: 
ottanta punti della scuderia 
francese sono veramente tan
ti ora, contro i cinquanta del
l'Alfa Romeo, che mantiene, 
il secondo posto in classifica. 
- La scuderia italiana è co
munque incalzata, con un so
lo punto di svantaggio, dalla 
tedesca Porsche, terza con 49 
punti, e dalla Gulf, che ora è 
al quarto posto con 45 punti. 

La corsa ha visto la con
sueta strage di concorrenti, 
costretti a ritiri per guasti 
dovuti al massacrante lavoro 
degli ingranaggi del cambio 
e dei freni. Nelle prime 12 ore 
di corsa, quando il maggiore 
affollamento della pista co
stringe di solito i piloti ad 
almeno 20 cambi al giro, ed 
a pestate incessanti sui fre
ni, già 19 delle 49 vetture i-
scritte si erano ritirate. Fra 
le vittime illustri figurano an
che Matra, Gulf-Ford e Por
sche. 

p.t. 

LA CLASSIFICA 
Questo il risultato finale 

della 42.a edizione della 24 
Ore di Le Mans: 

1. Matra Simca, Henri Pe
scarolo • Gerard Larrousse 
(Francia), 4.606,571 km., 337 
girl alla media di 191340 kmh. 

2. Porsche Carrera Turbo, 
Gijs Van Lennep (Olanda) -
Herbert Muller (Svizzera), 331 
giri. 

3. Matra Simca, Jean Pier
re Jabouille • Francois Mi-
fault < Francia) 324 giri. 

4. Gulf-Ford, Derek Bell -
Mike Hallwood (Inghilterra), 
317 girl. 

5. Ferrari Daytona, Cyrille 
Grandet • Dominique Bardini, 
(Francia), 313 giri. 

6. Ferrari Daytona, David 
Heinze (USA) - Alain Cudi
ni (Francia), 312 giri. 

7. Porsene Carrera, Bernard 
Cheneriere - Pierre Zbinden 
(Svinerà). 312 giri. 

9. Ligier-Maserati, Jacques 
Lafitte - Alain Serpaggi (Fran
cia), 310 giri. 

9. Ferrari 312 B, Jean Clau
de Andruet (Francia) - Teo
doro Zoccoli (Italia). 2M giri. 

10. Porsene Carrera, Ray
mond Tourou] . Denis Rua • 
Henri Cacate (Francia), 2tt 
giri. 

Si rafforza il vivaio toscano 

giovane 
della U. S. Fracor 

• • •• EMPOLI, 16 giugno 
Sulle strade toscane, la 

squadra ciclistica dell'Unione 
sportiva Fracor è già impe
gnata nelle prime prove che 
si protrarranno fino ad au
tunno inoltrato: e già fin da 
ora, come abbiamo potuto 
constatare durante il nostro 
ultimo colloquio con il Pre
sidente della Società, Remo 
Corti, cominciano ad arri
vare i primi trofei, le pri
me coppe dei successi. Que
st'anno alia Fracor c'è una 
novità significativa: si è co
minciata l'attività ex novo. 

La Società, contrariamente 
a quanto di solito avviene nel 
campo dello sport — e pur
troppo in tutte le discipline 
— non mira solo all'aspetto 
spettacolare, divistico o a 
quello meramente commer
ciale e pubblicitario, bensì 
si propone di alimentare gio
vani atleti attraverso un vi
vaio permanente curato con 
particolare attenzione dai di
rigenti della squadra e in 
particolare dal presidente Re
mo Corti. Non abbiamo bi
sogno di ricordare le tappe 
e le glorie maggiori delia 
squadra ormai nota in tut
ta Italia: basti fare i nomi 
di Trapè, di Oaggioli, di Pi-
sauri e di Mancini e quel
lo ultimo del grande Bruca 
Biddle. 

Quest'anno, come abbiamo 
detto, si è fatto punto e si 
è inteso cominciare una nuo
va fase. Si è trattato di uno 
« stacco » coraggioso ma an-

erte stimolante: è stata, in
fatti, prelevata in blocco tut
ta la squadra di allievi — 
ora passata alla categoria di
lettanti di terza — che fa
ceva parte del «Pedale to
scano Pomicino ». 

Quali sono gli atleti della 
nuova squadra che fanno 
spicco? E' lo stesso ' Remo 
Corti a dircelo: «Fra i mi
gliori, fa spicco Otello Lam
berti di 18 anni che ha vin
to, nella sua categoria, 59 
corse una delle quali • nel 
1974. E* un corridore com
pleto che non si impressio
na di fronte a qualsiasi dif
ficoltà ed è disponibile per 
qualsiasi tracciato. In volata 
è particolarmente forte. E' 
stato campione italiano degli 
esordienti UISP. Remo Suc
chioni ha diciotto anni, ha 
collezionato. dieci vittorie, 
quasi tutte per distacco es
sendo un ottimo scalatore. 
Conta molti buoni piazzamen
ti ed ha ottenuto il titolo di 
campione toscano esordienti. 
Patrizio Carapelli. diciotten
ne, è atleta di fondo e nei 
momenti più difficili della 
battaglia si trova sempre al 
suo posto con spirito com
battivo e volontà - di fare. 
Infine, Claudio Bucalotti di 19 
anni è un ottimo scalatore e 
preferisce le partenze velo
ci; è un elemento valido per 
l'insieme della squadra ed ha 
collezionato numerose vitto
rie e piazzamenti». 

fl.i. 

Nel (r« Piemh Ni/ne 

À S. Siro trionfo 
di Orsa Maggiore 

MILANO, 16 giugno 
Orsa Maggiore si iscrive nel

l'albo delle grandi cavalle per 
il trionfo riportato al traguar
do del Gran Premio Milano 
svoltosi ieri a S. Siro. 

Prima di lei bisogna risalire 
al 1948 nel libro d'oro della 
corsa per trovare il nome di 
una femmina, quello dell'affa
scinante Astolfina, e prima an
cora bisogna risalire di altri 
12 anni, al 1936, per trovare il 
nome della leggendaria Archi-
damia. Al secondo posto è fi
nito il francese Sang Bleu, c£e 
ha lottato fino all'ultimo me
tro con la nostra campionessa. 

Tredici i cavalli scesi in pi
sta a disputarsi i 65 milioni 
di lire messi in palio: l'ingle
se Fanny Man, di mister Si
mon Pendock; Veio, della raz
za di Vedano; Ferrer, del si
gnor Mack Ferrer; Beau Char-
meur e Ossian della scuderia 
Continental; Shamsan. di Pe
ter Polaini; Suffolk, della scu
deria Aurora; Garvin. della 
scuderia Fedel Glas; Tabacon, 
della scuderia Mantova; il 
francese Sang Bleu, di mada
me Del Duca; il francese Card 
King, di Raphael Hakim; Ma-
gellano e Orsa Maggiore della 
scuderia Metauro. 

Favoriti, a quote leggermen
te differenziate, Sang Bleu e 
Card King a due e tre quarti, 
poi Orsa Maggiore a una e un 
guarto e Suffolk a quattro. 

ifre più alte per gli altri. Al 
via, passa al comando Ossian 
subito pressato da Magellano. 
Più discosti seguono Orsa 

Maggiore, Garvin, Tabacon. 
Sang Bleu. Veio. Shamsan. 
Funny Man, Card King. Suf
folk, Ferrer e Beau Charmèur. 
Poco prima della curva Magel
lano supera Ossian che si ar
rende e finisce nelle retrovie. 

AI secondo posto si trova co
sì a galoppare Garvin davanti 
a Sang Bleu, Orsa Maggiore. 
Veio, Suffolk, Tabacon, Sham
san. Card King, Funny Man, 
Ferrer e Beau Charmèur. Sul
la curva Garvin supera Magel
lano e si arriva cosi in retta 
d'arrivo senza scosse. Orsa 
Maggiore rompe gli indugi e 
passa di forza per iniziare la 
sua grande galoppata vittorio
sa. Sang Bleu; che aveva sem
pre corso nella scia della no
stra campionéssa, non si la
scia sorprendere e si butta al
l'inseguimento di Orsa, que
sta però reagisce con grinta e 
sono stati 600 metri di lotta 
eroica finita soltanto sul pa
lo a favore della femmina per 
mezza lunghezza sul rivale. 

Intanto Veio e Card King 
sono riusciti a conquistare le 
altre piazze su un Suffolk un 
po' spento e Beau Charmèur 
poco fortunato. La vincitrice 
ha coperto i 2.400 metri del 
percorso nell'ottimo tempo di 
T7l"2fS. 

Le altre corse sono state vin
te da: O'Sullivan (secondo 
Roncaglia); Hardy (Azzecca-
garbuglio); Trine (Sarmede); 
Loving Prince (Patch); Paris 
Star (Martinica); Swifl (Don 
Fedro). 

Vaterio Sotti 

Napoli: gif 
atleti africani 

non gareggiano 
col Sudafrica 

NAPOLI, 16 giugni) 
A Napoli è successo ciò che 

era prevedibile sarebbe, pri
ma o poi accaduto, e cioè che 
gli atleti del Paesi - africani 
hanno rifiutato di gareggiare 
con quelli sudafricani invita
ti alla manifestazione. Non è 
quindi dimoile Immaginare 
che • l'organizzazione pur di 
garantire lo spettacolo (il di
scobolo Van Reenen avrebbe 
potuto addirittura battere IL 
record del mondo) hanno 
trascurato questo delicatissi
mo aspetto. 

Il boicottaggio dell'apar
theid sudafricana è ormai in 
vita dovunque ed era del tut
to infantile, oltre che assur
do ritenere che la cosa non 
ci avrebbe riguardato. 

Il «Memorisi Simoni» ha 
quindi corso il rischio di sal
tare per aria. Il fatto che 
ci abbiano messo una pezza 
non significa nulla. 

Meno male che alla gara 
era presente il bravissimo 
Franco Fava che ha realiz
zato il nuovo limite italiano 
sui 3000 siepi avvicinandosi a 
quello europeo e ridando al
la specialità una dimensione 
dignitosa. Franco ha corso ia 
distanza in 8'27"4 superando 
di più di un secondo 11 pre
cedente record (che gli ap
parteneva). 

Fava non ha vinto ma la 
sua prova è comunque da con
siderare notevole. La vitto
ria è andata allo specialista 
finlandese Kantanen (8"26"6). 
uno dei migliori siepisti del 
mondo. Al terzo posto si è 
classificato lo jugoslavo Svet 
che con 8'33"6 ha stabilito il 
nuovo limite del suo Paese. 
Tra le altre gare è da segna
lare la vittoria di De Boni 
nel lancio del martello con 
66,22; dell'africano Ararne su 
Benedetti sui 200 metri (20"7 
per entrambi); di Akii Bua 
sui 400 ostacoli col tempo de
cisamente modesto, almeno 
per un campione olimpico, di 
51"3, davanti al tedesco fede
rale Nuckles (51"6); dell'ame
ricana Larrieu sui 1500 metri 
(assente Paola Pigni) in 4*16"» 
davanti all'italiana Gruciata 
(4"21"9). 

Ai 5000 metri il sudafricano 
Marna Boia ha rifiutato la 
partenza proprio per la pole
mica scoppiata. Infatti si era 
deciso, per salvare la manife
stazione, di non far gareggia
re assieme atleti del Sudafri
ca e degli altri Paesi afri
cani. La « pezza » non ha fun
zionato e la squadra del Paese 
razzista si è ritirata dal mee
ting. 

Al momento in cui stiamo 
andando in macchina la ma
nifestazione non si è ancora 
conclusa e mancano i risul
tati delle gare più importanti. 

Scola 
(March BMW 2000) 

vittorioso 
a Sciacca 

SCIACCA (Agrigento), 16 giugno 
li cosentino Domenico Scota, su 

March BMW 2000. ho vinto * 
Sciacca la gara in salita valevole 
per il Trofeo nazionale della Mon
tagna e per il campionato FISA. 
Scola ha percorso I quattro chilo
metri e meno del tracciato tn 
2-22"9 alla media oraria di 113.3e3 
chilometri, abbassando di 1«"1 il 
record assoluto della corsa stabili
to Io scorso anno da « Caterpil
lar» su Abarth 3000. 

Scola, della scuderia « Vesuvio >. 
non ha avuto praticamente avver
sari. L'unico che poteva impe
gnarlo era il palermitano Raffaele 
Restivo. su Porsche CSR, della 
scuderia Ateneo, che alla recente 
Targa Florio si e classificato se
condo assoluto. ResUvo ha dovuto 
però rinunciare allo croooscalat» 
di Sciacca perchè i tecnici non 
sono riusciti a preparargli il pro
totipo. 

Nonostante la durissima selezio
ne avvenuta nella seconda parte 
de! percorso, 130 concorrenti sono 
riusciti a tagliare la linea del tra
guardo. 

Questa la classifica generale: 1. 
Domenico Scola su March BMW 
in 2"22"9 alla medi* orario di 
113.363 km.: 2. Giuseppe Jacono sa 
Chevron B 23 in 2*34"; 3. Vito 
Vennata su Chevron 3000 in T4l"ì: 
4. Giampaolo Ceraolo su AM5 hi 
2*44"9; 5. Salvatore Strano su A-
barth in 2*50"2; 6. Erasmo Bolo
gna su Fulvia Zagato 1300 in 
2'52"i; 7. Giuseppe Vassallo su 
Abarth 2000 in 2'55"; S. Giuseppe 
De Gregorio su Fantera Do Toma
so in 2'55"3; 9. Ben sa Fulvia Za
gato 1300 in TSS'1; 10. Matteo Ve
sta <u Alpine Renoult loDt ia 
2'3«"8. 

Salto in alt»: 
Sara Siaetni WL I J t 

VERONA. 1S giugno ' 
Sara Siroeoni. gareggiando nella • 

manifestazione regionale di atleti. . 
allo stadio Bentegodi, ha saltato . 
oggi m. 1J0 che costituisce il mi- , 
nuno per partecipare al compio- . 
nati europei di Roma ed eguaglia 
il primato regionale veneto della 
categoria. L'allieva di Asaaro ha 
poi fallito per un sotto m. 1.SS 
dimostrando infondate le pnsoccu-
PASioni destata dalle sue procederi- . 
ti prestazioni. 11 suo allenatore . 
Asaro si è detto convinto che la 
Simeonl potrà ulteriormente mi-
gltorare svolgendo la pTcpanuriooo 
secondo | piani prestabiliti per ar
rivare gradualmente alla migliore -
forma per gli « europei ». 
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La Reggina condannata alla «C» (per la differenza-reti) con Catania e Bari 

LA TERNANA IN SERIE 
. I 

Con una facile rete dell'ala sinistra Quaresima 

L'Ascoli brucia tutte 
le speranze del Como 

Scarso e mal disposto il pubblico del Sinigaglia nei confronti dei suoi beniamini - L'occa
sione che quest'anno i larìani hanno sciupato per passare alla A non si ripeterà facilmente 

MARCATORE: Quaresima al 
15' p.t. (A). 

COMO: Ripamonti 6 1/2: Gam
ba 6 (Boldini dal 13' s.t. 
51/2). Melgrati 6; Savoia 
51/2, Cattaneo 51/2, Caso
ne 5; Rossi 6, Curi 6, Ga-
luppi 6, Vannini 6, Correnti 
6. (N. 12 Mascella, n. 14 
Satti). 

ASCOLI: Grassi 7; Perico 6, 
I-egnaro 6 (Vezzoso dal 17' 
del s.t. 6); Colauttl 6. Ca
stoldi 6+, Morello 6.5; Car
nevali 6, Minlgutti 6, Silva 
6 1/2, Gola 6. Quaresima fi+. 
(N. 12 Masoni, n. 14 Reg-

, giani). 
ARBITRO: Barbaresco di Cor-

mons 5 1/2. 
. NOTE: Calci d'angolo 10 a 
2 per il Como. 

DALL'INVIATO 
COMO, 16 giugno 

Sugli spalti di Catania i ti
fosi ternani si abbracciano. A 
Como la notizia è presa con 
freddezza: tutto secondo logi
ca. Gli azzurri larìani non ce 
l'hanno fatta, non potevano 
onestamente farcela a rag
giungere la serie A sul filo di 
lana dal momento che l'inge
neroso calendario riservava 
loro in casa la festa dell'A
scoli e dall'altra parte, per la 
Ternana, un Catania già retro
cesso in serie C. 

Il pubblico oggi al Siniga
glia era francamente scarso e 
mal disposto nei confronti dei 
suoi (cui vengono imputati — 
forse a ragion»1, forse a tor
to — troppi errori nel girone 
di ritorno) e più propenso a 
rumoreggiare con amarezza. 
piuttosto che a sostenere la 
squadra in una rimonta pra
ticamente impossibile. 

Così anche la sconfitta o-
dierna per una rete a zero 
da parte 'dell'Ascoli non ha 
scosso un morale già a ter
ra. Quella sciupata dal Como 
quest'anno è un'occasione che 
probabilmente non si ripete
rà tanto presto. Si sa come 
una squadra che abbia spre
muto sudore in campionato, 
giungendo ad un soffio dal 
traguardo, in quello successi
vo difficilmente riesce ad e-
sprimersi ancora agli stessi 
livelli. 

L'anno prossimo poi al Par
ma, al Taranto, alla Spai, 
avversari temibili di quest'an
no, si aggiungeranno due ge
novesi decise a tutto pur di 
tornare a galla ed un Foggia 
maturo per far la parte del 
padrone. 

Occasione buttata, dunque. 
Peccato, dicono in coro i co
maschi, e forse meditano di 
trovare nel bravo Marchioro 
il capro espiatorio di tutte le 
colpe. E pensare che a metà 
del girone di ritorno, dopo il 
successo con l'Avellino, la buo
na posizione dei larìani ed 
un calendario non proprio 
impossibile sembravano poter 
alimentare le migliori speran
ze: quattro partite in casa e 
tre in trasferta, e due delle 
partite casalinghe erano scon
tri diretti, per cui i punti a-
vrebbero contato il doppio. 

Invece, domenica dopo do
menica, le delusioni a far da 
prezzo ad un campionato gio
cato sempre al massimo: il 
pareggio intemo col Bari, il 
pareggio di Arezzo, il punto 
regalato al Brescia e quello 
strappato alla Ternana. Un 
successo a Perugia, poi l'im
prevedibile sconfitta di Reg
gio Emilia a mettere virtual
mente fine a sogni ed ambi
zioni. 

Insomma, niente da fare. 
Restava l'ultimo miraggio di 
uno spareggio e quella im
battibilità interna che l'Asco
li, per nulla disposto a rega
lare ma deciso al contrario 
a festeggiare degnamente la 
sua promozione, cercava oggi 
di infrangere. 

Obiettivo puntualmente rag
giunto con un gol di Quaresi
ma al quarto d'ora del primo 
tempo, e poi difeso con cal
ma e solenne sprezzo del bel 
gioco. Insomma, una partita 
men che mediocre, in cui il 
calcio è stato il grande assen
te nonostante i reiterati attac
chi dei padroni di casa tesi 
all'inutile pareggio che avreb
be consentito almeno di man
tenere il record. E' finita poi 
con un'invasione, nonostante 
tutto, di un centinaio di ra
gazzini a caccia della solita 
reliquia cosi che alla beffa 
(il gol di uno che si chiama 
Quaresima) con gli inevitabili 
giochi di parole, per il Como 
si aggiungeranno i danni di 
una multa salata. 

Ha dunque rapinato — per 
restare soltanto ad oggi — l'A
scoli a Como, ma i larìani 
hanno fatto poco o niente con 
costrutto per sventare il reato. 
Il filo diretto telefonico che 
collegava il Sinigaglia al Ciba
li, dava quasi subito la noti
zia del gol di Garritano a fred
do sui siciliani. Il che valeva 
a rammollire le gambe. 

Una partenza discreta del 
Como nonostante tutto, con 
una incursione al 9' di Rossi 
su passaggio filtrante di Cor
renti che Grassi sventava con 
una rapida uscita sui piedi del
l'attaccante. 

Al 13' buona occasione, an
zi, ottima per i padroni di 
casa: Vannini, ben lanciato 
sulla sinistra, scavalcava il 
portiere marchigiano con un 
pallonetto che, nel momento 

Il Catania battuto per 2-1 lascia la Serie «B» 

Una fucilata diPrunecchi 
completa il trionfo umbro 

11 « Cibali » disertato dai tifosi sicilia
ni tributa gli onori alla neopromossa 

COMO-ASCOLI — Rigamonti respinge so calcio di punizione. 

MARCATORI: Garritano (T) a 
30" dall'Inizio; Benatti (auto-
rete) (T) al 39' del p.t.; Pru-
necchi (T) al 34' del s.t. 

CATANIA: Petrovlc 5; Cecca-
rlni 6, Simonini 5; Mala-
man 5, Spanio 5, Angeloz-
zi 5; Spagnolo 6, Cantone 
tì. Colombo 5, Fogli 5, Giù-
stollsi 4 (dal 35' s.t. Casto-
rina) (n. 12: Pugllsi, n. 14: 
Guasti). 

TERNANA: Nartlln 6; Mastel
lo 6, Rosa 6; Panizza ti, A-
gretti 5. (dal s.t. Luchitta 
7), Benatti 6; Valle 6, Garri
tano 7, Jacomuzzi 7, Crivel
li 7, Prunecchi 6. (n. 12: 
Geromel, n. 14: Scarpa). 

ARBITRO: Trincherl di Reg-
gio Emilia 6. 

SERVIZIO 
CATANIA, 16 giugno 

Ternana in serie A. Evviva 
la Ternana! Gli umbri erano 
venuti sul campo del derelit
to Catania già condannato al
la retrocessione, con il /er
mo proposito di conquistarvi 
il punto decisivo che serviva 
loro per fugare ogni dubbio 
e ogni sorpresa sulla promo
zione: e vi sono riusciti. 

La Ternana ha fatto tutto: 
ha messo a segno la prima 
rete dopo appena 30" di pio-

in cui stava per entrare in 
porta veniva respinto di testa 
da Colautti. Grosso pericolo, 
che l'Ascoli si apprestava a 
scongiurare mettendo subito a 
posto le cose. Ci pensava due 
minuti dopo Quaresima: entra 
Silva in area sulla destra, 
smarcatissimo, e può appog
giare a rasoterra indietro al
la sua ala sinistra che in cor
sa, senza cambiare gran che 
il passo, infila Rigamonti. 

Raggiunto il vantaggio, l'A
scoli, che in fondo di proble
mi non ne ha, lo difende con 
calma, senza strafare, dando 
persino l'impressione di non 
voler più creare altre occasio
ni pericolose. 

Cosi risultava vano al 30' un 
tiro teso di Correnti che impe
gnava Grassi, cosi risultavano 
senza esito al 40' e al 42" due 
spunti di Galuppi e Rossi che 
la difesa marchigiana control
lava. 

Si riprendeva, e la partita 
che pur aveva avuto una sua 
trama ben precisa nel primo 
tempo (Ascoli sornione chiuso 
nella propria metà campo, 
pronto al contropiede e Como 
forsennatamente lanciato in 
avanti fino a scoprire spesso 
la propria area) scadeva sen
sibilmente di tono proporzio
nalmente all'impegno dei pa
droni di casa. 

Bisognava attendere 12 mi
nuti prima che il taccuino an
notasse (ironia) proprio un 
contropiede marchigiano di 
Silva che sparava a bruciape
lo fra le larghe braccia di Ri
gamonti. Poi si passa alla 
mezz'ora, direttamente, men
tre il pubblico rumoreggia e 
fischia oltre i limiti quelli che 
furono i suoi beniamini per 
trovare un appunto a favore 
del Como: è un tiro di Sa
voia, fuori. 

Ancora un brivido al 35* su 
una sgroppata di Galuppi in 
area fino a cogliere di testa 
un cross di Correnti. L'occa
sione è ottima, Galuppi è pra
ticamente solo, ma incorna 
fuori. 

Intanto dagli spalti ripidi si 
calano i bambinetti e Barba
resco deve per due volte far 
segno che la partita non è an
cora finita. Quando il gioco fi
nisce sul serio (ma era mai 
cominciato?) e quando l'infan
tile e festosa invasione termi
na, tocca ai genitori prendere 
d'assedio lo spogliatoio degli 
azzurri per gridare la loro 
rabbia a Marchioro E' finita 
come peggio poteva. Pover 
Com! 

Gian Maria Madella 

Sei squadre in campo senza problemi 

Taranto-Varese 3-3 

Allo scadere 
il pareggio 
di Paina 

MARCATOHI: al 1* del p.t. Catio
ni (V); al 3', sa rigore. Cationi 
(V); al 16* Ubera (V); al 25* 

. Panozzo <T); al 49' Campidoni-
co (T); al 91' Paina (T). ' 

TARANTO: Boni fi; Palanca 5 (Mo
relli dal 46'. 8) . Stanziai 6; Ro-
rnanslnl 6, Matti 6, Campidonico 
7; Panozzo 6, Ariste] 6, Paina fi. 
Maio 6, Lambrugo fi. (N. 12 Re-
stani, n. 13 Gafliardelli). 

VARESE: Della Coma fi; Borghi fi. 
Valmassoi 8: Prato 7. Andena 6. 
Bonafé 5 (dal 46' Dehò, 6); Go
lia fi, Fusaro 6, Calloni 7, Mari
ni 7. Ubera 7. (N. 12 Fabris, 
n. 13 De Gennaro). 

ARBITRO: Sancini, di Bologna. 4. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 16 giugno 

11 Taranto — anche contro il 
neopromosso Varese — ha conser
vato l'imbattibilità interna: c'è riu
scito all'ultimo minuto di un in
contro nel corso del quale ne sono 
successe di tutti i colori. Erano 
trascorsi appena 45" dal fischio 
d'inizio che i rossoblu erano già 
in svantaggio: Calloni approfitta di 
un corto passaggio all'indietro di 
palanca per Boni e devia in rete. 
Ancora 2" e il Varese è di nuovo 
in gol: l'arbitro Sancini fischia il 
rigore per un presunto atterramen
to di Ubera da parte di Campido
nico: è ancora Calloni che realizza. 

Continuano intanto a piovere i 
fischi a sproposito di Sancini: il 
pubblico dal canto suo fa piovere 
oggetti sul campo. Siamo al 16' e 
il Varese triplica: è Ubera a met
tere in rete. 

Il Taranto aumenta i suoi giri 
col trascorrere dei minuti e al 25' 
coglie il primo frutto. 

Panozzo conclude con un tiro 
forte ed angolato una bella trian
golazione Uunbrugo-Romanzini. La 
squadra jonica continua ad attac
care e al 36' un grande tiro di 
Ariste! da! limite dell'area si stam
pa sulla traversa. La ripresa è tut
ta del Taranto: al 49' il secondo 
gol con Campidonico che dal limite 
dell'area fionda e segna. 

Scorre l'ultimo minuto (siamo 
ormai al recupero) e Paina svetta 
in area e colpisce di testa su un 
cross di Maio dalla sinistra: è il 
pareggio! 

Giuseppe F. Mennella 

Palermo-Avellino 2-0 

Tutto facile 
con una rete 

per tempo 
MARCATORI: Barbara a l '42 ' del 

p.t. e Pepe al 45* della ripresa. 
PALERMO: Girardi fi; Pasetti 6. Za-

nln 5; Arcoleo 5, Pighln 7, Ceran-
tola «; Barbana 6, Ballatalo 6 (dal 
48' Pepe '«), MaglstrelU 7, Vanti-
10 fi. La Rosa 5. (n. 12 Ali boni, 
n. 13 Bottini). 

AVELLINO: Violo 7; Codiare fi. 
Tulliach 5; Piaser fi. Fumagalli 5. 
Fraccapanl 5; RoccotelU 5, Colla-
vini 3, Morrone 5, Fava fi, Ron
chi 6. (n. 12 Lamia Caputo, n. 
13 Pellegrini, n. 14 Sanglorgi). 

ARBITRO: Foschi fi. 

SERVIZIO 
PALERMO, 16 giugno 

11 Palermo ha chiuso con un 
brillante successo sull'Avellino il 
campionato cadetti. La squadra di 
Viciani avrebbe potuto impinguare 
maggiormente il punteggio se non 
si fosse intestardita a procurare 
palle gol per il cannoniere La Ro
sa dimostrandosi tra l'altro assai 
impreciso. Il Palermo inizia a 
spron battuto e al primo il portie
re Violo ribatte prima di pugno 
e poi di piede una doppia conclu
sione di Vanello. Al 3' si fa vivo 
l'Avellino con un cross di Fava sul 
quale Ronchi interviene tirando al 
volo, ma il pallone si perde sul 
fondo. Al 6' un cross di Pasetti 
per La Rosa e il pallone finisce 
sulla traversa. Al 17' risponde l'A
vellino con Ronchi il cui tiro dal 
limite viene deviato in angolo da 
Girardi. AI 19* c'è un cross di 
Pasetti, testa di Magistrali' per La 
Rosa, ma la difesa dell'Avellino 
risalva. 

Al 42' la prima rete: fallo su Pa
setti al limite dell'area; la punizio
ne viene battuta da Vanello che 
tocca lateralmente per Ballabio. Da 
questi il pallone perviene a Bar
barla il cui tiro motto forte viene 
deviato ma non trattenuto da Vio
lo e finisce in rete. 

Nella ripresa il Palermo sciupa 
numerosissime occasioni per rim
pinguare il punteggio. 

A! 45' il Palermo raddoppia: Ma
gistrali! dalla metà campo caracol
la palla al piede e passa a Pepe 
al limite dell'area: questo tira in 
maniera sbilenca e la palla dopo 
aver toccato il palo alla destra di 
Violo si insacca. 

Ninni Geraci 

Novara-Spal 1-0 

Risolve 
Enzo ; 

su rigore 
MARCATORE: Enzo (N) al 39* p.t. 

su rigore. 
NOVARA: Nasuelli 3; Veschettl fi, 

Riva fi; Vivian 7 (dal 52' Cavallari 
7). Zanutto 7. Taddel 8; Gavlnellt 
7, Carrara 8, Rolfo 5, Navarrinl 8, 
Enzo 7. (n. 13 Pinottl. n. 14 Na-
stasio). 

SPAL: Marroncini 7; Rufo 7, Vec
chie 6: Boldrini 6, Rinero 8, Cro
ci 7; Donati 7. Mongardl 8, Pellic
cia 5 (dal 4t' Goffi 6). Farinelli 
7. Pezzato 8. (n. 12 Consollnl, n. 
14 Mazzarella). 

ARBITRO: Test ina di Genova 5. 

SERVIZIO 
NOVARA. 16 giugno 

Classica partita di fine stagione 
tra due squadre che non avevano 
più nulla da chiedere a questo cam
pionato. Ha vinto il Novara anche 
se spesso la Spai si è fatto peri
colosa in contropiede. Il gioco, se
condo I programmi, ha stazionato 
spesso a metà campo, dove le due 
squadre hanno offerto le cose mi
gliori. La Spai ha operato con ma
novre avvolgenti, sotto la abilissi
ma regia di Mongardi che poi ha 
fiondato a rete improvvisamente la 
purità più pericolosa e cioè Pezzato 
che al 3' e al 18' del primo tempo 
ed al 27* della ripresa è andato vi
cinissimo alla segnatura colpendo 
anche una traversa. 

Il Novara ha risposto con un at
tento dispositivo di centrocampo 
dove Taddei e Carrara ben coa
diuvati da un Navarrinl molto ra
pido hanno tenuto bene il campo, 
lavorando molte palle per le punte 
Enzo e Rolfo, i quali tuttavia non 
sono stati molto precisi in fase di 
rifinitura. L'unica rete è avvenu
ta al 39' del primo tempo quando 
Rolfo, lanciato in area di rigore 
da Gavinelli veniva agganciato ed 
atterrato da Boldrini, l'arbitro gli 
dava il calcio dal dischetto e dagli 
undici metri Enzo trasformava di 
precisione. In precedenza l'arbitro 
aveva negato un evidentissimo rigo
re alla Spai per atterramento di 
Pezzato da parte di Veschettl. L'ar
bitro poi, il peggiore in campo, ha 
annullato una bella rete di Rolfo 
per fuori gioco dello stesso. I mi
gliori sono stati Taddei, Carrara e 
Navarrinl per il Novara. Mongardi, 
Rinero e Pezzato per la Spai. 

a.p. 

co, ha subito il pareggio del 
Catania a causa di un auto
gol di Benatti e, non conten
ta di quell'1-1 che pur le era 
sufficiente, è andata a pren
dersi la vittoria nel secondo 
tempo, a suggello di una SM-
periorità indiscussa per tutti 
i 90 minuti di gioco. 

Una vittoria-promozione che 
ha premiato i sacrifici di tut
to un anno, che ha fatto scor
rere fiumi di champagne ne
gli spogliatoi, e che ha indot
to gli sparuti tifosi del Cata
nia presenti sulte squallide tri
bune del Cibali a tributare 
un applauso di simpatia a que
sti vincitori. Inutile parlare 
della mestizia e dell'atmosjc-
ra greve negli spogliatoi caia-
nesi. La retrocessione era or
mai scontata, ma l'addio ul
ta serie B e al pubblico è sta
to lo stesso assai triste. SI 
può dire quasi che non c'è 
stato, stando alle 3000 perso
ne presenti in uno stadio da 
30.000 posti. 
- Del resto il Catania paga 
così lo scotto di una lungi 
catena di errori che hanno 
condotto la squadra di una 
città di mezzo milione di a-
bitanti nel baratro del calao 
semiprofessionistico e hanno 
alienato le simpatie del pub
blico a dirigenti e giocatori. 

Ma veniamo alla partita. Il 
Catania batte il calcio d'iti!-
zio, ma è la Ternana che va 
subito in gol su improvviso 
cambiamento di fronte. Valle 
fugge sulla destra, crossa be
ne e la palla viene mancata 
in pieno da Angelozzi, Garri
tano si trova libero in area 
etnea e trasforma in gol lo 
inatteso « regalo ». Sono pas
sati appena 30 secondi e il so
gno degli umbri è già realtà. 

Il Catania però non si la
scia travolgere nonostante 'a 
rete spezzagambe e questo è 
forse il suo maggior merito. 
La partita si trascina sempre 
ben controllata a centrocam
po dagli umbri che con Gar
ritano e Crivelli, assicurano 
una buona cintura filtrante 
per difesa e attacco, mentre 
gli etnei riprendono man ma
no coraggio e tentano di orga* 
nizzarsi. Il pareggio arriva al 
39' su lancio di Spagnolo dal
la destra verso sinistra: Co
lombo stoppa bene e lascia 
partire una fucilata all'indi
rizzo della porta difesa da 
Nardin; la palla sbatte sul 
piede di Benatti e la devia
zione che ne consegue rende 
impossibile la già difficile pa
rata del portiere umbro. 

Nel secondo tempo il ritmo 
dell'incontro scende, ma la fi
sionomia non subisce muta
menti notevoli. Dopo i primi 
15 minuti la Ternana si ren
de conto che non ha molto 
da temere dagli avversari e ar
rischia quindi qualche azione 
di attacco nel tentativo di an
dare al di là del già sufficien
te pareggio. 

Ci riesce al 34': azione pe
ricolosa dev'attacco umbro e 
tiro conclusivo di Jacomuzzi, 
ma Ceccarini allontana la pal
la con una spettacolare rove
sciata acrobatica: ne viene 
fuori però 'una respinta trop
po corta ed il pallone, rar-
colto vicino al vertice destro 
dell'area di rigore da Prunec
chi. viene rispedito con una 
fucilata imprendibile all'ango
lino sinistro della porta di 
Petrovic. Per la Ternana è il 
trionfo e la partita non ha 
più nulla da dire. 

Agostino Sangiorgio 

• ATLETICA — II giapponese 
Akio Usami ha vinto la maratona 
di Windsor (42.195 chilometri ». 
• CICLISMO — L'austriaco Mit-
tereger si è aggiudicato il Giro 
ciclistico d'Austria per dilettanti. 
L'ultima tappa del Giro, la St. 
Wolfgang-Linz di 148 chilometri, è 
stata vinta dall'austriaco Schoen-
bacher. In classifica generale l'ita
liano Romano Nichelati si è clas
sificato al 12» posto. 

RISULTATI 
Serie «B» 

Arezzo-Reggiana . . . 2-2 

Atatanta-Bari . . . . 2-1 

Brescia-Catanzaro . . 1-1 

Ternana-'Catania . , 2-1 

Ascoli-*Como . . 1-0 

Novara-Spal . . . . 1-0 

Palermo-Avellino . . . 2-0 

Peregie-* Parma . . . 2-0 

Reggino-Brindisi . . . 1-0 

Taranto-Varese . . . 3-3 

MARCATORI 
Con 1é rati: Calloni; con 15: 
Rizzati; con 14: Campanini o 
La Rota; con 13: Pnrnecchi; 
con 12: Boilouo, I m o o 
Zandoli; con 11: Petrini; con 
10: Silva o Michoil. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

in casa fuori casa reti 

punti G. V. N. P. V. N. P. F. S. 

VARESE 51 38 13 5 1 5 10 4 51 28 
ASCOLI 51 3» 13 5 1 3 13 3 41 22 
TERNANA 50 38 14 4 1 4 10 5 46 20 
COMO 46 38 13 5 1 2 11 6 37 27 
PARMA 39 31 10 7 2 0 12 7 39 32 
TARANTO 39 38 9 10 0 2 7 10 27 26 
PALERMO 39 38 9 10 1 0 11 7 35 42 
NOVARA 38 38 10 7 2 2 7 10 33 34 
SPAL 38 38 7 t 4 4 8 7 29 32 
AREZZO 37 38 1 1 7 1 1 6 12 42 41 
ATALANTA 36 38 9 9 3 2 5 10 24 24 
BRESCIA 36 38 7 10 2 3 6 10 35 36 
AVELLINO 35 38 10 6 2 1 7 12 34 39 
CATANZARO 35 38 10 7 3 1 6 11 31 37 
PERUGIA 34 38 8 7 4 2 8 9 30 31 
REGGIANA 34 38 8 10 1 1 6 12 30 37 
BRINDISI 34 38 6 1 1 1 2 7 11 27 37 
REGGINA 34 38 8 9 2 2 5 12 20 34 
BARI 28 38 7 7 5 2 3 14 12 26 
CATANIA 26 38 3 11 4 2 6 12 21 39 

Vera**, Ascoli o Ternana tono promosso in torio « A ». Retroce
dono In « C » Catania, Bari o Reggina, quest'ultima in boto 
alla differenza roti. 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : ClediasottomariruHSeragno 0-0;- Dorthona-Udinese 0-0; Lecco-
Gavinovoao 3-0; Mantovo-Lognano 1-0; Monza-Belluno 1-0; Pro Vercelli-Tren
to 2-1; Savona-Padova 1-0; Venezia-Solbiatese 3-0 (giocata giovedì scorso); 
Triostina-Alossondria 0-0; Vigavano-Bolzano 3-2. 
GIRONE m B »: Aquila Montevarchi-Massose 0-0; Gìulianova Modano 3-0; Luc
chese-Olbia 1-1; Piacenza-Empoli 3-1; Pisa-Riccione 4-3; Ravenna-Viareggio 
1-0; Cremonese-*Rimini 2-1; Saiìibenedettaat Livorno 3-1; Spezia-Grostoto 
0-0; Torres-Prato 3-0. ;. , 
GIRONE « C » : Barletta-Crotone non disputata per irregolarità del Crotone; 
Casertana-Tropeni 2-0; Chieti-Frosinone 2-2; Cuoaiua-Juventus Stabia 1-0; 
Pescara-*Latina 1-0; Lecce Nocerino 4-2; Marseia-Serrente 1-1; Pro Vasto-
Malora 2-0; Salernitano-Acireale 2-0; Turris-Siracuse 3-2 (campo neutro). 

CLASSIFICHE ' 
GIRONE « A »: Alessandria punti 53; Udinese 47; Monza o Venezia 46; 
Lecco 45; Seregne 44; Mantova 4 1 ; Bolzano, Pro Vercelli e Vigevano 39; 
Seminato e Bollono 37; Tronto e Padova 35; Gevineveae e Legnano 33; 
Ctodiatottomerina 32; Savona 3 1 ; Triestina 26; Derthona 22. 
GIRONE « B > : Sambenedettese punti 54; Rimini 45; Lucchese 44; Pia-
conta 43; Pisa 42; Madena e Mosso»» 4 1 ; Cremona sa 40; Grosseto e Gìu
lianova 39; Riccione o Spezia 38; Livorno 35; Empoli, A. Montevarchi, Ra
venna e Torres 34; Viareggio 32; Olbia 3 1 ; Prato 20. 
Massose o Olbia una portila in mono. 
GIRONE « C »: Pescara ponti 54; Lecco 53; Nocerina e Casertana 45; Tor
ri* 4 1 ; Siracusa e Sor renio 38; Fresinone, Trapani e Salernitana 37; Cro
tone, Chieti o Acireale 36; Malora e Pro Vasto 35; Menala e Ceeenza 33; 
borlotto 32; Jwve Stebia 29; Latina 27. . 
Il Lecco 6 penalizzate di «n punto. Barlette e Crotone una portila in mono. 
Sono promosso in torio « B »: Alessandria, Sambonedetteae e Pescara. 

Quattro reti In un incontro che doma essere «fronqi/l/fo» 

Il pari contro l'Arezzo 
tiene in B la Reggiana 

Alla marcatura di Sacco ha replicato Magherini - Nella ripresa nuo
va rete di Magherini e il pareggio, per gli emiliani, di Zandoli 

MARCATORI: Sacco (R) al 
23' e Magherini (A) al 30' 
del primo tempo; Maghe
rini (A) al 2* e Zandoli (R) 
all'8* della ripresa. 

AREZZO: Arrigucci; Giuliani-
ni, Vergani; Righi, Marini, 
Cencetti; Marchetti, Pienti, 
Muiesan, Magherini, Val-
longo. (N. 12 Mariutti, n. 
13 Del Pasqua, n. 14 Conte). 

REGGIANA: Rado; D'Angiul-
li (Marini dal 21'), Malisan; 
Donina, Montanari, Stefa-
nello; Passalacqua, Sacco, 
Zandoli, Zanon, Albanese. 
N. 12 Brighi, n. 14 France-
sconi). 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
di Roma. 
NOTE: cielo semicoperto, 

temperatura mite, vento ab
bastanza forte, ma in realtà 
più noioso che determinante. 
Spettatori sui 4.000, incasso 
3.418.000. Calci d'angolo 5-1 
per l'Arezzo. Ammoniti Za
non, Zandoli. Sorteggio anti
doping negativo. 

DALL'INVIATO 
AREZZO, 16 giugno 

La Reggiana non ha biso
gno d'aggrapparsi con trepi
dazione alle radioline. E' sal
va per meriti propri. Con 
sofferenza, però e con l'aria 
di chi la tranquillità ha do
vuto anche faticosamente 
conquistarsela. Però... ecco, 
c'è un però che cercheremo 
di spiegare incominciando 

L'inutile 7-0 col Brindisi 

Una vittoria 
che non basta 
alla Reggina 

MARCATORE: La Palma (B) 
su autorete al 30' del se
condo tempo. 

R E G G I N A : Cazzaniga 6; 
Zazzaro 6, D'Astoli 5; Pop
pi 5, De Petri 5, Sali 4; 
Filippi 5, Trincherò 4, Me
ritili 4, Sorace 5, Bonfanti 
4 (Comini, dal 1' s.t., 5). 
N. 12 Leone; n. 14 Tambo-
rini. 

BRINDISI: Di Vincenzo 6; 
Sensibile 7, La Palma 6; 
Cantarelli 6, Papadopulo 6, 
Giannattasio 6; Izzo 5 (Pa-
lazzese dal 23' s.t.), Fioril
lo 7, Michesi 5, Lombardo 
5, Boccolino 6. N. 12 No
vembre; n. 14 Incalza. 

ARBITRO: Picasso, di Chia
vari, 7. 
NOTE: giornata calda, cie

lo leggermente nuvoloso, ter
reno in buone condizioni; 
spettatori ' 13.000 circa; calci 
d'angolo 7 - 2 per la Reggina. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, 

16 giugno 
Dopo nove campionati di

sputati nella serie cadetta, la 
Reggina torna nel «Purgato
rio» della serie C. Vengono 
cosi puniti gli errori di im
postazione della squadra e di 
scelta degli uomini che han
no caratterizzato la attività 
della società in questi ultimi 
anni. La retrocessione non è 
dunque dovuta ad un cam
pionato che non è andato per 
il verso giusto, ma è la logica 
conseguenza di una politica 
sportiva sbagliata per anni. 
Oggi la Reggina si presenta
va al cospetto di un pubbli
co ormai sfiduciato con l'ob
bligo di vincere e con la spe
ranza di un passo falso delle 
altre squadre impegnate nel
la lotta per la permanenza 
in serie B. 

I calabresi hanno vinto ma 
questo non è bastato: le ra
dioline hanno portato notizie 
poco confortanti dai campi 
di Arezzo e di Parma e cosi 
i timidi entusiasmi suscitati 
dall'autorete di La Palma si 
sono raggelati. Il pubblico ha 
appreso con calma il verdetto 
e ha lasciato il campo in si
lenzio. 

La partita non è stata bel
la e ciò è in perfetta sintonia 
con quanto si è assistito nel 
corso del campionato allo 
stadio comunale. La Reggina 
iniziava l'incontro senza trop
pa convinzione: il centrocam
po presentava uomini senza 
nerbo e senza idee, giocatori 
che giravano come trottole 
col pallone tra i piedi, non 
sapendo cosa fare. 

Quando poi tentavano il 
lancio trovavano davanti pun
te più propense a protestare 
o a cacciarsi a terra al pri
mo contatto con l'avversario 
che a concludere degnamente 
a rete. 

Di fronte a questa squadra 
cosi sbilenca il Brindisi ha 
disputato una gara tranquil
la. cercando di smorzare il 
ritmo del gioco allorquando 
i reggini aumentavano la ca
denza 

I tiri che i giocatori di ca
sa scoccavano verso la porta 
del Brindisi erano tutti cal

ciati da fuori area, data la 
incapacità della Reggina di 
costruire azioni pericolose. 
Segnaliamo un tiro di Fi
lippi dal limite, al 10', che 
viene parato da Di Vincen
zo; una punizione calciata da 
Bonfanti, al 14', che è neu
tralizzata dal portiere avver
sario dopo che il pallone, cal
ciato con molto effetto, ave
va scavalcato la barriera. Poi 
Boccolini respingeva in spac
cata un cross di Sali che 
stava per giungere a Bon
fanti bene appostato e nel 
finale del tempo veniva fuo
ri il Brindisi, la squadra pu
gliese indirizzava il primo ti
ro verso la porta avversaria 
al 38* ma il pallone calciato 
da Fiorillo sorvolava abbon-
damentemente l'incrocio dei 
pali. Al 39' Michesi sparava 
una bordata da 25 metri ma 
il pallone sfiorava, sia pure 
di poco, la traversa. Nella 
ripresa la musica non cam
bia. La Reggina attacca for
se con più convinzione ma 
senza la dovuta lucidità. Lo 
innesto di Comini, subentrato 
a Bonfanti, non sembra risol
vere i problemi della squadra. 

Ma al 30' i locali passano 
in vantaggio: Filippi racco
glie un pallone dalle retrovie. 
avanza e lancia in area dove 
pesca Trincherò inspiegabil
mente libero. La mezzala 
reggina raccoglie l'invito e 
tira a rete ma Di Vincenzo 
respinge; la palla sta comun
que per entrare in rete quan
do interviene il terzino La 
Palma che nel tentativo di 
salvare la propria porta dà 
alla sfera il colpetto decisivo 
che fa varcare al pallone la 
linea bianca. E* un goal inu
tile. La Reggina retrocede in 
serie C. 

Gregorio Tito 

TOTO 
Arazzo-Reggiana 
Atalanta-Bari 
Brescia-Catanzaro 

Catania-Ternana 
Como-Ascoli 
Novara-Spal 

Palei ino.Anellino 
Pai ma-Perugia 
•.aggina Brindisi 

Taranto-Verete x 
Manie»a legnane 1 
Aoj. Montevarchi-Masseto x 
Salernitano-Acireale 1 

Il montepremi 4 di S3B mi
lioni 122.3S0 lire. 

dalle « pagelle » dei protago
nisti. Niente voti, come avre
te visto dal tabellino: non è 
dimenticanza, ma semplice
mente l'opinione che un «sei» 
a quelli che han dato pedate 
al pallone ci possa stare. Ov
viamente c'è chi guadagna e 
chi ci scapita, ma la suffi
cienza non la negheremmo a 
nessuno. Quanto meno per il 
sudore spremuto. All'arbitro 
invece, cui è andato bene an
che un palcoscenico di pro
vincia, dove soffiava una cer
caria di smobilitazione per 
pretendere di concentrare su 
di sé l'attenzione di poche mi
gliaia di persone, in parte di
sposte all'incitamento di chi 
ha bisogno di punti, in parte 
più propense alla tolleranza 
oppure all'applauso ironico, 
all'arbitro — dicevamo — 
consegnatilo un « cinque me
no » e amen. 

E' successo infatti che per 
una ventina di minuti (i pri
mi, i quali avrebbero poi tro
vato fedelissimo riscontro 
nell'ultimo quarto d'ora o giù 
di lì) Arezzo e Reggiana si 
son date battaglia abbastan
za quietamente, aggiungiamo 
pure all'onesta acqua di ro
se. Assaggi più tranquilli quel
li dei granata di casa, più 
prudenti quelli dei granata e-
miliani, ma in sostanza assag
gi soltanto. 

Il più doloroso era toccato 
a D'Angiulli, che assaggian
do un pallone al 20' si pro
curava uno stiramento ingui
nale e doveva abbandonare e 
far posto a Marini. Tutto pro
cedeva comunque senza scos
se fino al 23'; cioè fino a 
quando il signor Lattanzi, 
con una decisione da... inter
pretare, sentenziava una pu
nizione dal limite contro l'A
rezzo, per un fallo che Ver
gani avrebbe commesso ai 
danni di Passalacqua. 

Sacco — fino allora fra i 
più vispi in campo anche per 
una comprensibile e dignitosa 
reazione ad alcune pedatine 
ammonitrici e non «accetta
te» — prendeva la mira con 
calma e con un tocco abilis
simo mandava il cuoio a sfio
rare l'esterno della barriera 
e quindi ad insaccarsi a una 
spanna dal montante. La par
tita cosi, dal nulla di fatto 
che sembrava scritto sul co
pione (e dettato... dalla logi
ca) aveva una brusca svolta. 

L'Arezzo era mancante del
la mente (Fara) e delle brac
cia (le ali Musa e Marmo) e 
inoltre del portiere titolare 
Alessandrelli, ma mostrava 
sollecitamente scarso gradi
mento per la sconfìtta e ca
pacità di porvi rimedio. 
L'arbitro, intenzionato a far

si perdonare la longanimità 
dimostrata nei confronti del
la Reggiana, alla prima occa
sione si ripresentava sul pal
coscenico. Era il 27' quando 
Montanari e Stefanello fer
mavano fallosamente Righi, 
cavallone sconclusionato ma 
sempre robusto: punizione 
dal limite, ammonizione per 
Zanon che non rispettava 
tempo e distanza, nuova pu
nizione con palla un tantino 
più avanti e infine terza pu
nizione consecutiva — stavol
ta in piena area di rigore a 
un metro scarso dal dischet
to — grazie alla quale il sug
gerimento di Pienti e la gran 
legnata di Magherini riporta
vano l'Arezzo in parità. 

Ravvivata, la partita offriva 
qualcos'altro prima dell'inter
vallo: una punizione a due 
calci in area favorevole alla 
Reggiana (girata di Zandoli, 
palla fuori di poco), due in
sidiosi tiri di Donina, una 
palla-gol sprecata precipitosa
mente da Muiesan, su corner 
di Marchetti e servizio di 
Magherini, ma era soprattut
to dopo il riposo che emo
zioni e gol raddoppiavano la 
dose. Al 2' Vallongo smorza
va per Magherini, sul limite 
dell'area reggiana, davanti a 
difensori un po' indecisi, e il 
tiro preciso e potente di Ma
gherini rifaceva secco Rado; 
al 3' le retrovie emiliane, an
cora sotto choc, rischiavano 
il crollo su un'impennata di 
Righi che poteva filtrare in
disturbato e sciupare con un 
tiracelo fuori quadro; all'8' 
la Reggiana inchiodava defi
nitivamente il risultato sul 
pareggio. 

Zanon cincischiava appena 
fuori l'area rivale, si muove
va a passettini sembrava of
frire la palla a Donina, smar
cato sulla destra, invece con 
un preciso fendente l'indiriz
zava verso rete: Zandoli s*> 
inseriva con perfetta scelta 
di tempo, anticipava tutti e 
metteva nel sacco. 

Basta cosi. Sipario. 

Giordano Marzo.» 
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Clamoroso « exploit » della squadra umbra (2-0) 

Il Perugia vince a Parma 
ed evita la retrocessione 

La squadra umbra è andata in vantaggio al 3' della ripresa con Scarpa che ha raddoppiato al 43' 

Contro il Bari ormai condannato alla retrocessione 

Nella partita delle «deluse» 
vittoria dell'Atalanta per 2-1 

MARCATORI: al 6' Carelli, al 
32' Pellizzaro, al 44' Casarsa. 

ATALANTA: Cipollini; Per-
cassi, Lujjnan; Scirea, Via* 
nello, Leoncini; Carelli, Vi* 

- gnando, Gattelli, Pirola, 
Pellizzaro. (N. 12 Tambor-
rlni, n. 13 Macciò, n. 14 
Brambilla). 

BARI: Mancini; Cazzola, Gal
li; Generoso, Spimi, Con
sonni; Cassano, D'Angelo, 
Casarsa (dal 66' Raffaldi), 
Sigarini, Florio. (N. 12 Mer-
ciai, n. 13 Marongiu). 

ARBITRO: Lo Bello jr. di Si
racusa. 
NOTE: cielo sereno; terreno 

in buone condizioni, spetta
tori seimila. Angoli 9-3 per 
l'Atalanta. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 16 giugno 

I mondiali di calcio han di
stratto altrove l'attenzione dei 
tifosi bergamaschi. Del resto 
non è che avessero soverchi 
motivi per seguire la loro 
squadra. Era la partita d'ad
dio, ma è stata più che altro 
la partita della malinconia. 
Seimila spettatori sugli spal
ti, gioco mediocre in campo, 
dove, a fronteggiare l'Atalan
ta, c'era il Bari, ormai con

dannato alla retrocessione. 
Due squadre che hanno alle 

spalle un mucchio di rim
pianti. I bergamaschi aveva
no manifestato l'intenzione di 
risalire subito alla serie A. 
E' successo invece che il loro 
campionato si è trascinato di 
magra in magra, con il risul
tato che, alla fine, si sono 
ritrovati a barcamenarsi in 
una situazione anonima, di 
centro classifica, con lo spau
racchio sempre di una «coda» 
che si avvicinava via via. 

Della partita in fondo c'è 
poco da dire. Non aveva nul
la da dire il Bari, fuori gio
co ormai da una domenica; 
poteva tuttalpiù impegnarsi 
l'Atalanta per dare un addio 
se non altro soddisfacente ai 
seimila convenuti sugli spalti 
a regalare il consueto inco
raggiamento. 

Non è successo niente di 
tutto questo. Solo sprazzi di 
gioco appena accennato. Poi 
gran melina a centrocampo, 
gran noia nella sostanza. Il 
gol di Carelli poi, dopo soli 
sei minuti di gioco, ha ulte
riormente «gelato» i galletti, 
che se avevano poca voglia 
di impegnarsi prima, figuria
moci poi. In vantaggio, i ber
gamaschi si sono messi sulla 

difensiva. A difendere che 
cosa non si sa. Di tanto in 
tanto era Pellizzaro, il più at
tivo della giornata, che si 
muoveva in avanti, seguito a 
distanza da Galli, con ser
pentine volenterose che tro
vavano comunque scarsa col
laborazione da parte degli al
tri orobici. Ma, prova una 
volta, prova un'altra, il gol-
letto veniva fuori, a premia
re la generosità di Pellizzaro. 
2-0 al 32' del primo tempo e 
partita praticamente chiusa. 

Gioco vieppiù rallentato a 
centrocampo. Se non che Ca
sarsa, il migliore dei baresi, 
si scrollava di dosso l'apatia 
e in un solitario affondo ac
corciava al 44' le distanze. 
Ottenuto l'applauso del pub
blico e magari di qualche 
osservatore dei club di A, an
che Casarsa tirava i remi in 
barca e la partita sprofonda
va nella noia. 

Nella ripresa solo una gros
sa occasione per Pellizzaro al 
12', un'altra per Sigari al 31', 
un bel tiro di Florio bloccato 
da Cipollini in due tempi al 
35' e poi la fine a togliere 
d'impaccio atalantini e ba
resi. 

f.p. 

MARCATORE: Scarpa al 3' del
la ripresa e al 43*. 

PARMA: Bertoni 6; Biagini 7, 
Capra 6; Andreuzza 7, Be
nedetto 7, Ragonesi 5; Repet
to 6, Morra 5, Volpi 6, Re
gali 5, Rizzati 5. N. 12 Man
fredi, n. 13 Gasparronl, n. 
14 Toscani. 

PERUGIA: Mattolini 6; Baiar
ti o 7, Vanara 6; Piceli! 6, 
Raffaeli! 7, Petra* 6; Scarpa 
7. Tinaglia 6, Innocenti 6, 
Lombardo 7, Vitulano 6. N. 
12 Grosso, n. 13 Urban, n. 
14 Malantl. 

ARBITRO: Menegall di Ro
ma 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 16 giugno 

Lo stadio « Tardini » di 
Parma, inespugnabile rocca
forte per le grandi del cam
pionato, è divenuto campo di 
laute messi per le squadre 
che vagolano nei bassifondi 
della classifica, già condan
nate o sull'orlo della retro
cessione. Infatti dopo il Bari. 
anche il Perugia è riuscito a 
portarsi via l'intera postp dal 
verde rettangolo parmense. 

Nonostante la imprecisione 
dei lanci da centrocampo, ai 
parmensi le occasioni da re
te non mancavano, ma ve
nivano banalmente sciupate 
dagli attaccanti crociati in 
giornata nera. 

Cosi Rizzati non era pronto 
al 12' a raccogliere un pallo
ne respinto dal portiere av
versario su precedente tiro 
scoccato da Biagini, e ancora 
al 19' e al 21' prima Regali 
e poi Repetto non conclude
vano in rete invitanti pallo
ni. 

Già al 15' lo stesso Regali 
aveva colto un palo e al 16' 
Rizzati, nella sola volta in cui 
era risultato vittorioso nei 
suoi duelli con Baiardo, ve

niva maltrattato in area peru
gina. I parmensi invocavano 
il rigore, l'arbitro non con
cedeva nemmeno un calcio di 
punizione. 

Al 3' della ripresa la partita 
assumeva una svolta inattesa. 
Mentre il Parma era proteso 
nel suo intenso ma balbettan
te assalto, una respinta della 
difesa coglieva Scarpa sul fi
lo del fuorigioco. L'attaccan
te perugino non aveva diffi
coltà ad involarsene tutto so
lo verso Bertoni ed a fred
dare il portiere parmense. 

Inutili le proteste dei cro
ciati che reclamavano l'an
nullamento della rete asse
rendo che l'autore del goal 
era partito da posizione irre
golare. 

Avvertendo la possibilià di 
vittoria con la rete ottenuta, 
gli ospiti — i quali fino allo
ra avevano condotto una gara 
piuttosto opaca — si carica
vano nel morale cercando di 
arginare con maggiore grinta 
gli attacchi dei parmensi, che, 
privi del regista Daolio non 
trovavano la necessaria coor
dinazione per indovinare le 
trame giuste e risolutrici. 

Mischie in area perugina, 
palloni mancati per un soffio 
dai crociati, buoni appunta
menti falliti- questa la sequen
za del secondo tempo dell'in
contro che non cambiava il 
verdetto. Verso la fine della 
gara, al 43', Volpi tirava con 
forza verso Mattolini. Boiardo 
toccava il pallone con una 
mano, al limite della sua area. 
e dato il persistente silenzio 
del fischietto arbitrale, lo stes
so Boiardo allungava con 
prontezza al solito Scarpa che 
dava vita ad una nuova azio
ne di contropiede, battendo 
Bertoni in disperata uscita. 

g.m 

Alessandria, Sambenedettese 
e Pescara salgono in «B» 

Fatale al Lecce il... regolamento 
Retrocedono in quarta serie Savona, Triestina e Derthona per i l girone A; Viareggio. Olbia e Prato per i l 
girone B; Juve Stabia e Latina (la terza retrocessione aspetta i l parere del giudice) per i l girone C 

Alessandria. Sambenedet
tese e. Pescara sono pro
mosse in serie B. I pie
montesi e i marchigiani 
avevano raggiunto da tem
po il traguardo; il Pesca
ra ha centrato l'obiettivo 
all'ultima giornata, vincen
do sul terreno del già re
trocesso Latina, per cui è 
stato del tutto platonico il 
largo successo ottenuto dal 
Lecce a spese della No-
cerina. Ed è ben singola
re il destino di questo Lec
ce, che si è giocato un 
campionato per ignoranza 
del regolamento da parte 
del proprio presidente, il 
quale, si era a suo tempo 
rifiutato di far giocare la 
squadra a Marsala perchè 

l'arbitro, impossibilitato a 
scendere in campo, era 
stato sostituito all'ultimo 
momento da un collega. Di 
conseguenza il Lecce non 
solo perdeva la possibilità 
di ottenere almeno un pa
reggio ma veniva penalizza
to di un punto, proprio il 
punto che lo separa in clas
sifica dal Pescara. 

Bisogna tuttavia dire che 
il Pescara, al suo ritorno 
in B, ha ben meritato la 
promozione come se la so
no ampiamente guadagna
ta sia l'Alessandria, che la 
Sambenedettese. Intanto 
salgono agli onori della se
rie C VJunior Casale, il 
Sant'Angelo, la Mestrina, 
il Carpi, la Sangiovanne-

se, il Cynthia (Gemano), 
il Benevento, il Teramo e 
il Messina, quest'ultimo un 
gradito ritorno che, nel 
prossimo campionato te
nuto conto delta retroces
sione del Catania, della 
Reggina e del Bari dovreb
be dar vita assieme al Lec
ce e ad altre squadre ad 
un torneo (quello del gi
rone C) di altissimo livello 
e di forte agonismo. 

Retrocedono in quarta 
serie per il girone A il 
Savona, la Triestina e il 
Derthona. Per il girone B 
il Viareggio. l'Olbia e il 
Prato. Per il girone C la 
Juve Stabia e il Latina. 
Per quanto riguarda la de
signazione della terza re

trocessione occorrerà at
tendere le decisioni del 
giudice della Lega relati
vamente al rinvio di Bar
letta-Crotone decretato dal
l'arbitro che avrebbe ri
scontrato la posizione ir
regolare di alcuni giocatori 
del Crotone. Infatti il Co
senza ha vinto e si è por
tato a quota 33 assieme al 
Marsala, che ha pareggiato 
in casa col Sorrento men
tre il Barletta è rimasto 
fermo a auota 32. Biso
gnerà vedere ora se il giu
dice darà il 2-0 a tavolino 
a favore del Barletta op
pure farà ripetere la par
tila. 

Carlo Giuliani 

l'ex « bombardiere », in veste di arbitro, torna sotto le luci del quadrato 

Quarry, Frazier e Joe Louis 
terna di cassetta al Madison 

L'avvenimento stanotte a New York - / eoe massimi in cerca dì una chance mondiate - Mei cartel
lone anche Bob Foster, che metterà in palio (contro forge Ahnmada) il titolo dei mediomassimi 

SERVIZIO 
NEW YORK, 16 giugno 

Joe Frazier e Jerry Quarry, 
i due massimi alla svolta de
cisiva della loro carriera, si 
incontreranno domani notte al 
Madison Square Garden sul
la distanza di dodici riprese. 
Ad accrescere il lustro del
l'avvenimento contribuirà la 
presenza dell'ex campione del 
mondo Joe Louis, nel ruolo 
di arbitro. E' stata quella di 
Louis una scelta che ha da
to luogo a non poche pole
miche sin da quando la re
se nota Teddy Brenner. pre
sidente della società organiz
zatrice. 

Alcuni critici hanno messo 
in dubbio la capacità del 
60enne borbardiere nero di 
dirigere e controllare un gros
so match, ma la commis
sione di atletica dello Stato 
di New York ha dato il suo 
benestare al pari dei due 
protagonisti dell'incontro. 

Il vincitore del match di 
domani sera assumerà auto
maticamente il ruolo di sfi
dante numero uno nei ri
guardi del vincitore della 
grande sfida africana di set
tembre tra il campione re
gnante George Foreman e 
Muhammad Ali. 

m II mio prossimo passo 
consisterà nel ritentare la 
conquista del titolo, ha af
fermato Frazier, ma una 
sconfitta, che sarebbe per lui 
la terza in quattro combatti
menti, metterebbe probabil
mente la parola fine alla car
riera del 30enne ex campione. 

Quanto a Quarry, invece, 
una sconfitta non comporte
rebbe necessariamente l'arre
sto della carriera ma sotto
lineerebbe ulteriormente la 
sua incapacità di vincere i 
grandi, oltre a compromette
re seriamente la sua forza di 

contrattazione in fatto di bor
se. 

Quarry fu battuto da Jim-
my Ellis nel 1968 in un in
contro per la versione WBA 
del titolo mondiale, venne fer
mato da Frazier in sette 
round nel 1969, quando Fra
zier era campione riconosciu
to in sei Stati, ed ha do
vuto levare due volte bandie
ra bianca, prima del limite, 
di fronte ad Al). 

L'incontro avrà inizio alle 
4 italiane della notte tra lu
nedi e martedì. A Frazier è 
garantita una borsa di 400.000 
dollari contro il 40 per cen
to dell'introito totale; a Quar
ry andranno 250.000 dollari 
contro il 22 e mezzo per 
cento. Si ritiene che al match 
assisteranno 15.000 spettato
ri. L'incontro sarà contem
poraneamente trasmesso in 
collegamento televisivo a cir
cuito chiuso in America e 
Canada e in diretta ad Ar
gentina. Venezuela, Brasile, 
Peni, Messico. Colombia, 
Giappone. Corea e Filippine. 

Al match Frazier-Quarry se
guirà un altro incontro di ri
chiamo, quello per il titolo 
dei mediomassimi fra il de
tentore Bob Foster e Jorge 
Ahumada. 

Alcuni crìtici di Louis co
me arbitro hanno sostenuto 
che gli organizzatori sono ri
corsi all'ex campione solo per 
vendere più biglietti. Non lo 
credo — ha detto Louis —. 
Questo incontro si venderà 
da solo. Non c'è appassiona
to che non voglia vederlo. 

E' da notare infine che per 
Frazier sarà il primo incon
tro dopo la sconfitta ai pun
ti patita il 28 gennaio scor
so ad opera di Muhammad 
Al). 

• . S. 

NEW YORK — Fratto ( • «Intra) • Ovarry nafla asibfziana aatta-
nwta in una via «li •taadway par reclamizzare il lor* incanirò. Al 
cantra, a diriaara il match, è Jaa Lavi*. 

Brescia-Catanzaro 1-1 

I calabresi 
conquistano 

il punto 
della salvezza 
MARCATORI: al 1S* Salvi (B) 

del primo-tempo1, al 36' Go-
ri (C) della ripresa. 

BRESCIA: Galli 5; Casati 6, 
Berlanda 5; Castelletti 6, 
Gasparini 5, Botti 7; Salvi 7, 
Franzon 6, Marino 6, Fanti 
5, Bertuzzo 7. (n. 12: Tan
credi; n. 13: BeDotto; n. 14: 
Jacolino). 

CATANZARO: Di Carlo 5; Zoe 
cheri n.c. (dal 27' Spelta 5), 
Bandii 6; Pota 6, Silipo 5. 
Monticolo 6; Cori 6, Rizzo 4, 
Galli 7, Ferrari 6, Braca 6. 
(N. 12: Pellizzaro; n. 14: Bei-
lotto). 

ARBITRO: Clacci, di Firen
ze 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 16 giugno 

Chi era venuto allo stadio 
convinto, almeno, di poter ve
dere un Catanzaro deciso a 
conquistare quel punto che 
sulla carta gli mancava per 
essere salvo, senza dover con
tare sulla figuraccia degli al
tri, è rimasto deluso. Anche 
se c'è stata al termine la 
divisione della posta, il Ca
tanzaro nonostante tutto il 
trepestare nel secondo tempo 
nell'area bresciana al pareg
gio è giunto grazie ad una 
papera di Galli, il portiere 
del Brescia, buttatosi con no
tevole ritardo su un non dif
ficilissimo pallone tirato da 
Gori. 

Il Catanzaro non si è mai 
dannato nemmeno quando si 
è trovato in svantaggio nel 
primo tempo continuando un 
giuoco lento e privo di mor
dente perchè nonostante i 
calci d'angolo Galli non è 
mai stato impegnato per tut
to l'incontro. Mentre l'otti
mo Ciacci ha accontentato tut
ti. giocatori e tifosi. E pun
tualmente è finita con la 
prammatica invasione pacifi
ca del campo, la caccia alla 
maglia dei giocatori, per non 
essere inferiori ai grandi sta
di, ci è scappato anche il 
bambino perso forse di qual
che genitore troppo tifoso. 
Alla festa di fine campionato 
erano presenti due squadre, 
Brescia e Catanzaro, partite 
come favorite, impelagate in
vece subito nella bassa clas
sifica con lo spauracchio del
la retrocessione. 

Oggi è calato il sipario e 
archiviata la maglia di que
st'anno si parla già, per ac
contentare i tifosi, di acqui
sti e di promozioni. La par
tita vista sotto il profilo ago
nistico è vivacizzata dagli 
spunti personali di Salvi e 
Bertuzzo. Al 13* la rete bre
sciana. Azione Castelletti-Salvi-
Bertuzzo e Bertuzzo ancora 
che restituisce la palla all'ala 
destra. A due passi al di là 
dell'area di rigore Salvi infila 
con un secco tiro sorpren
dendo Di Carlo. 

Nella ripresa, dopo alcune 
occasioni sciupate in contro
piede, il Brescia al 35' col
pisce la traversa con Bertuz
zo. E* sempre Salvi che gli 
appoggia la palla, dribbling, 
superati due avversari, Ber
tuzzo tira e la palla si stam
pa sulla traversa. 

Dal mancato raddoppio si 
giunge invece al pareggio dei 
calabresi. Azione velocissima 
di Ferrari e ancora Braca e 
Ferrari che allunga a Gori. 
L'ala sfugge al giovane Ber
landa e tira. Galli è bene ap
postato ma per una indeci
sione quando si tuffa la pal
la è già in rete. 

c. b. 

|: Gli ultimi modelli aggiornati presentati dall'Alfa Romeo 
. . . _ _ _ _ _ _ _ r 

i; Con GT Junior e Spider completa 
l la gamma delle Giulia Nuova Super 
si Ferma restando la meccanica è il coupé che ha beneficiato dei maggiori rimaneggiamenti 

I consumi a velocità costanti e nei limiti delle disposizioni in vigore sono molto interessanti 

ì 
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L'Alfa Romao GT 1300 Junior ti prtienta, anteriormtntt, coma 
la 2000 GTV. 

Dopo il lancio della ber
lina Giulia « nuova super », 
che continua ad essere co
struita nelle cilindrate 1300 
e 1600, l'Alfa Romeo ha 
presentato in questi giorni 
le nuove versioni sportive 
della gamma Giulia, cioè il 
coupé G.T. Junior e lo spi
der; anche queste due vet
ture vengono fornite con 
motori di 1300 o 1600. 

Mentre nello spider è sta
to cambiato il volante, nel 
coupé le innovazioni sono 
molte e importanti. La vet
tura si presenta ora ester
namente identica al 2000 
GTV, ad eccezione della fa
naleria posteriore, che è ri
masta immutata. I fari so
no dunque quattro, sempre 
allo iodio (i due esterni di 
diametro maggiore rispetto 
a quelli intemi), mentre ia 
calandra è in acciaio inos
sidabile. Come abbellimen-

•• Il nuovo allestimento infamo dell'Alfa Romeo GT 1300 Junior ha ancora migliorato il comfort e la 
•" classe della vettura. 

ij Vi hanno partecipato 104 giornalisti di 10 nazioni 

I La squadra francese ha vinto 
£ HB ^m • aaaw ••••> 

l la Mobil Fiat Economy Run 74 
5 i Consumi eccezionalmente modesti sono stati realizzati con la 126, la 128 e la 
•a 132 nonostante le medie relativamente elevate su strade aperte al traffico 
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La squadra della Francia 
ha vinto la Mobil Econo
my Run, prova automobili
stica internazionale di con
sumo, svoltasi all'Argenta
rio su un percorso strada
le aperto al traffico e che 
quindi imponeva di guida
re in condizioni normali. 

I posti d'onore sono stati 
conquistati dalle squadre 
della Svizzera e della Sve
zia. L'Italia si è classificata 
al quinto posto, a pari me
rito con la rappresentativa 
dell'Inghilterra. 

II test era imperniato 
sull'esame delle vetture Fiat 
128/1100, Fiat 132/1800 e 
comportava una velocità mi
nima obbligatoria. Vi han
no preso parte complessiva
mente 104 giornalisti di die
ci nazioni. 

Nella prova internaziona
le la media di consumo dei 
concorrenti con la Fiat 126 
è stata di km/lt 21,11 alla 
velocità di km/h 71,762 (ri
sultato individuale miglio
re: Chevalfer. Francia, con 
km/lt 22.10); con la Fiat 
128/1100 è stata di km/lt 
17.30 alla velocità di km/h 
76.027 (risultato individuale 
migliore: Grivat, Svizzera. 
con km/lt 18,28); con la 
Fiat 132/1800 è stata di km/ 
It 12,33 alla velocità di km/h 
82,487 (risultato individuale 
migliore Eriksson, Svezia, 
con km/lt 13,60). 

Le auto utilizzate oer la 
prova erano tutte stretta
mente di serie e sono state 
assegnate ai concorrenti 
per sorteggio. 

Si è svolta inoltre una 
prova riservata esclusiva
mente ai giornalisti italiani, 
che ha dato i seguenti ri
sultati: 

FIAT 126: consumo me
dio km/lt 20.85 alla veloci
tà media di km/h 72259. Il 
risultato individuale miglio
re è stato realizzato dai 
giornalisti D'Ulisse e Zop-
poli che hanno coperto 21,62 
chilometri con un litro di 
carburante. 

FIAT 128/1100: consumo 
medio km/lt 16,47 alla velo
cità media di km/h 78,971. 
Il risultato individuale mi
gliore è stato ottenuto da 
Pilo con km/lt 1730. 

FIAT 132/1800: consumo 
medio km/lt 12.05 alla velo
cità media di km/h 83,247. 
Il risultato individuale mi
gliore è stato realizzato da 
Lurani con km/lt 12.58. 

Questa edizione dell "Eco
nomy Run. svolgendosi in 
un periodo di grave crisi 
energetica e di alti prezzi 
dei carburanti, è stata par
ticolarmente interessante 
perchè ha dimostrato che 
si possono ottenere medie 
soddisfacenti senza eccessi
vi consumi di benzina. 

Alla Conferenza di Londra sugli ESV 

Il veicolo sperimentale 
proposto dalla Renault 

Una della novità presentata alla Conferenza intemazionale sulla 
sicurezza, che si i svolta a Londra dal 3 al 9 giugno 1974 a che 
si è conclusa, coma abbiamo avuto occasione di rilevare, san
zionando il parziale fallimento del programma americano E.S.V. 
è il veicolo sperimentala B.R.V. (Basic Research Vehicle) mo
strato par la prima volta dalla Règia Renault. Questo veicolo 
(nella foto) rappresenta un condensato di soluzioni realistiche 
proposta dalla Renault in materia di sicurezza, soluzioni che po
trebbero trovare applicazione sa andrà in porto il nuovo pro
gramma internazionale di ricerche par l'auto sicura. 

to vi sono ora anche i due 
classici stemmi con il bi
scione alla base dei mon
tanti posteriori. 

Parecchie le novità all'in
terno, dove si notano i se
dili di nuovo disegno, con 
appoggiatesta regolabili su 
quelli anteriori; il pavimen
to rivestito di moquette 
(anche la bagagliera è stata 
rivestita dello stesso mate
riale); il volante in legno, 
di sezione massiccia, che 
migliora la presa e di con
seguenza la guida; la plan
cia di nuovo disegno e la 
nuova sistemazione della 
strumentazione, che si pre
senta ora molto raggruppa
ta davanti al guidatore. 

Altre innovazioni: l'inter
ruttore della luce quadro a 
due intensità, la spia star
ter, le due bocchette di ae
razione collocate ai lati del
la plancia, le due gemme 
catarifrangenti sui pannelli 
delle porte. Infine sono sta
ti applicati i tergicristallo 
antiriflesso e nuovi copri
mozzi in acciaio inossicuv 
bile. 

La prova delle vetture 
non poteva offrire ovvia
mente particolari novità, 
essendo le parti meccani
che ed i motori rimasti 
quelli dei modelli preceden
ti. Non resta quindi che 
confermare le ottime doti 
di tenuta, di ripresa, di 
frenata ben conosciute ed 
apprezzate. Si può comun
que aggiungere che i nuovi 
sedili offrono maggior com
fort, che le strumentazioni 
appaiono più razionali e 
meglio leggibili, grazie an
che alle loro caratteristi
che antiriflesso, che l'aera
zione è migliore con le 
nuove bocchette orientabili. 

Un discorso da fare, an
che se non nuovo, è quello 
sui consumi, veramente con
tenuti se si considera la 
potenza delle macchine. La 
berlina 1300 percorre, a 100 
chilometri l'ora, a velocità 
costante, ben 12 km con un 
litro, mentre a 120 l'ora ne 
fa dieci. Questo è ottenuto, 
oltre che per la disponibi
lità della quinta marcia, an
che grazie al sistema dì di
stribuzione, al disegno dei 
condotti di alimentazione e 
scarico, alla forma delle ca
mere di scoppio, ad una 
tecnica, insomma, che con
sente una ottimale combu
stione del carburante. 

A tale tipo di economicità 
vanno aggiunte la pochissi
ma necessità di manuten
zione (naturalmente se le 
macchine vengono usate 
correttamente) e la durata, 
sia come carrozzeria sia co
me organi meccanici e mo
tore. Quest'ultimo si con
serva bene anche perchè la 
potenza non viene quasi 
mài utilizzata al massimo, 
specialmente con gli attuali 
limiti di velocità. 

Restando alla berlina 1300 
è il caso di rilevare che a 
120 l'ora, in quinta marcia, 
si hanno 4040 giri del mo
tore, mentre il regime mas
simo è di 6000; a 100 l'ora 
i giri scendono a 3367. Con 
il motore di 1600 ce (5500 
giri massimo), i regimi so
no ovviamente ancora più 
bassi: a 120 kmh, in quinta 
marcia, il motore fa solo 
3773 giri, mentre a 100 l'ora 
ne fa 3144. 

Precisazione d'obbligo: i 
modelli della gamma Giulia 
non sono soggetti alle limi
tazioni introdotte dalla leg
ge n. 62 del 14-2-74. quindi 
possono essere guidati con 
normale patente da utenti 
di qualsiasi età. 

Prezzi: il coupé GT Ju
nior 1300 costa 2.590.000 lire 
più Iva; la versione con 
motore 1600 120 mila lire in 
più. I prezzi delle berline 
sono conosciuti, comunque 
li riproponiamo per como
dità del lettore. La 1300 co
sta 2.300.000, mentre il prez
zo della 1600 è di 2.405.000 
lire (sempre più Iva). 

G.C. 

LE STRADE IL TRAFFICO 

Anche quest'anno 
«assistenza vacanze» 
sulle autostrade 
italiane 

Anche quest'anno lungo gli ol 
ire 5 mila chilometri della re
te autostradale in esercizio gli 
automobilisti italiani e stranieri 
potranno utilizzare il servizio 
« assistenza vacanze * organizza
to. come di consueto per la de
cima volta, in collaborazione tra 
l'ACI e la FIAT. 

Il servizio funzionerà, in par
ticolare. ininterrottamente dal 
29 giugno a domenica primo 
settembre (per 8 ore al giorno 
verrà attivato anche nelle gior
nate domenicali del 33 giugno 
e dell'8 settembre): in questo 
periodo 86 furgoni, con orari 
articolati, pattuglieranno l'inte
ra rete autostradale in modo 

da assicurare una massiccia pre
senza del servizio nei momenti 
di maggiori • punte » del traf
fico. 

L'« assistenza vacanze > opere
rà con i criteri sperimentati con 
successo nel passato, effettuan
do sul posto dell'autoveicolo in 
panne tutte le riparazioni ese
guibili con i ricambi di bordo 
e nei limiti previsti dai regola
menti autostradali. 
• Ha avuto inizio il primo col
legamento aereo regolare fra la 
Sicilia e gli Stati Uniti com
piuto con velivoli di grande ca
pacità; con l'inizio dell'estate 
t'Alitalia ha infatti deciso di 
utilizzare, per la prima volta 
sulla linea Palermo-New York, 
un « Boeing 747 » da 382 posti. 
U collegamento diretto fra la 
fidila e il Nord America, con 
una sosta all'aeroporto milane
se della Malpensa, è cominciato 
lo sconto anno con tra voli la 
settimana svolti però con un 
«DC-8 43» da 156 posti. 

• te autostrade Italiane hanno 
assorbito in gennaio un traffico 
medio giornaliero calcolato in 
arca 240.750 veicoli contro i 
arca 230.370 del gennaio 1973. 
L'autostrada che ha registrato 
un maggior numero di transiti 
— sono le ultime statistiche in 
materia elaborate dal! TRI — è 
stata la Milano Brescia. Vengo
no poi la Genova-Serravalle, il 
tratto Milano-Bologna dell'Auto
strada del Sole, la Milano-Laghi-
Chiasso. il tratto Bologna-Fi
renze dell'Autostrada del Sole, 
la Roma-Napoli. 

I transiti giornalieri più bassi 
li ha registrati la Landano-Ca-
nosa. 
• E' stata, interamente aperta 
al traffico l'Autostrada Salerno-
Reggio Calabria, della lunghez
za complessiva di oltre 443 chi
lometri. con l'entrata in fun
zione dell'ultimo tratto in co
struzione, di oltre 4 chilometri, 
compreso tra Io svincolo di La-
gonegro Nord-Matera al km. 124 
dello svincolo provvisorio, al 
km. 129 (provincia di Potenza). 

ì 
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In uno scambio dì battute con ì giornalisti occidentali a Mosco presso II seggio elettorale 

BREZNEV OTTIMISTA SUI 
VERTICE CON NIXON 

Il segretario del PCUS ha votato per il Soviet Supremo - « Dall'incontro attendiamo la conclusione di 
nuovi accordi » - Auspicata una rapida convocazione della fase finale della Conferenza europea - La « Prav-
da » sul viaggio del Presidente USA in Medio Oriente - Le « illazioni » dei sostenitori della guerra fredda 

Penultima tappa del viaggio in Medio Oriente 

Nixon a Israele: 
aiuti in cambio 
di flessibilità 

Preoccupazioni israeliane per la concessione all'Egitto 
di assistenza tecnica nel campo atomico - Il Presidente 
non ha voluto visitare la parte di Gerusalemme tolta 
agli arabi nel 1967 - Oggi l'incontro con re Hussein 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 16 giugno 

., Dieci minuti di colloquio tra 
Breznev e i giornalisti occi
dentali sui temi del prossimo 
viaggio di Nixon a Mosca e 
sulle prospettive della situa
zione europea. Lo scambio di 
battute è avvenuto stamane al
le 11 quando il segretario del 
PCUS è giunto nella sede del
la sezione elettorale n. 26 — 
si svolgono oggi nell'URSS le 
elezioni per il Soviet Supre
mo — situato nella palestra 
di una scuola della grande 
prospettiva Kutuzov dove si 
trova appunto l'abitazione del 
leader sovietico. 

I giornalisti, approfittando 
del fatto che Breznev si era 
intrattenuto per alcuni mo
menti con un responsabile del 
seggio (« ho dimenticato i do
cumenti a casa » ha detto, al 
che gli è stato risposto « ma 
noi, compagno Breznev, vi co
nosciamo ») si sono avvicina
ti e gli hanno posto una se
rie di domande alle quali il 
segretario del PCUS ha rispo
sto con cordialità dando alla 
conversazione un carattere in
formale e amichevole. 

« Cosa potete dirci — ha 
chiesto per primo un giorna
lista americano — sulla pros
sima visita del Presidente Ni
xon? » 

« Attendo da tempo — ha 
risposto Breznev — questa vi
sita. Ne ho anche parlato al
la riunione elettorale di ve
nerdì scorso al Palazzo dei 
Congressi del Cremlino. Vi 
posso dire che sono ottimi
sta e che attendo di conclu
dere nuovi accordi con Nixon 
nonostante il pessimismo che 
dimostrano certi ambienti o. 
meglio ancora, singole perso
ne negli USA. Credo che nei 
prossimi colloqui agiremo nel
l'interesse dei popoli america
no e sovietico». 

I giornalisti hanno poi chie
sto dove si svolgerà il ver
tice. 

« In linea di principio — ha 
detto il segretario del PCUS 
— c'è l'idea di andare a Yalta 
e a Minsk, ma ancora non 
ci siamo accordati. Comun
que io andrei volentieri a 
Yalta e penso che sarebbe 
contento anche Nixon. Per il 
momento, però, non ci sono 
decisioni in merito. A Nixon 
daremo la possibilità di visi
tare qualsiasi città e di sce
gliere il programma ». 

I corrispondenti hanno insi
stito sui particolari del viag
gio chiedendo se sia prevista 
una puntata in Siberia. 

« Certo — ha risposto il se
gretario del PCUS — la Si
beria è interessante e il Bai-
kal, tra l'altro, è molto bel
lo. Ma come ho detto, non 
dipende tutto da me. Se Ni
xon vuole, si potrà andare a 
Volgograd, in Crimea... ». 

Dopo aver reso noto che, 
con tutta p r o b a b i l i t à , il 
soggiorno di Nixon avrà la 
durata di una settimana, Brez
nev ha risposto ad una do
manda sulla situazione euro
pea dopo la morte di Pompi-
dou e le dimissioni di Brandt. 
« Ho già avuto modo di dire 
che Pompidou e Brandt hanno 
fatto molto per l'Europa e per 
le relazioni con l'URSS. Ora 
nuovi dirigenti sono venuti al
la ribalta e. stando alle loro 
dichiarazioni, continueranno la 
linea del passato che ci tro
va'consenzienti. Su questa ba
se troveremo nuovi punti di 
contatto sui vari aspetti del
la politica europea nell'inte
resse dei popoli del continen
te». 

Più oltre, riferendosi alla 
Conferenza sulla sicurezza eu
ropea Breznev ha auspicato 
una rapida convocazione della 
fase finale («più presto sarà 
— ha detto — meglio sarà: 
non si può tirare a lungo si
no all'infinito») sottolineando 
che i lavori già svolti hanno 
risolto le «questioni principa
li » e che, pertanto, restano 
solo «cose di secondaria im
portanza». «Recentemente — 
ha concluso — abbiamo rice
vuto nuore e positive assicu
razioni dai vari capi di Sta
to in merito alla conclusione 
della Conferenza. Dunque... 
sperate con noi». 

Breznev, quindi, si è affret
tato a deporre la scheda nel
l'urna ed è subito uscito dal 
seggio. 

Oltre al colloquio con il se
gretario del PCUS, gli osser
vatori moscoviti hanno oggi 
rilevato l'importanza di una 
serie di affermazioni apparse 
sulla Pratda e che si riferi
scono, appunto, ai rapporti 
con gli Stati Uniti e la situa
zione mediorientale. Il gior
nale, dopo avere sottolineato 
che in tutto il mondo vi è un 
grande interesse per il pros
simo vertice Nixon - Breznev. 
ha ricordato che negli incon
tri precedenti sono state po
ste le basi per lo sviluppo 
dei rapporti reciproci. Il gior
nale ha poi ribadito che è 
necessario sviluppare, con gli 
USA, le relazioni politiche ed 
economiche. Più oltre la 
Pravda riferendosi al viaggio 
che il Presidente americano 
sta compiendo nel Medio O-
riente ha ricordato che per 
molto tempo gli USA «han
no sostenuto Israele ». II nuo
vo clima intemazionale — ha 
proseguito il giornale — offre 
oggi la possibilità di cambiare 
il carattere dei rapporti ara
bo - americani. « Tuttavia — 
osserva — i sostenitori della 
guerra fredda vorrebbero in
terpretare il viaggio del Pre
sidente Nixon a proprio uso 
e consumo presentandolo co
me un viaggio teso alla rot
tura dei rapporti di amicizia 
tra. il mondo arabo e l'Unio
ne Sovietica». 

L'organo del PCUS, respin
gendo decisamente queste «il
lazioni». 

Carlo Benedetti 

MOSCA — Ltonld Breznev, segretario generale del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica, depone la scheda nell'urna per l'elezione del 
Soviet Supremo. (Telefoto ANSA) 

La polemica sulle rhendicaiioni territoriali 

Aspre critiche 
jugoslave alla 

DC e al «Popolo 
BELGRADO, 16 giugno 

Il quotidiano jugoslavo Bar
ba attacca oggi la DC italia
na e il suo organo ufficiale 
// Popolo, accusandoli di in
tensificare il conflitto italo-
jugoslavo estendendo le riven
dicazioni territoriali italiane 
anche all'Istria. 

Commentando un articolo 
apparso sul Popolo il 12 giu
gno, la Borba scrive che il 
foglio democristiano «mostra 
verso la Jugoslavia un appe
tito territoriale ancora mag
giore di quello espresso dal 
passato governo italiano che 
rivendicava solo Koper e Bu-
je». Il giornale democristia
no, secondo la Borba, adesso 
chiede non solo la cosiddet
ta ex Zona B, ma l'intera 
Istria, mentre fino a poco 
tempo fa, come si sa, i cir
coli ufficiali governativi di Ro
ma e i democristiani sapeva
no a volte dividersi dagli ir-
ridentisti e dai neofascisti e 
dalle loro pretese territoriali 
verso la Jugoslavia. A comin

ciare dal febbraio di quest'an
no, dalle note del governo i-
taliano quella distinzione fal
sa, o tattica, o strategica, sem
bra essere stata completamen
te abbandonata. Questo arti
colo del Popolo sembra sfor
zarsi di non lasciare alcun 
dubbio sulla piena identifica
zione dei due gruppi, i cir
coli dominanti democristiani 
e i neofascisti di destra. 

Il giornale conclude affer
mando che la società italia
na sta attraversando una pro
fonda crisi politica, economi
ca e sociale e che « i demo
cristiani dopo aver perduto in
sieme ai neofascisti la batta
glia sul divorzio sembrano a-
vere adesso perduto la testa: 
alcuni di loro sembrano pron
ti a una pericolosa alleanza 
col demone fascista, ma de
vono tenere conto che noi, 
dalla nostra parte, non per
metteremo che si continui a 
lanciare frecce velenose con
tro la nostra sicurezza e in
tegrità territoriale ». 

Catena di attentati fascisti ispirati da Atene 

Sindacalista ucciso a Cipro 
da terroristi dell' Eoka - B» 

Bombe contro un posto di polizia di Famago sta - Preso di mira un deputato che denun
cia le attività dei militari greci contro Makarios - Nuovamente in allarme l'esercito turco 
per il petrolio del Mar Egeo - In stato di fermo ad Atene Plevris, amico dei fascisti italiani 

ATENE, 16 giugno 
Andreas Armeftis, segreta

rio della sezione locale del
l'Unione dei coltivatori ciprio
ti, organizzazione fedele al 
presidente Makarios, è stato 
ucciso a colpi di mitra la not
te scorsa a Limassol da terro
risti dell'« Eoka-B », l'organiz
zazione eversiva creata dal de
funto generale Grivas per im
porre la liquidazione dell'in
dipendenza di Cipro e l'unio
ne forzata dell'isola con la 
Grecia dei colonnelli. 

Il sindacalista cipriota è 
stato aggredito mentre usci
va da un bar della città. Al
tre due persone che lo ac
compagnavano sono rimaste 
ferite. Fra esse un funziona
rio di polizia. 

Questa sanguinosa aggres

sione segna la fine della tre
gua che l'« Eoka-B » aveva 
proclamato dopo la morte di 
Grivas, avvenuta all'inizio di 
quest'anno. 

Infatti sempre ieri notte un 
altro gruppo di terroristi del
ire Eoka-B» ha lanciato da 
un'automobile in corsa tre 
bombe contro la sede della 
polizia a Famagosta causan
do gravi danni e ferendo nu
merose persone. Le esplosioni 
hanno danneggiato la faccia
ta dell'edificio nel quale han
no sede la pubblica sicurez
za, il servizio passaporti e 
l'ufficio di polizia per gli 
stranieri. Sono stati infranti 
anche • i vetri delle finestre 
dell'ospedale che sorge accan
to alla sede della polizia. Un 
medico e numerose infermie

re sono state ferite da scheg
ge di vetro e molti pazienti 
sono stati colpiti da choc. 

A seguito dell'attentato tut
te le forze di sicurezza di 
Cipro sono state messe in 
stato di allarme ed è stata 
rafforzata la sorveglianza dei 
posti di polizia e della sta
zione radiotelevisiva di Ni-
cosia. 

In una serie di azioni di
namitarde verificatesi d'altra 
parte nelle precedenti qua
rantotto ore, erano state pre
se di mira dai sovversivi del-
l'Eoka-B, una fabbrica ed al
cuni negozi nei pressi e nella 
città di Famagosta, apparte
nenti al deputato Hadjira-
cleus, proprietario del setti
manale filo-governativo Elef-
theros Laos. 

Concluso o Mogadiscio l'undicesimo radice delfOUA 

Gli africani chiedono a Lisbona 
l'indipendenza delle colonie 

Il camerumese Eteki Boti Moua eletto segretario dell'organizzazione - Proposta 
una maggiore cooperazione con i Paesi arabi produttori di petrolio e con la Co
munità economica europea - Nel giugno 1975 in Uganda la prossima sessione 

MOGADISCIO, 16 giugno 
Il camerunese Eteki Bou 

Moua è stato eletto all'unani
mità la scorsa notte nuovo se
gretario generale dell'Organiz
zazione per l'Unità Africana, 
dopo che per 16 ore tale una
nimità non era stata raggiun
ta sui nomi dei candidati del
la Somalia e dello Zambia. 

L'elezione di Eteki, - consi
gliere politico del presidente 
del Camerini Ahmadou Ahidjo 
ed ex ministro della Pubbli
ca Istruzione, è avvenuta al 
vertice dei Capi di Stato e di 
governo dei 42 paesi africani 
membri dell'OUA, riunito da 
mercoledì scorso a Mogadi
scio per la sua undicesima ses
sione annuale. Eteki prende
rà per i prossimi quattro an
ni il posto del suo connazio
nale Nzo Ekangaki, dimessosi 
dall'incarico due settimane fa. 

L'undicesimo vertice africa
no si è quindi chiuso oggi. 
con un giorno di ritardo sul 
previsto, lasciando aperti i 
problemi che preoccupano il 
continente africano. 

Nel suo discorso conclusivo 
il presidente della Somalia e 
dell'OUA, generale Mohamed 
Siad Barre, ha ribadito l'ap
pello ai suoi colleghi perchè 
questo sia il «decennio dell'a
zione» e contribuisca ad una 
concreta unità dell'Africa. 

Siad Barre ha elencato le 
risoluzioni più importanti a-
dottate dal vertice di Moga
discio ed ha annunciato che la 
assemblea dei leaders africa
ni per il 1975 si terrà dal 23 

al 25 giugno a Rampala, in 
Uganda. 

L'Africa ha espresso una 
netta posizione nei confronti 
del Portogallo, affermando che 
Lisbona deve concedere l'in
dipendenza ai territori di An
gola, Mozambico, Isole di Sao 
Tome e Principe nonché rico
noscere la Guinea-Bissau, se 
non vuole trovarsi dinanzi ad 
un aumento della guerriglia. 
«Dimostrate con i fatti la vo
stra buona volontà conceden
do l'indipendenza ai territori, 

Confermato 
rincontro 

Nixon-Spinola 
alle Azzorre 

LISBONA, 16 giugno 
Il Presidente Nixon si in

contrerà con il Presidente 
portoghese Spinola durante la 
breve sosta che farà martedì 
alle isole Azzorre nel viaggio 
di ritomo negli Stati Uniti 
dal Medio Oriente. 
- Lo ha confermato oggi il ' 
ministro degli Esteri Mario 
Soares, all'aeroporto di Li
sbona, prima di partire per 
Ottawa dove parteciperà alla 
riunione ministeriale della NA
TO e dove si incontrerà con 
Kissinger. 

e l'Africa vi dimostrerà il suo 
sincero desiderio di allaccia
re rapporti con voi», dice il 
documento finale. 

Sul petrolio, i paesi arabi 
produttori hanno concesso a-
gli africani duecento milioni 
di dollari — di cui centotren
ta già disponibili — per ovvia
re alle difficoltà causate nelle 
economie del continente dallo 
aumento del prezzo del petro
lio. II vertice ha accettato la 
costituzione di questo fondo 
ed ha auspicato che esso sia 
accompagnato da una maggio
re cooperazione tra africani 
ed arabi soprattutto in cam
po economico e commerciale. 

Totale appoggio è stato for
nito alla Guinea-Bissau. il pae
se proclamatosi indipendente 
poco più di un anno fa. 
L'OUA ha creato anche un co
mitato speciale che avrà Io 
scopo di studiare le cause 
della siccità che ha colpito 
alcuni paesi del continente e 
che proponga mezzi concreti 
per combatterla. Gli africani 
si presenteranno alla confe
renza delle Nazioni Unite di 
Caracas sul diritto del mare 
con una proposta per esten
dere a duecento miglia dalla 
costa il « mare patrimoniale », 
cioè quella porzione di acque 
non propriamente territoriali, 
ma sfruttabili in tutti i sensi 
da qualsiasi stato costiero. Il 
vertice dell'OUA si è espresso 
a favore della continuazione 
dei negoziati con la Comuni
tà Economica Europea (CEE) 
per una migliore cooperazio
ne tra Africa • vecchio conti-

i Dente. 

In un articolo pubblicato 
poco prima degli attentati, 
Hadjiracleus aveva accusato i 
seguaci dell'»Eoka-B» di vo
ler «far tacere» il suo gior
nale. • • 

Eleftheros Laos conduce da 
qualche tempo una violenta 
campagna contro alcuni uffi
ciali greci della guardia na
zionale ritenuti colpevoli di 
azioni contro il governo di 
Makarios. Nel suo numero di 
ieri il settimanale ha accusa
to il capo di stato maggiore 
della guardia nazionale, gene
rale Papadakis, di essere l'i
stigatore di attività antigo
vernative. 

La polizia cipriota ha rea
gito agli attacchi dinamitardi 
alle proprietà del sostenitore 
di Makarios procedendo a 
perquisizioni e all'arresto di 
undici seguaci dell'organizza
zione terroristica, mentre il 
presidente del parlamento 
Clerides condannava gli at
tentati. • 

Permane intanto la tensio
ne tra Grecia e Turchia. Le 
forze armate turche sono sta
te nuovamente messe in stato 
di allarme ieri mattina in se
guito alla nota greca conse
gnata venerdì sera all'amba
sciatore turco ad Atene. Lo 
stato di allarme, già impo
sto in precedenza, era stato 
revocato una settimana fa. 

Come è noto, la situazione 
di tensione tra Grecia e Tur
chia ha come pretesto la con
troversia circa prospezioni 
petrolifere nella piattaforma 
continentale del Mare Egeo 
operate da società americane. 
dietro concessione del gover
no di Atene. 

Infine, nulla ' è stato noti
ficato ufficialmente sulle ra
gioni per cui la polizia mili
tare greca mantiene da una 
una settimana in stato di fer
mo gli esponenti di un grup
po di estrema destra. Si sa 
soltanto che tra le persone 
arrestate si trova anche Co-
stas Plevris. esponente princi
pale del gruppo che si chia
ma «4 Agosto» (giorno della 
proclamazione della dittatura 
fascista di Metaxas nel 1936). 
legato agli ambienti fascisti 
italiani e già indiziato secon
do l'agenzia Ansa, da più 
fonti italiane, come uno degli 
elementi stranieri legati alla 
strage di piazza Fontana, a 
Milano. 

Riserve francesi 
sulla nuova 

« Carta atlantica * 
PARIGI. 16 giugno 

In una intervista alla te
levisione francese il ministro 
degli Esteri Jean Sauvagnar-
gues ha ribadito ieri sera 
chiaramente che il governo 
francese non potrebbe aderi
re, nella redazione della nuo
va « Carta atlantica », a nes
suna formula di consultazio
ne che comporti un « obbligo » 
o che «limiti, per quanto po
co, la libertà d'azione della 
Francia o dei suoi associa
ti». 

TEL AVIV, 16 giugno 
Nixon è giunto in Israele 

proveniente da Damasco, do
ve, a conclusione dei colloqui 
con il presidente siriano As-
sad, aveva annunciato il rista
bilimento dei rapporti diplo
matici fra Stati Uniti e Siria. 

Nixon, sua moglie Fat e il 
segretario di Stato americano 
Kissinger sono stati accolti 
dai principali membri del go
verno israeliano e dal presi
dente Katzir. Eccezionali le 
misure di sicurezza prese nel 
quadro della cosiddetta « ope
razione Aquila » che impegna 
ben ottomila uomini (lungo il 
confine col Libano c'è stato 
stamane un falso allarme, in 
seguito ad una serie di spari 
ed esplosioni che hanno fat
to pensare ad un'incursione 
di guerriglieri palestinesi). 
Cordiali, come sempre, i di
scorsi ufficiali. Katzir ha det
to: « Noi non dimentichere
mo mai che siete stato con 
noi in ore di grave pericolo, 
come anche in giorni di spe
ranza ». Nixon ha reso l'abi
tuale omaggio agli ospiti ma
nifestando « rispetto e ammi
razione per il popolo di que
sto Paese» ed esprimendo 
«fiducia» nella possibilità di 
rendere « possibile » il sogno 
della pace che prima appari
va « impossibile ». • 

Numerose le persone con
venute per accogliere il Pre
sidente americano, sebbene 
inferiori alle folle egiziane. 
Il corteo di vetture con cui 
la delegazione americana si 
è trasferita dall'aeroporto al
l'Hotel King David di Geru
salemme ha viaggiato ad ele
vata velocità, fra due ali di 
popolo. All'ingresso della cit
tà, c'erano alcune migliaia di 
bambini che sventolavano 
bandierine americane ed isra
eliane. I colloqui politici han
no avuto subito inizio. Gli 
osservatori sono tuttavia con
cordi nel sottolineare che la 
visita di Nixon (la prima in 
Israele di un Presidente ame
ricano) si svolge in un'atmo
sfera resa greve da diffiden
ze, rancori e sospetti. Il prin
cipale motivo di ostilità israe
liana nei confronti del capo 
dell'esecutivo USA va ricer
cato nella concessione all'E
gitto dell'assistenza tecnica 
necessaria per produrre ener
gia nucleare. Il Jerusalem 
Post scrive che «è stato un 
grosso colpo (per gli israelia
ni) apprendere che gli Stati 
Uniti hanno firmato un accor
do di cooperazione nucleare 
con l'Egitto». Anche il con
trollo più attento da parte 
americana sui materiali ato
mici forniti all'Egitto — affer
ma il giornale — può essere 
sventato « attraverso un inter
vento sovietico o ' cinese». 

Il noto esperto atomico i-
sraeliano Shafrir Naftali, in 
polemica con le tranquilliz
zanti dichiarazioni del mini
stro degli Esteri Allon, ha 
detto dal - canto suo che la 
cooperazione atomica fra Wa
shington e il Cairo metterà 
prima o poi l'Egitto in grado 
di produrre armi atomiche, 
come dimostra l'esempio del
l'India. La commissione Dife
sa ed Esteri del Parlamento, 
israeliano, in un colloquio con 
il premier Rabin, ha espresso 
« preoccupazione » per l'accor
do Nixon-Sadat. E' certo che 
la questione è stata già sol
levata stasera da Rabin nei 
colloqui con il presidente a-
mericano. 

Ma i motivi di risentimento 
sono molteplici. Forti ten
sioni — afferma il giornale 
Datar — sono sorte fra le 
commissioni israeliana ed 
americana incaricate di sten
dere il programma della vi
sita. Malcontento ha suscitato 
il rifiuto di Nixon di visitare, 
sia pure a titolo privato, la 
parte araba di Gerusalemme, 
che gli israeliani hanno con
quistato nel 1967 e si sono 
annessi arbitrariamente, vio
lando specifiche risoluzioni 
deirONU. Nixon inoltre non 
ha voluto che. al suo ingres
so nella città, avesse luogo 
una manifestazione ufficiale, 
con offerta di pane e sale da 
parte del sindaco Teddy Kol-
lek. 

E' dispiaciuto inoltre agli 
israeliani che gli americani 
abbiano ridotto al minimo in
dispensabile (per presunte ra
gioni di sicurezza) il numero 
dei giornalisti presenti alle 
cerimonie a cui Nixon pren
derà parte. Si dice addirittu
ra che la stampa non sarà 
ammessa alla visita che Nixon 
farà al Memoriale dell'Olocau
sto, che ricorda gli ebrei ster
minati dai nazisti. 

Secondo alcuni osservatori, 
Nixon offrirà agli israeliani, 
per smussarne i risentimenti 
e indurli a fare la pace, tutti 
gli aiuti militari, economici e 
finanziari che vorranno, anche 
a fondo perduto, purché essi 
in cambio si ritirino da quasi 
tutti i territori arabi occu
pati nel 1967, accettino di si
stemare in qualche modo il 
problema dei palestinesi (at
traverso la formazione di uno 
Stato arabo-palestinese indi
pendente in Cisgiordania e Ga
za) e rinuncino al possesso 
esclusivo di Gerusalemme. 

I colloqui tra Nixon e i 
dirigenti israeliani, iniziati 
questo pomeriggio, si conclu
deranno domani mattina, lu
nedi. Quindi il presidente 
USA si recherà ad Amman 
dove s'incontrerà con re Hus
sein. 

DAMASCO. 16 giugno 
1 Stati Uniti e Siria hanno 

deciso di riprendere i rap
porti diplomatici interrotti 
nel 1967. Lo hanno annun
ciato Nixon e Assad stamani, 
dopo un colloquio di due ore 
e mezzo. Entro due settima
ne saranno designati i rispet
tivi ambasciatori. 

Pena di morte 
chiesta per 

, gli 8 terroristi 
di Khartum 

KHARTUM (Sudan), 
- • * - . - 16 giugno 

- La pena di morte è stata 
chiesta per tutti gli otto ap
partenenti ' all'organizzazione 
palestinese « Settembre ne
ro » che nel marzo 1973 as
salirono > l'ambasciata dell'A
rabia Saudita a Khartum uc
cidendo tre diplomatici occi
dentali: l'ambasciatore e l'in
caricato di Affari americani e 
l'incaricato di Affari belga. -

Il Pubblico - ministero ha 
chiesto che gli imputati sia
no riconosciuti colpevoli di 
« omicidio, terrorismo, posses
so illegale e uso di armi ». Ha 
anche respinto le argomenta
zioni della difesa secondo cui 
l'operazione di Khartum rien
tra nella lotta contro il «ne
mico israeliano », affermando 
che « il campo di battaglia 
proprio di questa lotta è 
Israele ». 
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Londra: un morto 
in scontri fra 
dimostranti 

e polizia 
LONDRA, 16 giugno 

La morte di un giovane, una 
cinquantina di feriti, tra i qua
li 38 poliziotti, sono la con
seguenza di una provocato
ria gazzarra a sfondo razzi-
stico-xenofobo, inscenata dal
la organizzazione di destra 
« Fronte nazionale » cui si 
era contrapposta una manife
stazione indetta dal gruppo 
di sinistra denominato « Li
berazione ». Il « Fronte » pre
tendeva di dimostrare contro 
la politica perseguita dal go
verno laburista nei confronti 
dei lavoratori stranieri, chie
dendo drastiche limitazioni al
l'immigrazione. Gli incidenti 
si sono avuti quando i due 
cortei, nonostante lo spesso 
cordone di polizia, si sono in
contrati. 

Gli scontri hanno coinvolto 
dimostranti e agenti. Un gio
vane di 21 anni, Kevin Gately 
è svenuto ed è quindi dece
duto in ospedale. Sul suo 
corpo, tuttavia, non sono sta
ti riscontrati segni di ferite 
né contusioni. Sarà eseguita 
la necroscopia. 

Lq DC 
tica. «Il governo — ha detto 
a proposito del ruolo del sin
dacati nell'attuale vicenda — 
ci è debitore di un incontro, 
e la risposta la vogliamo su 
tutto l'arco delle nostre richie
ste. Noi non abbiamo porta
voce nel negoziato in corso, 
non agiamo per interposta 
persona, né altri possono uti
lizzarci. Siamo controparte. 
La crisi va risolta con chia
rezza e rapidità; anche la ra
pidità è una questione di me
rito. Il nostro direttivo si è 
concluso con una maggioranza 
del 90 per cento; non abbia
mo pericoli di divisioni in
terne ». Lama ha soggiunto 
che quando il governo sarà 
in grado di incontrarsi con i 
sindacati, CGILCISL-UIL non 
discuteranno solo del credito, 
ma del quadro economico 
complessivo: « Le riforme — 
ha soggiunto il segretario del
la CGIL — concorrono al ri
sanamento, non sono un peso. 
Il Quirinale è stato rapido, la 
stessa rapidità la chiediamo 
ai partiti ». 

Come è ovvio, il primo ele
mento politico che sarà va
lutato al « vertice » di martedì 
sarà quello del risultato elet
torale sardo, il quale sarà no
to a partire da domani sera. 
Per questo, prima dell'incon
tro di Villa Madama, è previ
sta una riunione di alcuni 
componenti dello stato mag
giore d.c. Anche nel caso di 
un esito del « vertice » positi
vo per l'on. Rumor, il gover
no dovrà poi presentarsi alle 
Camere per spiegare le ragio
ni della crisi e per chiedere 
un voto di fiducia. 

Sardegna 
sul piano regionale e naziona
le. Occorre, quindi, che nes
sun voto comunista vada 
sprecato. -'•» 

Viene intanto segnalato da 
diversi centri dell'isola il ri
corso da parte della DC a 
metodi e mezzi vergognosi 
ed inammissibili, diretti a 
carpire il voto degli elettori. 
Tali sistemi, offensivi per la 
dignità e la maturità del po
polo sardo, vanno internili 
candosi ancora adesso. I capi 
corrente democristiani, asses
sori in carica e amministra
tori locali, promettono posti 
ai disoccupati, sussidi ai vec
chi e alle veccliie senzi pen
sione, la colonia ai figli dei 
poveri; vengono distribuiti 
gratuitamente buoni di benzi
na e buoni per vestiario; si è 
perfino proceduto al rilancio 
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Un arresto per l'uccisione 
dello studente di Cortona 

Era stato accoltellato sotto casa sua - All'origine del 
delitto un movente passionale - L'arrestato nega 

Uccide a fucilate 
il presunto amante 

della moglie 
CATANIA, 16 giugno 

Uno spazzino di 58 anni, 
Francesco Filippone, padre di 
sei figli, ha ucciso con due 
colpi di fucile calibro 16 l'o
peraio Vincenzo Calderaro, di 
52, sposato e padre di sette 
figli. L'omicidio è avvenuto in 
via Pietro Dell'Ova, alla pe
riferia nord di Catania, in 
una palazzina dell'INA Casa. 

Filippone avrebbe ucciso 
Calderaro per «motivi d'ono
re» — come ha sostenuto 
dopo l'arresto — nella con
vinzione che la moglie, Fran
cesca Calderone, di 48 anni, 
lo tradisse. 

CORTONA, 16 giugno 
Un giovane di 20 anni. Fe

lice D'Alessandro, è stato ar
restato oggi quale presunto 
responsabile dell'uccisione del
lo studente universitario Do-
nello Gorgai. Lo studente fu 
accoltellato a morte nella not
te tra sabato 8 e domenica 9 
giugno, nella centralissima 
piazza di Camucla, in provin
cia di Arezzo, mentre rientra
va a casa. 

Le indagini si sono orienta
te verso U delitto a sfondo 
passionale e l'arresto è In 
collegamento con questa tesi. 

Felice D'Alessandro, che fre
quenta il primo anno della fa
coltà di Economia politica al
l'Università di Firenze, dopo 
un interrogatorio durato mol
te ore è stato trasferito nel 
carcere di Arezzo. Egli conti
nua, tuttavia, a negare. 

All'origine del delitto sareb
be una ragazza che prima era 
stata fidanzata del Gorgai ed 
attualmente lo è del D'Ales
sandro. 

— nei quartieri popolari ca
gliaritani, grazi») a qualche 
parroco consenziente, peraltro 
sconfessato dalla curia vesco
vile — di volgari sistemi lau
rini come la distribuzione del
la pasta e di altri generi ali
mentari. 

La DC ricorre a questi me
todi — pagando gli organizza
tori e le organizzatrici della 
campagna 25 mila lire al gior
no a testa —per procacciarsi 
suffragi attraverso la corru
zione e l'inganno, facendo lar
go uso di danaro pubblico e 
di pubblici strumenti come 
gli uffici degli assessorati e 
degli Enti regionali. Cosi si 
va dalla decisione assunta dal 
presidente della giunta on. 
Del Rio di concedere ai di
pendenti della Regione una 
lunga vacanza fino a dopo le 
elezioni, al «ponte elettora
le » di una settimana conces
so ai funzionari dell'Ente di 
sviluppo agricolo, fino alla 
distribuzione di assegni e 
somme di denaro a singoli 
elettori. 

La segreteria regionale del 
PCI ha denunciato con for
za questi sistemi truffaldini, 
ritenendoli « non solo scor
retti e inammissìbili da un 
punto di vista esclusivamen
te politico, ma in alcuni casi 
contrari alle stesse leggi 'vi
genti ». Perciò il nostro par
tito ha invitato i compagni e 
tutti i cittadini democratici 
« a vigilare e a segnalare tem
pestivamente ogni ulteriore 
ricorso a tali metodi, perchè 
sia consentito di svolgere le 
opportune iniziative in sede 
politica e in sede • giudizia
ria». . 

La segreteria regionale del 
PCI, certa che questi tentati
vi di corruzione messi in at
to dalla DC sono condanna
ti dal popolo sardo e . senti ti 
in contrasto con la sua co
scienza civile e la sua digni
tà, ha infine deciso « di pro
muovere un'azione di pubbli
ca denuncia dei metodi scor
retti e delle illegalità che han
no caratterizzato la campa
gna elettorale del partito di 
maggioranza relativa». 

Malgrado l'apparato di go
verno e sottogoverno sia sta
to messo in movimento e 
somme favolose siano state 
spese per alimentare la più 
elaborata macchina di corru
zione clientelare che la DC 
abbia mai messo in moto in 
Sardegna, l'opinione pubblica 
isolana ha mostrato di capi
re che non è possibile conti
nuare a dare la massima fidu
cia e il massimo dei suffragi 
ad un partito che ha chiesto 
una conferma senza aver fat
to alcun accenno agli errori 
del passato, e senza aver pe
raltro analizzato le prospetti
ve per il futuro; ad un par
tito che ha la maggior parte 
dei suoi candidati compro
messi politicamente, ed alcu
ni addirittura compromessi 
penalmente. 

Fanfani — ci dicono — at
tende dal voto di oggi una 
sorta di rivincita rispetto al 
duro scacco ricevuto il 12 
maggio anche nell'isola, con 
il 55,2 per cento dei NO. Ed 
attende la rivincita per poter 
fare a Cagliari quel « comizio 
della vittoria» che non gli 
era riuscito nella piazza Mag
giore di Bologna. Al contra
rio, dal voto di oggi e di do
mani, con una forte avanza
ta del PCI, deve venire alla 
Sardegna e all'Italia una in
dicazione di generale rinno
vamento. Solo cosi sarà pos
sibile garantire una prospet
tiva di rinascita e la gestione 
onesta dei 600 miliardi della 
legge per il piano sardo. 

Tre morti e 20 
feriti nello scontro 
fra auto e pullman 

BARI, 16 giugno 
Tre persone sono morte ed 

una ventina sono rimaste fe
rite nello scontro tra un'auto
corriera ed un'auto accaduto 
nel tardo pomeriggio sulla 
statale 98 vicino ad una sta
zione di servizio presso Ter-
lizzi, a circa trenta chilometri 
da Bari. 
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La pentola italiana è ora più direttamente Inte
rnata da un'arra di bassa pnaalone localizzata 
fra l'Africa settentrionale e il Mediterraneo centrale. 
Questa convoglia tersa le nostre regioni aria calda 
ed umida che contrasta con «nella piò fresca af
finità In p u u i m i s dall'Europa centro-orientale. Ne 
conseguono i ondi i Uni generali di spiccata variabi
lità caratterizzate dal frennente alternarsi di annu
volamenti e iwMsrile. Le regioni della fascia tirre
nica e le Isole e m minar misura il golfo ligure 
saranno Interessati da formazioni mrrolose estese e 
piuttosto persistenti accompagnate da precipitazioni 
sporse a carattere lutei mittente. Sa tutte le altre 
regioni della penisola la nuvolosità si alternerà a 
schiarite più o meno ampie. Tuttavia 
bili accentuazioni locati accompagnate 
fenomeno temporalesco. jpu.k. In vicinanza del rilie
vi alpini ed appt iadnlil. Ti mpi lalai a in aumento 
specie sulle regioni tirreukne. 
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